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OGGI TUni ALLE URNE PER DARE ALLA CAPITALE AMMINISTRATORI ONESTI E CAPACI! 
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VOTATE LA LISTA CAMPIDOGLIO! 


Alle 6 di stamane hanno avuto inizio le operazioni di voto nei 1555 seggi delia città 

Andare avantiìAuspieto di vl ttorla | Appello di Nitti 

_ . ; . ' . - : , i .a-: f.1 .g ■ 


per salvare il Paese! 


i t 


Le ultime, alquanto convulse, battute della campagna ^Aa«a»aa aiaMaaaatfidn HaI al abbimi 

elettorale non hannòapportatonìente di nuovo. Hanno bensì . .. ^eCCa SlIieilUta del R-reSlflentC 

confermato giudizi, >nenZOg^na pubblieaLa dal 

della vita sono diventate dì anno in anno più si ha urne oltie' I2 milioni di citta- 

paura dell avvenire e nel governo non si ha e non si può s r, pr|,„ceico Saverio Nilti ha rivolto 

avere fiducia. c Roma un nobile appello 

A questo diffuso stato d’animo, che inevitabilmente spinjge Icbe hanno attaccamento finceToi 

da anni non solo criticano, ma propongono al Paese una via ~ piina' e di' ordino in questi giorni 

mocrìstiano, i suoi satelliti e soprattutto il suo capo hanno . ■ Non è lieirinteressc di un par- 

reagito scagliandosi contro i partiti di sinistra con tal vio- - ■' Lìto, ma di tutii^^ partiti, che gli 

lenza rabbiosa che nemmeno prima del 18 aprile avevano senza conoscersi, di associarsi 

sat Contro i partiti di sinistra essi hanno ripreso senza ' ^ odio .^forzo comune, per i tempi 

veraoanarsi e soprattutto senza riflettere alle conseguenze, le W^kf . ■ ; -2 i ranno inevitabilmente, quando nuo- 

1 d* S del fascismo vi sacrifìci ci saranno richiesti. ^ 

Noi e tutti i nos.tri ^ici siamo quiiyli ritornati ad ewere, . ' senso di disciplina, sen» dìfnden- 

some fummo per ventanni, gli «antinazionali», i- «tuori '*'* ^ ^ za, ^soprattutto con leiiao d^ wrdi|»e. 

che ciò sia titolo d’infamia, che ci siamo sempre opposti al ■ ' \ degli amici come degli avversari, elettorale da parte‘Kovèrnafiva 

nsci™o.j. «yi. IIII^P; | ' ' . ■ 

vare la Patria che'andava alla rovina e siamo anche riu- ~f. pr^mdizi.^'r^mo^cr^ia*^ vuol^^ir^ «Lista cittadina f. ; il 

1 *■ Dopo un me^e di campagna elei* i on. ni\ii avrenoe aicniarato 

Ma quali cousegnenze può avere, m un momento di m* • r lorale condotta esemplarmente» in ad un redattore dello stes.so quo- 

- «nammMtA rnm*» l’fltPiale «iiesta rlnrcsa da spirito di unità c di concordia, nel- tidiano «appena saranno fatte le 

quietudine e smammeato come l attuale, questa ripresa, aa [ |i^ii|: rinlcrcssc di tutto a popolo, an- eiezioni credo che. mi dimetterò.. 

parte di un partito dirigente dei governo e del suo capo, della ; -si litigi j cora una volta parte dallo schiera- L’agenzia .«ape* dal canto suo. 

1,.... <*nntrn !.. fnr^o demnrratichc e "t#Ì£Ì|JlL>k|'’’HLrr, -Ih mento democratico, con quc.sto ap- dopo aver fatto alcune insinuazio- 

piu bassa lotU del fascismo contro le forze democraticne e ^zwWTimi ^ / •. i ^u,gatteggiamento dell’on. Nit- 

popolari avanzate? Stolto chi pensa che questo partito ne Il T • -I- D t • |. i ' - ir-i i.' . cordia. tì nel corso della campagna eletto- 

,.«. trarr. proSit.! No, I. .oU e... eh. a. ri.«u. è uuo Dalle Tom di Bologno o tutti gli elettori d Italia giungo »- 

d.rS“i “?u“ auspicio dì vittoria per le liste popolari Z^'S^’SZJZ": 

spostamento, tnno sommato, a favore di essi. ~ . .. 

Di qui nn nuovo aggravamento della situazione preserie 4 2 ^ S 2 2 rm ^ 2 — ' 2 _ 2 2 

e la necessità imperiosa che le forze del raccolgano W W 222 UU ■■ ■ MM.2'2 mM ■ 2 Sm ■■ 2 2 Sf2 ■ ■ uMITMM^C 

e affermino se stesse, nel voto odierno, in modo nettamente 

vittori, nostra e dei nostri ed «mici libera 210V fg^llf 11001^0 IA nÉÌfl0CCÌ0 ClClTÌCO^^ASCÌStA 

« Paese dagli inenbi che in questi giorni si son fatti così w rrwmmmwm ^ ^ ^ aj wmi^ 

Insistenti, opprimenti. ’ ' ■ t ’ y-» '- ■ ji_i' 

Questo perchè noi rivendichiamo e vogiiam fare, prima 12 milioni di elettoHnei 2oI3 comunì dove SÌ votu - GU Scrutini comincetanno il pomeriggio di lunedi 

di tutto, «ma politica di lavoro e di pace, quella che non si - , ‘ ' 

è fatta sino ad oaaL onella di cui hanno bisogno tutti i buoni Suroani aUe K .-n aprono le urne solo per elezioni provinciali. Ne- abitanti) sj applica il sistema prò- »ce dover dire ancora nna voIU oggi U nuovo ambasciatore italiano, 

e latta smo aa oggi, tpieiia ai cui nanno oisogno min i ouoni ^ province: 2 dell^mbna, 3 gli altri, si voterà per la nomina porziona’e semplice. Questo stesso ebe si tratta dì una afferinazionr Di Stefa^, per prendere ao 

rtaliani. Questo perche noi proponiamo, poi, C già realizziamo del Lazio, 2 deir.Abruzzo, 5 della sìa dei consìgli provinciali che dei sistema è in vigore per lutti : co- falsa. Xel 1917 non venne posta da cremlini^ ”””* 

danoertatfo ove la cosa ci è concessa una nuova nolitica di Campania, 2 deUe PugLe, 2 della contìgli comimali. In tutti i comu- muni indistintamente del Trentino- noi la questione detto partecipa- „ colloquio che è durato oltre 

«appernilio ove l« cosa Ci e concessa, una nuova poiiiica ni ^000^,53 3 della Calabria, 9 della ni le oper^oni elettorali prose- Alto Adige. rione al Governo di Ltttgi Einaudi un'ora si è agiato la M^menU di 

accordo e collaborazione fra tutte le forze democratiche e Sicilia, 3 della Sardegna, 1 deUa guiranno ininterrottamente Tmo -^ — _ ■ Non potè quindi aver luogo una varia natura, e naturalmente ha a- 

... ... . , . • 1- • 4«l L-guria. 1 deirBmilia, 1 del Pie- elle 22 di tìaaera. Nei comuni nei II„- j; Pio f^ncnoi-i rottura su questo questione. Non vuto per soggetto precipuo) le rela- 


all unità b alla p ace 

HeeetÈ smenLìta del Presidente a un^indegna 
inenzog^na pnbblieaLa dal ^^Oiornale d’Italia», 
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i Wì 


Ieri, alla vigilia della considta 
rione elettorale che chiama oggi 
alle urne oltie 12 milioni dì citta¬ 
dini in 2813 Comuni, il Presidente 
Francesco Saverio Nitti ha rivolto 
da Roma un nobile appello 

>• E’ interesse di tutti gli uomini 
che hanno attaccamento fincero 
glia pace — ha aflermato Nitti — 
di avere e dare esempio di disci¬ 
plina' e di ordino in questi giorni 
in cui .si decìdono, con le elezioni, 
le sorti del Paese. 

Non è neirinteressc di un par¬ 
tito, ma di tutti i partiti, che gli 
uomini one.sti debbano cercare, an¬ 
che senza conoscersi, di associarsi 
nello .^forzo comune, per i tempi 
duri che potranno venire c ver- , 
ranno inevitabilmente, quando nuo¬ 
vi sacrifìci ci saranno richieslì. 

La condizione per superare le 
difllcoltà è die tutti agiscàno con 
senso di disciplina, senza diffiden¬ 
za, soprattutto con senso di ordine. 
11 nostro contegno deciderà Tazio- 
’ ne degli altri verso di noi, quella ( 


, • ne degli altri verso di noi, quella L’#n. Nitti* sla cittadina concordemente e bìdh 

! degli amici come degli avversari, elettorale da narte'eoveinafiva ‘ patiramente non soltanto osservatè 
t Giustìzia sarà resa a noi se i;ayre- n « Giorgie-d-miia»'e «*•» “» de»» distensìo- 

mo Tueritata c la prima condizione ape » _ ufficiosa del Vimiiia- ”®’ pa*’ific»rione c collaborazione; 

per meritarla sarà il contegno che _ hanno pubblicato ieri a tar- continuerò come prima, 

trprampMfn lihAro non Sera alcune notizie false e ’ca- “«• .«^«rso delle elezioni c dopo, a 
,Un popolo veramente libero non sulle intenzioni del Presi- seguire con ogni impegno l’opera 

può essere schiavo degli altri; ma mnnmse nuiie imenzioni ut-j t-resi _a«.rfn»ì ali*, mia 

ri! «. o rtf*i nrnnf= dente F. S. Nitti e sulla composi- 5«»*r««iva negli aderenti aua mm 

nemmeno di se stesso e dei propr. . della «Lista cittadina» 'Il iniziativa la quale ha un fine che 

pregiudizi. Democrazia vuol dire, ‘>one oeiia « wsia ciuauma . ii , jraaceniie i'intf>rp«f «mm, 

nrima rii tutto ordine - * Giornale d’Italia » ha annunciato ormai irazcenae l interesse unmi- 

D^do un mese di ^ampà^na elei- che l’on. Nitti' avrebbe dichiarato nwtrativo e s’mserisce in una piu 

lorale condotta csemplarnTente. in ad un redattore dèlio stes.so quo- J^^tMione* rippr** ota* 

spirito di unità e di concordia, nel- tidiano «appena saranno fatte 

rinlcrcssc di tutto il popolo, an- elezioni credo che. mi dimetterò ». »' ®“C"»scq sde^osamente perchè 
cora una volta parte dallo schiera- L’agenzia .«APE» .dal canto suo, “ *®"‘ 

mento democratico, con questo ap- dopo aver fatto alcune insinuazio- y»»»® con questa realta, sono sla- 

pello di Nitti. una parola di con- ni sull’atteggiamento dell’on. Nit- ** ® saranno pubblicate ». 

cordia. ti nel corso della campagna eletto- 

A questo limpido atteggiamento rale, ba scritto che la'«Lista cìt- •«■ ' * . «• iv 

degli esponenti democratici ha fat-|ladina» non sarebbe composta, co- 11111210110 01 ROllIfl 

to riscontro, anche ieri airultimajme era stato- convenuto, ^a qua- _ '*•1 

ora. un disonesto e ignobile trucco *ranta indipendenti, venti socialisti MP 


■fa Té 




c venti comunisti, ma da 33 comu* 
nisti, 27 socialisti. 18 indipendenti 
di sinistra e due rappresentanti 
della CGIL. 

In seguito u questi falsi il Pre- . 
sìdente Nitti ha reso alla stampa 
la seguente dichiarazione: «11 mìo 
appello di ieri agli elettori di Ro¬ 
ma è un invito alla serenità c al¬ 
l'ordine: aU’ordine. s'intende, an¬ 
che morale; il quale condanna la 
malafede. Tra le frodi della pe¬ 
nultima ora, dirette ad ingannare 
i ciitadlni quando sono conclusi i 
dibattiti pubblici, deploro la dif¬ 
fusione di false notizie e illazioni 
concernenti ì miei propositi. Seb¬ 
bene superfluo dichiaro: 1) che la 
composizione deUa lista corrispon¬ 
de alle qualineaàioni già note (qua¬ 
ranta indipendenti, venti socialisti, 
venti comunisti); 2) che le diretti¬ 
ve iniziali, in relazione al comune 
programma già largamente ^ffnso, 
sono da tutti i -eandidati della li- 


•jt- » 


m 


p 


altri- in-i lunniosB suile intenzioni del Presi- s®Rn*re con ogni impegno 1 opera 
nroor’ dente F- S. NiTti e sulla composi- «ostruttiva degli aderenti aUa mia 
lol dhri^ rione della « 'Ustà cittadirta ' Il iniziativa la quale ha nn fine che 
« Giornale d’Italia » ha annunciato ormai trascende l’Interesse ammi- 






Dalle Torri di Bologna a tutti gli elettori d'Italia giungo 
un saluto ed un auspicio di vittoria per le liste popolari 


Milioni di italiani oggi alle urne 

|ier respingere la nsinac^a clericorfiasgdsta 

* Il 1 ^ 

12 milioni di elettori nei 2Sl3 comuni dove si vota - Gli scrutini cominceranno il pomeriggio di lunedi 

^ . • 

* 1 1 - 

Suroani alle B .si aprono le umeisolo per elezioni provincìelì. Ne-|abitànti) sj applica il sistema pro-i»ce dover dire ancora vna volta joggi U nuovo ambasciatore italiano, 
in 35 province: 2 dellTImbria, 3] gli altri, si voterà per la nomina Iporzionalc -semplice. Quello stesso Icbe si tratta dì una affermazione | P* Ste iano. i^r prei^ere ao 

«.« w «. i_ve«Av_ c j—-r—Tr __-^i. _i__ _y_zl ^ . !.. _ - •. I COltll CirPA lA DrCLAAtltAflOTl^ fl^J ^ 


"Lo funiione di Ronio,, 


' r . 
fe-iX ** 


accordo e coUaborarione fra tutte le fonte democratiche e Sicilia, 3 della Sardegna, 1 deUa guiranno ininterrottamente fino _ 

, . . ... . , . -1- Liguria. 1 deU’Bmilia, 1 del Pie- alle 22 di tìaaera. Nei comuni r**ij|i • f™l__ J; rottura su questo questione. Noujvulo per sonetto pr 

popolari, la politica* insomma che Cl permise eli liberarci dal monte, l delia Venezia Tridenti- quali tì svolgono due votazioni 1 lUISO-ai UC vflSpCrl 1 perchè De Gasperì. osniizloni italo societiche. 


fascismo e uscir dalla guerra, di fondar la Repubblica e re- »»oltre si '*?»« •''« (comunali e provinciali) !e opera- «nuacherato da Togliatti «*«» ri«e parto della nostra uscita si osserva che lodiemo e suto u 

- 1^, ** della provincia di Trento, 37 deua zioni di voto saranno riprese do- ' ■ ” dal governo nel 19«7, debbo mven- colloquio più hmgo e poTtfcolaieg- 

oiaurare la libertà. provincia di Breccia, in 23 della mattina alle 7 e si concludono de- ^ - J- • tJ^re qualcosa di nuovo e di ooa gfato che un diplomatico Italiano' di 

La vittoria nostra sarà un passo — un primo passo — provi^ di Pavia e in vari comuni finitivamente alle ore 14. ^orse perebè gU rimorde to alto rango abbia avuto con un mi- 

* V " t«*h alarne n^AvriTsr»va To« A «■ r.Mtv* 



Nei diaeorsi eleiforalt prOnuocia- 


. ** ** r isolati in altre provincie. In com- Come è noto le e-’erfor.; comu- N^li. loa. De Ga- coscienza? Chi Io aa cosa dirà to nistro sovietico degli esteri da pa¬ 
rerlo la aalveaaa. Respingerà addietro i fantasmi e le paure, plesso, ben 62 sono le province in- munali non «i fanno con un unico pioisin» volta!», reéchlo tempo a questo, parte. Pari- 

j 11 J.l i. teressate totalmente o parzialmente sistema elettorale A parte le ecce- **** coltolm- menti quella di Di Stefano è stata 

O. dalla parte del popolo* e alFattuale tirrno amministrativo, zioni rappresentate da alcune re- di Einaudi al governo, e ebe . risiu più lunga tìie un diploma- 

tuttn piò che è necessario «o*' nna popolazione complessiva gioni autonome (Sicilia e Trentino- ••-Onesta una delle ragioni per cui flIIIUclawlOllll 6 IlAlMlllU Ileo estero abbia fatto a Visclnsld 

IV, w milioni di abitanti. Allo Adige) di cUi diremo. : siste- » """««o estcomcssi dal - - j *n nmltl amiL 

hi. 28)3 comuni sono interessati alla mi fondamentali sono due: quei’o «overao, ^ lICvvIllO 03 VISGIllSltl R coSoqulo fra il Ministro e ram- 

•»rr-pf votazione: in 667 di ess’ si voterà maggioritario a scrutinio di lista •• compagno Togliatti, interroga- ■ —- ■ ^ basciatore itriiano si è s\'olto _ ri- 

PALMIRO TOGLIAl il solo per elezioni-comunali, in 102 nei comuni fino a 10 mila abitanti. *• « Eiaese-Sera » su questa MOSCA, 24. — Il Ministro degli ferisce l’AP — in una atmosfera di 

. e quell’ibrido sì s*^ a degli « appa- «■•••» M jdièhiaralo:' « Mi riucrc- Esteri sovietico Viscinski ha ricevuto grande cordialità. i 


• i-«t: *4»* ..1 J-ll- 4*.1 * teressate totalmente o parzialmente sistema elettorale A parte le ecce- „ ^A - couaim- men 

capire a tutti che uel popolo, dalla parte del popolo* e alFattuale tirrno amministrativo, zioni rappresentate da alcune re- ^***oe* di Einaudi al governo, e ebe . ifaliaiWI ' 

la vita, ravTCaire dTtalia. Fate tutto ciò. che è necessario 5?® “®a popol^one complessiva gioni autonome (Sicilia e Trentino- J"L dlIllldOUalUrB IldlltfliU ^ 
perche questa nttona UOB manchi. 2813 comuni sono interessati alla mi fondamentali nono due: qucl’o «•verno, ^ lICvvIllO 113 VISGIllSltl R 


leggete in 3* pag. 
uno scritto di 

8 

$d sjgnHiaito del voto o Rom 


rentamenti » nei 'comuni* dóve la 

U mm an mm - a à • ' ■ ■ ■■ • popolazione residente supera t tO 

sen. DeNa Seta chiama i repubblicani 

m -• ■ n O* singole liste, ma per gruppi di 

a sclHararei cui pepalo cantre i dencahKìFSS-rJ?" 

- - - - - viene suddiyxo proporzionalmente 

Grido d'allarme del liberale Perrone dipano contro i piani clerico- sìngole se ve ne sono, 

fascisti — I socialdemocratici non faranno da sgabello a Rebecebinì rai2 è ^pìù^cóm^iSi ^*gii*appa^ 

__ .* - -- rentamenti sono esclusi in ogni ca- 

_T i j .-II-, .. j *®- cómunì fino a 15 mito abi- 

Un nuovo appello all unita demo- narchiche e clencaleggianti. Schie- cratico di nome e non di fatto, tanti ri applica un ristorna uguale 
cratica e repub b licana è stato ri- raadotì con le sane e genuine fòrze dopo avere agevolato in tutti l a qfuello vigente per i piccoli co- 
Tolto Jen dal senstort lepubNlcsno del popolo, il repubblicano vero modi il neo-fascismo, dichiara di muni del restante territorio dello 
Ugo Della Sria. • testimonierà col proprio voto che, attendere il momento giusto per Stato, cioè il maggioritario a scni- 

Rìvolgendosi in particolare ■ ai .re- nella sua incontaminata coscienza, una definitiva intea con le forze ifnio di lista. Nei comuni con po- 
pubblicani perchè « sottraggano ai |»ria ancora la voce che proviene che hanno per principale obiettivo polazione dà 15 a 50 mila abitanti 
giogo democristiano, Dena Seta ba dalla pietra di Stagliene e di Ca- Tabbattimento della democrazìa? ». i seggi sono co*i rifnrtitì; ■ tre 
ricordato le ^dizioUì Iriche e de- prera ». Quanto ài lavoratori socialdemo- quarti alla lista che ottiene 11 mag- 

«s» mimo per elenca» jior numero di voti, il residuo 


; _ UNA ILLEGALE CIRCOLARE DEL PREFETTO DI ROMA 

SGniishii iwmiìiMinNlm 


maro; • voi cne pormw ira ciencau laacisteggianD da no no elettorale, e dare aua D. u, la i* per cento del totale del voti) 

to tradizione mazziniana e ^ribal- iato e liberali* rnubblieani e so- maggioranza assoluta e a eonsen- oppure è riparato ProPOTcienal- 
dina, la tradirete? Non paeriamo cìaldemocraticì un’altro. «Comeri Urie di tauninìstrare i Comuni mriite fra la seconda lieta e tutte 
crederlo. La coscienza dì un vere può ritenere poeribOe — be effer- contro il popolo: èssi non ripete- quelle che raggiungano to percen- 
repubblicano non ri laseerà mai *- mato il deputate liberale — le per- ranno questo errore, non si asn- tuale di voti sopra indicata. Infine 
durre da un repotoWicanetìroo ae- manenza dei buoni liberali, social- mcranno questa , colpa, non vote- nei comuni auperiori a 30 mito 
eomodante c minisUriele apperen democratici e repubblicani a fianco ranno per le liste apparentate ai abitanti (o capòluttobi di provincia. 
fcto'Cgri le foiaae eoaawvatoiei-mo» di*us partito-=€attaUco - chCp-driai^ clerìcalit a praacindera dal mnaato degli 


Risulto she il Prefetto dì Rema, su eenferme istruzione del Mini¬ 
stero dell’Interno^ he impartHè aà sindasi persbè le trasmettono di 
preeidsnti di «Matot direttivo ohe tendone a far «enaidsraro solido 
lo sstiodo in OHI sinno eentraasagnoti piò si i w hsll di listo eppotan ta to 
ottriboondo il voto alla listo il sai simbolo proesdo gli altri. 

- Il Oamilato ele tt er ai o della Lieto CHtodina diffida fin da ora i 
Rroaidpnti o i c e m peno n ti dei aaggì a non seguirò quso to direttiva 
cóntraria allo leggo, invito ad applieoro l’Artieolo oosoMoto o dò 
mondato ai suoi rappresentanti p r e mo i seggi di opporsi seti lo formo 
previsto od un osontualo tontathre di applicero lo fstrinioni della 
siroeloro profottirio di sui sopra. 

CentsmporanósiasiiSs, un gruppo di elettori ha de ci se di aem- 
pireo'iin paoso preose E C. il Prime Pi osidento della Oorto d*Appsllo 
dì Roma prosontondagii il seguente ricoreo: 

' ’ « I s e m eéi ltt i ste tto r i soneono il doesro ri eognalaro oirm. V, ed 
fino dello qòrte tto ep p l isoi i o n o delia tona, la s i rsala i » n. «M del 
tT serr. dirotta'dot PtoM W o ri Roma ai aindaal o al oommlaadri pro¬ 
fettizi o oamonisMa ai diriganti digli «fftoi riawavaH. 

. «Il Pre fe tto , in ralitiiau olTipdMni dri vate osproaao par piò ri 
unn firia eaaaa p u a ftllHà di tdantlReaifons ri qoolta praaaaWa. aoai 
insarprria Pait. m dri.Taato Uniao: •’IM aaao ohe PsIaHoro avaaaa 
■entrasiagnate simboli di piò Usto tra loro apparentata^ potrebbe 
ritenersi vsiloo l- volo attribuite a quella di detto listo il cui simbolo 
p ioitds gli altrr 

« Ran b saporflao rHasara la aiaaatarMà di qaaalo Inboraaata dal 


Prafrito ahOb attraverso i sìndaei, protendo di doro istruzioni ^ii 
organi raoponanbili dai saggi alatterali: la oaorbitanza finalistioa è 
«ridante; ma è piò graw quaata «arma dì aoggsrimonto o di inei- - 
tamanta in aa n tr a ate aen la lOBri • a aoopo fneilmanto rieenescibilo. 
La di spas tzi ena daH’arL dO è ah i ar i ea i ma: nono nullo lo sehada •'quando ' 
non ooprlmnnn il vote por alcuna dallo lirio o por alcuno dei cand'i- 
, dati o le esprimane par piò di una lista, o non offrane la pesaibilìtà 
di i i ls nt i fi sara la lieto praacai ta ”; MantHlaara, dunque, cioè aecortoro 
to dcalgaaziano dalla lista, desumendola dallo volontà sicura dello . 
clo tt arn. da invsaa la deaignazieno al fa dipandara non da idantifi- 
moeìono, me dal fatto aatrinsaao o aaa ua ta dalla pracodanza do! sim- 
bole non ardine Allo achoda. monao q u ala iasi alemanto obiettivo del 
®* P*y d aa u mero eon aerlena la volo n tà. 

'«Rri eoHara aonlaalaiiuiil o deviazioni, gli olotteri istanti pre¬ 
gano fara mhao nta V. C. ri aalar i ii la i ■a uli i t s l a gra fi c ams n ta son 
opportenn risptoigionl o ohinrimo ntl ai proaidsati o ai c em p enon t i ' 
dai atuBl. • ^ assalirli ohe osai nono «ìnaalnti do Istrvzieai di , 
aatarMà amminlaiintlao noH’oppHansieno dalla laiM*> tiiarva ta alU 
lem a ampatan aa n rssmi labilitàm. ... 

Il rfaarsri firmato dagli olottori Ricala CunAn, Renato Uandnti, • 
Proncaaao Colonna. Qlargie Re««* a G.*'*ni Costa, aara praaantotu 
quosCa mattina a S E il Prìir-v *•♦*■•»*« • ci .* Corta d’Appallo di 
Rama Ai ooguonti candMati ooii» c List. C'v.adinas; en. Enrioa 
MaR^ asv. Qinvnnni Rshraggi. asv Fransas c o Marinaro^ nsst. Luigi 
•Iglialtii qgn, ■ pgrinlA Mrltslla, nsa, Aohillo Lardi. 
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Donne elettrici: 
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Le votazioid in corso eonfermeranno 

l’avanzate deltei foize} del popolo 

$1 vota oggi dalié 8 alle 22 e domani dalle 7 alle 14 - Non aspettare l’ultimo momento - I risultati delle Provin¬ 
ciali saranno noti domani sera, delle Comunali martedì mattina - Dove votano le personalità > Caos in Prefettura 


) 







Mt 4 » 1 U J 9 . 55 . : ‘ ' ( ■ ' - 

— MhWoo AwàfNiiM: lagHtiAe imit NtC, 
mmU 4 U leMiM SS. K 4 tt Mti, S: HmH: 
«McSi 15 : ìmibìm 15 . 

— HtlittiM' MlMNltftMi TiapcntH* 

■* « t«gitln% Stà: 7 . 5 ^A Gi 

preT«d« tempo booao or» •arei jiwmlHM». 
ti. Teape-utord in geddodle loacet». - 

ascoKakifi 

CImh: • CoatìBeatd «ero » «U'iSnddo»; 
• ItnoMAwk • al cM Alba: i U MdlqMHAA • 
dll'Aqaild: • Gld vmdtoi D«a toIiod * d) Od» 
stello, DoUd Mdtchdfd • Udnici: « Capitù» 
UoraUovee. di OloSio • Horocine; « Là Sd« 
miflid. PiHdffWl ta forioad» di Ottloano. 

Mwtrt 

— n > 1 Ui|id MU VXcm 3 d»«U*' di H. 

ld«o eJo.IJt. dc urèim td Adiridtltato 
UakrMà ArtidUod b* M«Bdto db neano m- 
fd erwtadMfti. U lalBrtnBMkd WlOd 
riami apeda «ieo tlld lioa iti :jUd 

opwd aeeaMdtd lino ad era ceco 2 S. ' : 

Foi —ei d «edrli «gii 

I TVMQ — riiBitit: v.u fi^id se. 

Prati, Triiaidlt: t, Aodrea Doik 38 ; t. Sei* 
piodi 69 : T. TiSallo 4 : i llaridBiu Di»> 
nifi SS: p.ud Oald di Rteoio SI. IkMl. 
CtaeManW, Cdlmt: t, Eipetta M: v. dilld 
Croa 19 : t. TMiodlIt 1 : p.na Trtrl SS: t. 
TritoM 16 . 5 . lattaecUf: p.ud (hprddled 
96 . Itplt, CaìndMU, Calnat: «. Tw MiU 
lina 6 : pldita rarM** 43 . i. PiV di Marm 
38 . Ikantrm: r. S. Prtneesoo a 121 ; 

& m drib Sala 33 : p.na i« Pi«o!m>M IS*. 

otti: T. Urbiisd 11 : T. N'aileoal» 24 S 
lioo: T. Garout 63 ; e. Rea. Gloeadod di SdU 
garld 73 : p.m Viltorto a. 116 , t Bai. Pllib. 
145 . Sdllutiiai. Cditr* Pritarlo, IddtrUit 
T XZ S«ttea 1 >r«, 47 : t. S. Uartaio dolla BaL 
tifUd 8 : ria OÌdvlQlldrdo 39 : p'raxza Barb*. 
ridi de. Sdleii^iNfMlm: T. Po 37 : -T. 
AoMSd 36 : a,' Be^ioor- 5 : t.Io (^ifia 56 ; 
T. G, B. Korgagai 38 ; t.Ìo XXI Aprilo SI; 
p.lo Prorineio 8 : r. Tripo'i 3 -b: ria Salanm 
Doreero 3 S 8 Callo; ?. Olloootaea 11 . - Td. 
«taccia. (Diiau:, p.ira Testacelo 38 . Tibtr* 
Uno: T. TibartlàÀ 72 . Tueolaae, Appio Lati» 
dO; f,^Taii 9 tA 8 %.,r;d Britamia il .a. Appld 
,!fdoad -ebé; ^l^a^ilèilaa 33 . Prdioilldt, 
UW<C«L %»ie 3 t«W i A. Glnóasa 34 ; 
•la Tofp!eèd%ra'^ 9 S. ttoato tdcro; Obtso 
Seapìoiio 23 : v.lo Aoolo 2 . Giaaicolnio: t. 
A. Poeeio 18 . 'Moitonrdo Kian Oirentnl* 
laaiceo GiaAiealeDM 188 . Boroo Airolio: ri* 
OioilMCwoi? lobiloUa: «la Matteoed 48 ; 
•.■Bl|d' 197 linailv>. Brottetiò SI; •.lo Aa- 
ge!l«o 129 . ti 4 a di Ioni: a. Piotro lor* 
19 . 31 . Cailoetllt. pitM Mirti. Qsidriro. tia 
dei Qototili 195 . 

AMICI DELL* UNITA’ 

IX BRSBaVl dei Nifoaadbiii di SeobiM 
Mo» TidTidte a teadi 3 ^agoo. 

— LA RADIO —, 

I noGUlUA BAZIONUE — Ora A 4 Si 

OoK. organ. — 12 : Mas. iogg. — IS: 
Gitù d'Italia — IS.SO. Aibam aca. — > 
14 : Giro d'IlaUa — 14 , 15 ; Dania — i| 
ILSO: OHtaool — 15 : Bacconto — 15 A)> ' 
linaio Oper. — 16 , 15 : Tarietl — l 7 i i' 
PoMitd dl'ak»' — 18 : too d’IlaUa'— S 

1 18 , 15 ; Cooa, ^mAìo da Do Galreta — 
19 . 45 : Sport. — »i OreS. fka^ — «u;, 
Mas. legg. — 23 , 13 : Roloac. A. Baldiv 
wjo — 23 . 30 : Ballo. 'i 

SEOOiDO PtOGUma — 0 r« 8 , 30 - 11 . 15 : > 
Abbiaìne trwmaao — 13 : iogelini a 8 | 
stRÙa — 18 . 30 : ladonaelli — 14 . 14 , 80 ; > 
Dato Olirieri — 15 : Orci. Klmlli — 15 , 80 i | 
< Popi Lebccnard « diasaiia' — 17 : Dalto ' 
— 18 , 45 : Spai — 19 ; Taetiera — 20 ; ; 
Giro d'Italia — 20 . 30 : ■ MiUemoto p —• . 

; 20 . 45 : •Babbo (Xcogita• — 21 . 30 ; Oia- 
: ioti — 22 , 30 : Sport — 23 : Ballo. 

; TOSO PIOBUMMA — On 15 . 35 ; iati. : 

; eba noi. àtaHom — 1640 : Ccoeerto aalla , 
oMBic» coatfaporaBea — 16 , 40 : B *900 > 

. Mtenrift —- 39 , 30 : Ooaearto tl 45 :-'l 
Moa, di Mdipiero. 


Stamane alle. 6, i presidenti deve infatti avere la precedenza — per quanto riguarda la stam- 
dei seggi elettorali e gli scruta- su quelle grigio-verde del Con- pa —. da un’improvvisa levata di 
tori, trasportati con i primi tram sigilo. comunale, cosi come stabi- ingegno del Ministero degli In¬ 
centrati in linea verso le 4,30, si lisce la legge. Lo spoglio, che terni, il quale ha ieri sera -stabi- 
sono insediati ai loro posti per avrà presumibilmente inizio ver- lito di sopprimere rufficio stam- 
procedere alle formalità di rito, so le 14,45, dopo una breve co- pa del Comune e di demandare 
alla timbratura e alla piegatura Iasione che gii scrutatori consu- il ’ compito di trasmissione dei 
delle schede. • • meranno sul posto, potrà essere risultati ai giornalisti all’ufficio 

votazioni non potranno terminato entro le ore 19. Ogni stampa della Prefettura, Ciò si- 
quindi aver inizio prima delle seggio dovrà scrutare circa 7-800 gnifica che i risultati saranno 
ore 8 e da quel momento fino schede e. per quanto riguarda il dapprima comunicati dal seggio 
aUe ore 22 di questa sera, circa consiglio provinciale, il lavoro n. 1 al Ministero degli Interni; se 
un milione di elettori si alterne-sarà .facilitato daH’esigultà delle avanzerà tempo all’ufficio stam- 
rà nelle cabine. ... Uste in lizza (in quasi tutti i pa della Prefettura e quindi al 

Le votazioni saranno riprese collegi sono 6 e solo in alcuni 7). giornalisti in attesa in uno stan- 
domani mattina alle 7 e prose- 1 risultati delle comunali non zone che è sprovvi.sto persino di 
guiranno fino alle 14, ma è evi- potranno Invece essere conosciu- telefoni. - . - 

dente che ogni buon cittadino tl se non nelle prime ore di mar- L’iniziativa del Ministero de¬ 
usufruirà del proprio diritto nel- tedi. Lo spoglio di queste sche- gU interni non poteva essere più 
le prime óre di oggi o al massi- de richiede infatti un maggior inopportuna e oltraggiosa per i 
mp nel pomeriggio. In questo lavoro, .sia per il numero delle funzionari del Comune, che han- 
senso rivolgiamo'im :invito espli- liste (16), sia per il conteggio np sempre dimostralo di sapere 
cito ai nostri lettori, in modo da delle preferenze. /.i ’ V, • àBsolvere al j propri ' compiti in 
garantirsi contro e qualsia- ' I risultati saranno m'^sl a ver- queste è in altre occasioni. Evi- 
si provocazione avversaria, tesa baie e Inviati da ciàBéUn seggio dentemente si cerca con ciò di 
a negargU il diritto del voto. al seggio N. 1, che ha sede in Via guadagnare altro tempo, in mo- 
I primi risultati elettorali po- dei Cerchi 6, ove verranno fat- do da mettere 1 giornaU, che non 
iranno esser noti nel. tardo i>o« te le somme c proclamati -;! ri- possono disporre di fonti dirette 
meriggio, di domani: essi riguar- sultatl cbmplesslvi, « ufficiali. ' di Informatone in serie diffi¬ 
deranno le elezioni provinciali. La complessa macchina eletto- coltà per poter annunciare al 
Lo spoglio delle Schede gialle rale è stata vieppiù appesantita proprio pubblico gli attesi risul¬ 
tati 

i ! Come è noto, le sezioni eletto- 

? m i 1855: dalle.lora, urne 

1' I dovrà uscire la nuova àmmini- 

i L nunll^nln lini llllllll lll ; strazione comunale e il Consiglio 
J w ; Provinciale. Nel deporre la sche- 

J Eeoo I nisulUti <i*H« pavoMtontl «enaultaiionl •lèìiitill 

f nostra eittà: ^ ■ : melerà Taugurio che la vittoria 

i - I arrida alla propria lista. La se- 

2 GIUGNO 1946 (COSTITUENTE) U ' ; renità • la lietezza con le quali! 

J nfann» ' ' ■ ' : '■ 1^1 recheremo stamane a votare 

dUlTIAIIA ■ ,. • • • EJMJJ ' -I ci provengono dalla sicurezza 

'* ' BijQoao MaziaMai-v ' * * * ’ ‘ v \ ^Itri passi in avanti saran- 

j PARTITO RCPtNMLIOANO * I ! I ! ‘ I'‘mS» ‘ | ^a^^i dallo schieramento po- 

• MONAROHIOI . ... . . ... aékMi ' ' • Polare, passi in avanti che illu- 

? _ • , gjj.jgj^Q schematicamente nel ri- 

I . OTTOBRE 1946 (AMMINISTBATIVE) , j ronlS?"^^'nn. vcrà 

j eiNISTRC . . . . » . , • . ' 18A88B ' . [ stamane molto presto in’ via di 

i . . . , . f; . 181A11 ; Villa Grazioli; l’aw. Sdvaggi 

f * * * * • ' ! nei primo pomeriggio a Villa Pa- 

1 ‘ £boi i*anini; il senatore Molò verso 

j MONAROHIOI E PANOIOTI v • , - • • mezzogiorno a via delle Coppel- 

Ì.T. ■ 1 Jsenatora^. S. Nittl voterà anche 

} 8INI*t'RÌÉ - . ... . , V, . . * V •‘f SÉBr^liO- •; egli A-mpzaÀgiorno in via Fran- 

I ......UMOoAAZtA .óNiotuim;.... r, : -aDàLÌTi • . ;; cesco 'Crlivir.,..- 


quelli, ancora freschi di colla, della L 
c Lifitn Cittadina ». Dopo un vivace % 
battii>ecco, don Volpi e dqn Geiina- r 
rino sono però rientrati nella legalità. 

Anche il parroco di S. Elena ha gut- 
dato stanotte, in abito talare, squa- p 
drc di parrocchiani ad Inondare di - 4 ; 
manifesti democristiani le mura della jó 
via Caslllna. • •. 

Esami per studenti reduci | 
e fuori corso laureamB 

K' indetto un.turno straordinario 
di esarci — In unico appello — re¬ 
lativo all'anno accademico 1950-51 
c ri-servato a studenti reduci laurean¬ 
di o a studenti fuori coreo laurMndl. 
da tenersi nelltt prima aedutA dei 
primo appello della corrente seneione 
estiva di esami. 

Lo domande di ammissione agli 
esami del suddetto turno — reda^ 
su carta tegAle da L. 34 , à diretta^igi 
Rettore — dovranno esa^ presim- 
tate agli ufflci di Segreteria'non ol¬ 
tre le ore 13 <U martedì ^.maggio 
p. v. NellA dofflàndà. dOTia&no' eaae- 
re elencati, non più di tre .eaatnl. 

Il termine per.Vla priMÌ| 0 !^one 
dèlfè dQn>Mde. di ammMIoBe 
eéaml Mllà.'Mi^oiM eattva A pgoro- 
gato. a .'eab^ Si. cotr. inolueó. 



ì, r CTlTADll^' IL RISPETTO DELLA LEGGE E DEL CONCORDATO 

Il parrocie l’abate della Basilica di S. Paolo 


democrazia onirtiana 

SINISTRC 

BLOOOO NAZIONALE 
PARTITO RCPOMLIOlANO 
MONARCHICI 




mJm 


OTTOBRE 1946 (AMMINISTRATIVE) 


OINiaTRC . . . 

BLOOOO NAZIONALE 
DEMOCRAZIA ORIBTIANA 
PARTITO ItCPUBBLIOANO 
MONAROHIOI E PABOIBTI 


18B88B 
181 All 


Analoghe denunce pronte contro quei preti che non defiggeranno gli apocalittici manifesti 
contro la < Lista Cittadina > — Automezzi dello Stato al servizio dei comitati civici 


NOVÈMBRE 1947 (AMMINISTRATIVE) 

BiNiBTRìE - . . . . . V . i M f aBr,no 

CpMOONAZtA^^ f / . a^LBTf 


8 INIBTRC ■ . . . . 

pEMOOAAZtA péllBTtANA 
'BUOÒOÓ' NAZlOlfALE 
MONAROHIOI C FABOMri 
PARTITO REjPUULKMNO 
BOOMLDEMOOIIATIOI 




ttjcmb 

•OAIT 

8 BB 1 B 


: cesco CrispL. 


Preti in boi^ghese 
affiggono manifesti 


18 APRILE 1948 (POLITICHE) i ..cn. 

OMBOORAZIA ORIBTMMA ... . , 464 j «>1 > atUcchlnl della Cittadina a 

«aiaiiirrM ! hanno visto, con stupore, U direttore 

*• ’ * * * ’ * •. dell’fctltu» saleelano Don Bosco re- 

* * • . ’ * i verehdo 'Volpi e 11 vice direttore don 

. PARTITO RhPIIULIOAIIO » . « • 4 T. 29 B \ Gennariiio» ■ 1 diuftU* Indossando ftblti 

•OOIAUMMOOIIATIOI . * . 881748 ; bor^esl, guidavano una folta squadra 

BLOOOO NAZIONALE 21878 'di colIeglaU munlU di scale e pennelli 

• ad afillgere roanUesti della deipocra- 
Oemo rtouHa Bel preapeeto^ «H eehIeramenU di einletra hanno ! rta cristi^ suUa via CasUlna, alla 

propraaalv aw ent» oumentMo. la loro Influensa sul corpo olottoralo, v 

; .. «I—li,,! ! qtd fa parte ta stMlta Ingerenza dei 

indlpondonlofiianlo dal oarattere dono oieswni. . pollaci) niente di 

. ■ ' ■ . ' J «tràho. 11 guato è rtve 1 due sacerdoti 

• facevano affìggere 1 loro rnaiOfeeti su 


47.288 

88.748 

21278 


degli uffici statali sono stati messi 
al servizio della democrazia cri¬ 
stiana e dei comitati civici. 

Si cerca una donna 

tnorsa da un <»u)e idrofobo 

_ V . .Il I 

B gk>mo 10 coir, la signora XPISrazl 
Oecllia si è presentata all’Oqiedale 
di S. Spirito per farsi medicare di 
una morsicatura, subita all'Aventino, 
ad opera di un cane che la morsicata 
dichiarò essere di proprietà di una 
certa MarchetU abitante in Via Anl- 
cla n. .7 Int. 4 . 

A sua volta la D’erario diede eoirw 
suo indirizzo quello di Via del Gazo- 
nretro 28 . 

L'Uffico d’igiene non ha finora po¬ 
tuto tenere il cane In osserv a zione, 
non risultando, tanto la proprietaria 
del cane stesso, quanto la motaicate 
abltanU al domicHo denunciato. 

Frattanto la d’Orazlo è Invitata a 
preoentarst al .locale Xstltuto Antlratv. 
bJoo (Città Universitaria) per 1 prov- 
vedlmena del caso 


SCRUTÀTOm ATTERZIONE AI BROat 


AGU ABUSI! 


Documenti privi di ogni validità 

rilasciati dalle delegazioni comùiioli 

. ''a - • 4' 3 •* .N / 


Guardarsi didle .provocazioni ed imporre il rispetto . della. legge 


Oltra rimportàntisiiina awerten- 
za che viene dimnata in prtma 
pagina agli scnitatoii delln JUsta 

E ittadina circa le eccezioni da àpi- 
vare nel caso A volcaMzo consi¬ 
derare valide le sdiede votate più 
di una volta, abbiamo, qui aitne di¬ 
sposizioni, aùe quali ^ atpsi.aeru- 
tatori sono pregati dì attaqarsi 
acrupolosamcnte. 

AÓa deleMzlona mtmicipaila di 
Ostia Lido c aU*Anagrafe di Monta 
sono stati lai rilasciati attutati di 
identità che, a tennini di legge, 
non hanno alcun valore. Detti at¬ 
testati sono costituiti da un foglio 
di «aria semplice sol quale è stata 
incollata una fotografia finoata 
con il nome e jeosnomc deirinte- 
ressato. Sotto la foto appaia la di- 
aitora: aVOta rìdentHi, d auten¬ 
tica la firma del aiguor... •'. Sul 


foglio appaiono inóltre due e tre 
bolli del Comune e la s^a dél- 
rimpiegato della DelegazicHie. 

V probabile che simili docu¬ 
menti siano stati distribuiti andte 
da altre ' delegazioni municipali. 
Ebbene, gli scrutatori della lista 
GUadina, nel caso d presentassero 
al seg^o dettoli muniti di tale 
documento, debbono sollevare in¬ 
cidente e impedire che l’dettore 
voti, n docummto cosiffatto è in- 
fotti privo di ogni requisito for¬ 
male e sostanziale: nessuna nnm^ 
razione progreatìva ne comprova 
Tautenticità e, nella compilatone 
di csso; non è stata riqiettata al¬ 
cuna fonnalità di rito, quale — 
per esempio— quella della testi¬ 
moniane di terzi; a doeumcnto è 
privo inoltre deirindicazione della 
patezsità, della maternità, della 


TRAGICA FINE PI UN OPERAIO 

OrribilmMiite dilanialo 
da una a i i waia uàdteirai 


Un orribile infortanlo sul lavoro i 
è verificato lert pnmt flgHii la vi 
di Vigna Morata, la strada dM «di 
via Laorcntlna ce odu ee fino alla .vi 
Aidestlas. I.*€perala Msane CRnrèa 
ni PriHcehmL susÉdsatc a tocoU. 
stato dilaniato da una carica 
siva In una cava «I pnsiolaai. 

Alle ara O torca, fl Pd Wirlud avi 
la 


re eventoali reqx ei sabilttà della dit¬ 
ta Attilio Glovaaatal. gerente ddla 


n PelHcciosil; ta a spertata aB'cepe- 
dale S. Gtovannl a bardo di un ca- 
ntloueino. è stato aBUle sot t oposto 
ad tatervento ch irurg ico e r toever a to 
in ns—nsilnns Ito sue coadBdoni 
apparfvssio aoMto dNperata. Un 
braccio. InCsttL ^ era stata 
peto di netto daBo scoppio c 
lo altre mem b r a, n p eWa • 
enuo c opes tl «1 lealaiiL lai perdita 



data, del luogo di nascita e della 
abitazione deU’interessato, per cui, 
per nessuna ragione, può esserne 
invocata la validità. 

La legge, è noto, prevede il caso 
che l’elettore aia sfornito di docu¬ 
mento di identiflcazione; in tal 
caso, però, deve essere presente 
nel seggio altra persona di sua co¬ 
noscenza che ne garantisca a pie¬ 
no la identità in tutte le sue parti 
e caratteristiche. 11 documento ri¬ 
lasciato dal Comune non prova in¬ 
vece assolatamente nulla e può 
essere con^derato, tutt’al più, 
come autentica di firma. 

Nel caso 1 presidenti di seggio 
imponessero d’arbitrio la votazione 
dcirèlcttore fornito di quel doeu- 
mente, gH * scrutatori dovranno far 
inserire a verbale rirregolarità 
cómfnéda. 

Facciamo inoltre presente agli 
scnitatori la nccesdtà di far inse¬ 
rire a verbale anche tutte-le altre 
irregolarità, -ì brogli e i rilievi al- 
Tandamento delle votazioni e di 
dame tempestiva, comunicazione 
al Comitato iDettorale della Lista 
Cltta^na in Lar.To Arenula 26. 
telefono 50-538, 581-5U!, 564-193. . 

; TWti gU Ua Ua ii . ì cKtadliii de- 
■tocip^ TiaMTTamo da ^ |>a^ 
loro vlgiTantl affinché la legge 
sulle affissioni venga rispettata da 
tutu. Ito legge — come è note — 
stabilisce de i manifesti non ven¬ 
gano affissi nd raggio di 200 metri 
dalle sezioni dettgrali. Nel caso 
di infrarìone, sì taccia immediate 
ricorso alla forza pubblica e con 
fermezza e calma si imponga il 
rispetto della legge. 


Dnc feriti iftavi 
in incidenti stradali 


DtM aotaattdd 
Oaechlgai^ Bufi 
rico Aitala, tra 
detta sulla Via 
(M Mercati Goni 
coatro uà autol 


La furibonda offensiva della ft- di cui i parroci Si rendono respon- Un esempio di questi sistemi degli uffici statali sono stati messi 
tareme ecclesiastiche contro ^ nbUL scandalosi è il seguente^ Un^euto* al servizio della democrazia cri- 

awersari della democrazia critUa* . Jte non sono questi i soli abusi mobile della Prefettura» targata stiana e dei comitati civici* 

na ha avuto ieri nuovi frenetici dui* vengono commessi per favo- 110651, è stata messa da divèrsi _ 

sviluppi. Quaài tutti i parroci han-ilìd la democrazia cristiana. Si giorni a completa diiqioaizione del o> i 

no affisso-eui muri- e-nell’lntemo piM dire che tutto l’apparato go^ comitato civico centrale di via dèi- una Clonna 

delle chleip BiaaifesU;Con.i. quali ttaBativo sta statò forzosamente l'Umiltà. Là macchinà è stata con- morsa da im <»U)e idrofobo 

rt avyartqqo 4a|e^ Ja al Sergio del partito àt go:: segnata ai dirigenti dericall, i __ ..... 

atroci pena dett’lt^emo aono . xt- ^b, atù^e sé numeroassi^ autoi4«tl a servirsene B gìomo io corr. la signora IFOrazl 

.serbate per coloro i quali non con- ftaudonarL * doveroso riconoscerlo, come meglio credono fin» ‘ idla Oecltia si è presentata ail’O^Mdale 
trlbulranno a rimandare l'ing. ®e- ligxmo fatte di tutto per sottrard chiusura del seggi elettorali ad in- ®' Spirito per farsi medicare di 
becchinLO 11 «o sostituto in Cm»- a prestazioni che non rientravano che per qualche altoo fdni^ fin- *“* morsicatura, subita aU’Aventlno, 
pidoglio. Ma la afacciata Intió- loro doverL Numerosi auto- ché non sarà complatMnàiito esau- *** 

lizzati da Pàcclardi per tospo^e ^^ 1^3 ^eUe segnalazicml sui votan- da n. 7 tot. 4. Via Ani 

Sa ti e sui voti, landò di manifestini, A sua volta la D’Orazlo diede come 

dellà Repubblica 11 parroco^ dalla stiano in piazza, del "Pòpolo di ve- (^pMòtóUo per salutate’ il neo- LUfflco d’igiene non ha itoora po- 
Basilica di 8. Paolo don Atabroglo neitU aera, anche De Gàspeai ha indaco in aì «iUnri». •«?) ‘uto tenere II cane in oeeervazlone. 

Porca e' I’àbate «nulllus»'e dèis- tatió);ilb di autocarri dello Stato T,’automobiIe è afUata ad un aii- risultando, tanto la proprietaria 
gato pontificio S.E. monNgnor D-e prààòamente del «GBA» (Ge- tasta del comitato civico e non moscata 

debrando Vahmicci. vcstovó* tito- stto|^^j|aggrivpM»ento Autocarri) rientra più nel garage della Pre- *rÌS?^to ta*d’oSzlo*è“fttata a 
lare di ^ast in !**“■?* ch^AMta tutti sanncL una di- fettura. Questo, coinè abbiamo picsentarst al locale Mtituto Antirab- 

sono resi responsabili di violazione raioa^one del Ministero dei Tra- detto, non è die un esempio. Ma bloo (Città Universitaria) per 1 prov- 
dell'art. 79 della Legge elettorale, qmrtt. ci risulta che molti altri autoinezzi | vedlinenti del caso. 

appunto con Tavcr affisso nello > • ‘ ’ ■ . ■ ^ - _ • •• - . • 

esternò della Basilica un manifeste 

contro la «Lista Cittadina». m TEIBOUMMI DÀ TOTTA ITAUA A PIAZZA DEL CESir 

Analoghe denunce sono state for- — ■ ,-■■■ . , - • ■ 

niulate nel confronti di tuttt quel * “ 'm ' , « 

i?;i^r9-3U p. G. UMTà M NlpnO MO 

e distruggere immediatamente gH - ■ ' — • ■ i» i'-; _ 

illegali c minacciosi comunicati al 
fedelL &trebbe infatti una grave 
• tmperdobabile debolezza tollera- , 

re che-n 'Cleto possa svòlgere cosi ' - ' - ! ' ~ ^ ~ ‘ ~ . 

L« notifica iUa TEn ed air urecio elettorale deUa Prefettura 

cittadino ha il-dovere di denttn- . . - . 

Giare all’Autorità Giudiziaria, 'alla Un telegramma urg entiss imo è il Ministero degli Interni. Sandro è caduto a terra, con H pet- 

polizia e ài carabinieri tutti i reati stato inviato ieri alla TETI e al- li lesto del telegramma, che è dilaniato dai palliai e, pochi Istaa- 

l'Ufficio elettoial® della Prefettura stato trasmesso con - particolari “ * spirato, 

da un mittente facilmente identifl- preoccupazioni, è stato quindi di- , , ' . . , ' 

cabile per notificare sia alla So- strutto. Ineiia MA SlOlia ESInl 

*!if E’ superfluo cottolineare tale dCfdm 8 fBtA 

n che nalU giornata di domani e azione préparata dalla De- P®* CHBIB nWiE Eild 9 lEW 

dopodoma^ le spioni dOTOcrl- mocrazia Cristiana, nè è difficile una elovane di venton anno si « 
^ne e gli uffici elettorali aPPro^ comprenderne le ragionL pi^tltTiS il 

Sta **^^'*^ ceSrale * eTéS^e <*3 ^^i giorni minale dicendo di emm ta domestlra 

Balsamo In Via MOgadisdo 

grammi-privati e urgentissimi « re- ^ l*- * d* smarritola piazza Baedia 

datti parzialmente in linguaggio .? ?**** uffiri elettorali organiz- bambino di cinque anni, Giusep»- 
searetoVe che pertanto gli uffici modo tale da gareggiare pino, figlio del ooniurt Balsamo. Dal- 

telefonici debbono accettarli e quelli delle Prefetture e del le indagini svolte dalla polizia è to- 

‘ ® Ministero degli Interni. Con tale v«te_risulteto _c^ la 


m TELEGKAMMI DA TUnA ITAUA A PIAZZA DEL CESir 

). c. inwa un Giiprio srarato 
ìinicaziènliiiroDiiudaN 


Comspondenfl 

scrutatori 

ATTENZIDNE 


Tallii i cerrispendeati deir- 
runilà, gli scrutatori della 14 - 
sla Cittadina, i cittadini demo¬ 
cratici sona pregati di connid- 
carci tempestivamente nettiie 
m broidL iatimidadeni c prn- 
vocasioai di cai veaisscre a cP- 


Tclctanateeì al «l 3 -gcf o ad 

cu-zn . 


La notìfica alla TETTI ed all Ufficio elettorale della Prefettura 


Imrta «a skiiìa asavii 
per essere a osa 

Una giovane di venton anno si è 
presentata Ieri al oommiSBariato Vi¬ 
minale dicendo di es e ere ta donnestlca 


Inoltrarli regolarmente. 


tre, che la cosa è regolarissima di sana pianta. neU'aesurda speranza 

pcrdiè di questo modo di procede- rlmpotrtata e pa tagli e di via 

re è stato debitamenle informato • obbligatorio a Piazza Armerina, luogo 

re c swio ucoHainemc Gcsu; I telegrammi ci- di nascita della catalano. L’idea le è 

mama^Baaaaaassi^ss. ■ - ■ , frati serviranno, cosi, a traw net t e- venuta dalla .lettura delle notizie re- 

Ma _ ■ a. n^mavmamn ■ n " Direzione nazionale tutte latlve al fatoo tiandese 

WA IHVA LEZIWE Ai CTgAìlg AITI l.t. vSm?d?Su 

I vé conoscere. In tal modo, inoltre, 

* • l*a M **** facile ai ili aiiii.i'1MiBni- • ai - 

elencali tentano di fareBSin^-- 

• f impossessi, i risultati delle vota- 

le scarne all on. Giannini 







Ite correre si ripari. 


a'Jvll Mli 


■•De n* 


ae. del casclaezu m 


lavabile 


Xon teme il confronto con qua'toasi app ai e c efaio di quàisiast marea 
di qnalsiasi provmienxa. — La vastità «Mia nostra arganlzmaCine te 
Italia ed all'estero ci permette di ribassare notevolmente i pr ez zi 
n. NUOVO MOMàO U 4 , Un S 4 N (tanquaalla) 

Xa contenzione di «atte le ernie è sempre garteittta te «mal caso 
prima di fare un QUAItotAag ACQUISTO VTBTTATBCI 
_ _ __ LA PROVA E* flglMfRE ORATOITA 


to di ntmua alla 
'.Coletto ad Xn- 
odo in mqtoci- 
iense. alTsItaiza 
. hanno coaato 
■MS. 'S* Tlmaato 


seriamente fèètto O soldato Colletto. 

Sona via Aunlla. un’anto piove- 
nlsnte da Clvltavécehla. condotta da 
Lnetano lièdoil. è andata ad tàtare 
contro t m alb era. Ha riportato gravi 

n aanL tU» inori 


Qualche giornale ha pubblicato viaggiavano a bordo di una « 1400 » m . , „ 

una intarmazione diffusa da una rubata al sig. Faisto Perrone. han- llfrSM (firn mo ■■nun 

compiacente agenzia, secondo col lo na svaUglato n magazzino della eòo- wstraa lam ■nn lasiwva 

onorevole Giuudnl inviterà 1 snoi pezatfva «FMcs» to via Alessandro SI ' 

seguaci a votare compatti per la De- Brime 18 , e la mereeria di Angelica n^CHnlE i-a contrazione di «atte le ernie è tre i tp ie garscttta te npol onsa 

mocrasia Cristiana e per II Partito DailolL «Ó numero 6 dqlla stasa via. - PRIMA DI FARE UN QUA ltotAag A CQU iavrO VJWl'ATECI 

Liberale -Italiano, ritirando an*alttmo Im è stata poi abbandona- Un doloroso fatto di sangtM ha fu- ' lA P ROVA E* tidiMrt ta: ORATUTTA 

momento la soa lista. Si tratte di ta fotatta, secondo la abhodlnl ormai Destato il-paese <U CotL Xn locslttà ^ DlRETrORS «jsà 4 a toAXX dèPa.CAfiA IW MgAN D - Piale Monza M.- 
una stacciata menzogna cha Fonie noUmlme delIlnaffeTTabne banda. colle mirto n. ■■■■ini di disei premo fo otsote ffnaSe dT: 

««o -^ . 2 ’S RONA 52 ’S? ÌS^-.^^£SS%.'‘Sr^ -ì.* 

Ls richiesta è accontata. Quale |fi CliMRMitl M fraMN ^ mentre glocw ano OIOVROP z^ VENERDÌ 34 . SARATO « MAOCfO - ORARIO Mi 

commentoT A noL penooalm^e -** ■** insieme «al banditi». La tragedia si 

non ce ne tmporta niente: a Gteo- IlEkEfflE EÉ HBEfrfù BlECk ^ svolta in casa della fami g M a -Co- 

nlnl servirà come nuova lesiona a e-inrnimw esinnai deve il decemm Attillo era ri-| />__. _iivniBF\ikA _ _b a ■ . «««aMaasassn 

non di quel demociM^ccn ^ r, __mesto solo con SI traMM» tMro. OQQI Oli EUROPA % dO dOOMIll ol CAPRAMICA 

I qnaU ta altre città non ha rtfivteto fo .assenza dei deoltotl. rccattst ai' 

.di a ppe ra n tars L Prostt. •***• »aù® frati ee verrà imbMleaie lavoro, nd 'csiopL 

- ’ - ■ *• 8 fcb tesiioeia di voto c le pgr- lendere B gtqpoo anorto- 

.. «■' - ,_ ■ steM l^-espresse da noslrototello naate. Attllto ai hi^llrnntvs dèi fo- 

. Iwie fiim MlIVRe oiygm B^. appam ne lUMlà di elle che O padre avevo lasciata ho- 

■ j — ■_■ , — ■ ■„ ■ rttiettooo nè tanto meno Ira- prudentemente a pactata dèlie sue 

I 6 M NNI UnlB « | 400 * P t n e eio le eodvinzlaal ^poUti<^ m manL E. a' un certo ponto, ciò die 

- - ■ ne* sotwscrlttL Roberto ed Edoardo purtroppo sempre accade In qneett 

La .rlccètttulta banda della * IMO » Merh. compreorletart anche noi drtla casL è' accaduto. H bombino ha poa- 
ha effe ttuato nuove c «brClann» ditta'«Seboetai». Le ringraziamo per tato Fama -cahtro O frettilo a, cod- 
Impreee Xtorente Io notte eenrea. In- qniito -'Imparzlalé chNrhnento • -Le vinto-di gtocargU uno schaite . ha la- 
teiU, ladri rtsnstl ec o ooeclud che burtame 1 neatrl distinti sslutL sciato partire un colpo. Ma il p ove r e 
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'^'’tnenlM ?s ma"»»|n 



0N ARTICOLO DI EDOARDO D’ ONOFRIO 




Per l’avveiiire di Roma, jier la felicità dei 
tuoi figli, vota e fai votare la Lista Cittadina 


LA FUNZIONE DI ROMA 


Il quadro ch« presenta il no¬ 
stro raese in questa immediata 
vigilia elettorale è quadro di pro¬ 
fonda crisi politica. 11 blocco del 
IS aprile si è virtualmente sla- 
sciato, anche se con leggi eletto¬ 
rali trnffaldine o cosidette jwliva- 
lonti, la Democrazia cristiana 
cerca di puntellarlo in ogni mo¬ 
do. Il fatto è che la stessa azione 
del blocco del 18 aprile è in crisi, 
così per quel che riguarda la po¬ 
litica estera imperniata sul Patto 
Atlantico, come per ciò che ri¬ 
guarda la politica interna, im¬ 
perniata su misure p.seudo-sociali 
in luogo delle riforme e sulla 
violazione della Carta costituzio¬ 
nale, considerata una trappola 
dalla Democrazia cristiana. I,a 
necessità di un nuovo schiera¬ 
mento è nelle cose e si impone. 

Ma come e «u quali basi rea¬ 
lizzarlo? Le difficoltà, a dire il 
vero, non mancano sia aU’interno 
dei diversi partiti che sul piano 
dei raggruppamenti di partiti. La 
Democrazia cristiana è divisa in 
popolari > e clericali; la .social- 
democrazia .si decompone in una 
serie di correnti « nazionali ^ co¬ 
me ramericana, l’inglese, la fran¬ 
cese e ora anche la jugoslasa. 
11 partito repubblicano si spez¬ 
za anch’esso in repubblicani fe- 
deK alla tradizione mazziniana 
e in repubblicani che, sotto gui¬ 
da azionista e pacciardiana. di¬ 
ventano .servi del clericalismo. 
I a palma della divisione resta 
però ai liberali; < Ogni uomo li- 


gue che ogni liberale è libero di 
proporre e di svolgere un pr<> 
prio programma, originale e di¬ 
verso da quello del suo collega 
di partito. E a destra? A destra, 
abbiamo fascisti veri e fascisti 
camuffati; missini clericali e 
monarchici, e missini anticleri¬ 
cali 0 repubblicani. Abbiamo mo¬ 
narchici di Lauro, che sono una 
sorte di < strilloni del re ?, e mo¬ 
narchici frontisti che sono, per 
influenza clericale, i < piagnonj 
del re». Un seio bailamme di 
voci, di tendenze e di correnti 
nel quale è difficile all’elettore 
di raccapezzarsi. 

E i raggruppamenti pos.sibili? 
Come il lettore ricorda fu pro¬ 
posta. or non è molto, una con¬ 
centrazione anticomunista la 
quale avrebbe dovuto riunire as¬ 
sieme democristiani, repubblica¬ 
ni, socialdemocratici, liberali, 
monarchici c fascisti. Concepita 
in Jal modo essa, però, non à 
riuéèita e non riuscirà a formar¬ 
si. perchè, in definitiva, una tale 
concentrazione assumerebbe un 
netto carattere fa.scista, provo¬ 
cherebbe il distacco degli antifa¬ 
scisti dai partiti che dovrebbero 
comporla c porterebbe inevita¬ 
bilmente alla formazione di un 
controblocco, il quale sarebbg 
costretto a porsi sul terreno di 
lotta che fu proprio dei Comi¬ 
tati di liberazione nazionale. La 
via della concentrazione antico¬ 
munista, tome ognuno vede, me¬ 
na dritto alla guerra civile, ecia- 


bero essendo liberale ne conse- gura che nessun italiano di buon 


LE ULTIME BA TTUTE DI UNA GRANDE BATTAG LIA POLITICA 

Giro per le strade di Roma 
a poche ore dalle votazioni 

Patacche d ogni genere distribuite da vecchie zitelle dell’Azione Cattolica — Il monarchico 
Benedettini al primo posto con 25 ascoltatori — La famiglia Vaselli ascolta De Gasperi 


Dal Salano andanuno a Tra¬ 
stevere, da San Ixirenzo al Fla¬ 
minio, attraversando strade pe¬ 
riferiche e piazze centralissime. 
Roma appariva semideserta e ad¬ 
dormentata in quelle prime ore 
pomeridiane. I vigili dirigevano 
il traffico pacatamente e i nettur¬ 
bini andavano a raccogliere qua 
e là mucchietti di carta che 
avrebbero potuto deturpare l’a¬ 
sfalto cittadino. 

Anche i più infaticabili attac¬ 
chini elettorali erano andati a 
casa a mangiare un boccone e a 
fare un pisolino. 

« « * 

Verso le quattro la città si sve¬ 
gliò improvvisamente e cambiò 
volto. In casa rimasero solo vec¬ 
chi. bambini e malati. Tutti gli 
altri uscirono sulle strade a par¬ 
tecipare o ad osservare queste 
■ittlme battute della campagim 
elettorale che. in fatto di comi¬ 
zi, si sarebbe chiusa alla mezza¬ 
notte. 

• « ♦ 

Vecchie zitelle dell’Azione Cot- 
tolica distribuivano la roba più 
impensata. labri, libretti, librici¬ 
ni, ventagli, copricapi, diavoli, 
befane, patacche d’ogni genere. 
Distribuivano tutto con ammire¬ 
vole larghezza. Si trattava di 
materiale valutabile milioni e 
milioni, che, unito a quello già 
usato nelle precedenti settimane, 
raggiunge cifre di miliardi. Ma 
le zitelle di A. C. non badavano 
a spese. Non era danaro loro, non 
«ra danaro dell’A. C. e nemmeno 
della D. C., forse. Era forse un 
po’ di quel danaro che i contri¬ 
buenti italiani versare ogni an¬ 
no con i bilanci statali alia Pon¬ 
tificia Commissione di Assisten¬ 
za per farsi assistere. Quella era 
assistenza spirituale: e tutti fum¬ 
mo. nel pomeriggio, assistiti. I 
soliti improperi, le solite mi¬ 
nacce. In più giochetti di carta 
ventagli e patacchine. 

Roba tutta da dare a bambini 
e veniva invece distribuita al 
corpo elettorale romano. 

* • * 

Passando per Piazza Santi Apo- 
stob dovemmo segnare nel no¬ 
stro taccuino: Bellavista, libera¬ 
la con 57 passa secondo in clas¬ 
sifica dietro Benedettini monar- 
«ideo che conquista di slancio il 
pi^o posto con 22 ascoltatori, 
più la moglie \'entitre! 

A Largo Goldoni un giovanet¬ 
to ben vestito, con un fazzoletto 
azzuro al collo, distribuiva ma¬ 
nifesti monarchici contenenti non 
«o quali pensieri da meditare 
«r per ì tenpensanti romani *. 

— Dimmi, figliolo, perdiè sei 
monarchico? 

— Perchè a casa siamo tutti 
monarchici. 

— Buona ragione. 

—• Eppoi, perchè mi hanno det¬ 
to che quando c’era il re si fa¬ 
cevano ogni domenica tante bel¬ 
le riviste militari. 

Una monarchica 

Ecco una monarchica giovane 
e perfino graziosa. Forse è la fi- 
della signora Vassarotti che 
si è fatta una fama facendo dif¬ 
fondere la voce di essere la ciù 
bella fra le mogli dei candidati 
monarchici. 

— Senta — ^iega la signori¬ 
na — io sono monarchica per 
una ragione molto semplice. Noi 
abbiamo avuto la monarchia per 
tanti anni e à sono sempre suc¬ 
ceduti sul trono dei re brutti. 
Per la prima volta ne avevamo 
uno alto alto e che poteva fare 
anche l'attore cinematopafico e 
invece lo abbiamo mandato via. 

— Su, su non pianga, si con¬ 
soli. Lui è sempre in tempo pet 
darsi al cinema. 


Comizio di De Gasperi a Piaz¬ 
za del Popolo. Folla nettamente 
divisa in due. Da una parte gen¬ 
te legante e ben vestita che si 
teneva in di.spartc andando di 
tanto in tanto a sorbire caffè e 
gelati. Dall’altra parte povera 
gente, soprattutto donne, coperte 
di polvere e di stracci, dai volti 
patiti e affaticati. Ai poveri ve¬ 
niva messo in mano uno scudo 
crociato di cartone o qualche 
bandiera bianca. Ai ricchi nes¬ 
suno osava avvicinarsi. Dalle fi¬ 
nestre di un palazzo c’era un’in¬ 
tera famiglia a godersi lo spetta¬ 
colo. 

Ci dissero che si trattava del¬ 
la famiglia Vaselli molto interes¬ 
sata alla vittoria democristiana 
in Campidoglio per poter conti¬ 
nuare a fare speculazioni di mi¬ 
liardi. 

Ricchi e poveri 

I poveri erano tutti assembrati 
verso la Porta del Popolo o sotto 
il palco. Potevano muoversi fino 
all’obelisco. Se qualcuno cercava 
di sorpassare il limite e di inva¬ 
dere il campo del ricchi, che era 
verso il Babuino. ecco subito un 
sacerdote a richiamarlo, a fargb 
la ramanzina, a dirgli che non 
stava bene, che sopratutto ai co¬ 
mizi. non bisogna lasciarsi tra- 
siwrtare da « smodate bramosie 
di piaceri >». 

Ai poveri di tanto in tqpto una 
voce ordinava: n Cantate bianco- 
fiore »». E i poveri, buoni e man¬ 
sueti, cantavano. La voce dal 
microfono diceva; «Gridate; Vi¬ 
ta vita! ». E 1 poveri, con santa 
pazienza, gridavano m Vita vita! » 
I ricchi non erano tenuti a 
nessun obbligo, salvo quello di 
restare in piazza. 

• * * 

Poi De Gasperi cominciò a 
parlare e allora poveri e ricchi 
non poterono più essere control¬ 
lati. 


Quando De Gasperi parlò con 
tro i comunisti i ricchi si misero 
tutti ad applaudire. Mentre dalla 
Porla del Popolo non giunsero 
applausi. 

Quando De Gasperi finse di 
parlar male dei fascisti i poveri 
gli credettero e si misero ad ap 
plaudire. Dalla parte di via del 
Babbuino silenzio sprezzante e 
volti disgustati. 

• • « 

Dopo il comizio nessuno si 
aspettava il corteo perchè, come 
.91 sa. i cortei sono stati proibiti. 
Ma per i democristiani si fece 
una eccezione e il corteo lo fe¬ 
cero. Molta gente rimase disgu¬ 
stata da questa manifestazione di 
partigianeria governativa. A noi 
invece il corteo dei democristiani 
non dispiacque. Lo vedemmo pas¬ 
sare a Piazza Colonna. Erano i 
poveri naturalmente. A Piazza 
Colonna si riuniscono di solito i 
fascisti e appena il corteo im¬ 
boccò la piazza, unanimi si le¬ 
varono e piene di sincero odio le 
grida: « A morte i fascisti! Ab¬ 
basso il fascismo! >. 

Erano democristiani che incon¬ 
sciamente condannavano tutta la 
politica dei De Gasperi, degli 
Sceiba, dei Gedda. La politica che 
vuol far risorgere il fascismo. 

imbrogli d, c. 

A Piazza S. Lorenzo in Lucina 
Seragat parlava ad alcune centi¬ 
naia di persone. Impartiva loro 
nozioni di vero marxismo e di ne¬ 
ro liberalismo. 

Non si indovinava se fingeva 
di non capire l’attuale momento 
politico o realmente non lo ca¬ 
piva. Comunque faceva pena. 

* • * 

Al Colosseo parlavano i fasci¬ 
sti. Quando il corteo democristia¬ 
no giunse a Piazza Venezia ri 
diffuse la voce che ai missini sta¬ 


va parlando liberamente il tradi¬ 
tore Graziani. 

— Ma perriiè non l’arrestanoT 
— gridò una donna a un carabi¬ 
niere. 

— E che ne so io? — fece il 
povero carabiniere. 

La folla democristiana appari¬ 
va turbata, meravigliata dalla no¬ 
tizia. Ma come? Poco prima De 
Gasperi non aveva riaperto i cuo¬ 
ri parlando contro il fascismo? 
Che imbroglio era quello? 

— Ammazzare avrebbero do¬ 
vuto tutti questi delinquenti! — 
gridò sdegnata una signora. 

— Già ma per aver giustiziato 
alcuni di questi delinquenti oggi 
molti partigiani sono in prigio¬ 
ne per volontà del governo De 
Gasperi. 

— Se oggi Mussolini fosse vivo 
anche a lui darebbero il permes¬ 
so di parlare... 

— Meno male che ci pensarono 
in tempo i partigiani di Bongo. 

— Meno male! 

« « « 

In Piazza dell’Esadra comizio di 
chiusura della Lista Cittadina. Si 
parlava di case, di scuole, di stra¬ 
de, di stabilimenti industrialL 
Una grande folla attenta, serena, 
calma, sicura. 

« « * 

Filobus 70. Salgono due ragazze 
molto truccate e scollacciate Sui 
seni e sul deretano si sono ap¬ 
plicate quattro etichette con Io 
stemma del MSI. 

Salgono a Largo Chigi gridando 
e commentando ad alta voce. Nel 
filobus si stabilisce im silenzio di 
tomba. Le due sentono Appunta- 
ti addosso gli sguardi pieni di di¬ 
sprezzo di tutti. Tacciono improv¬ 
visamente. Alla fermata seguente, 
senza avere il coraggio di attra¬ 
versare il corridoio, scendono dal¬ 
la piattaforma posteriore stac¬ 
candosi dal vestito i francobolli. 

RICCARDO LONGONE 


senso vuole certo augurare al 
nostro Paese. Quindi, niente voto 
a coloro che questa concentrazio¬ 
ne vogliono o favoriscono. &- 
rebbe, questo, in realtà, un voto 
per la restaurazione della monar¬ 
chia e del fascismo, per l’annul- 
laniento deH’altualc Costituzione 
democratica. 

La canipagua elettorale del 
1951 e quella in cor.^o hanno dato 
ahte e significative indicazioni. 
Nelle elezioni del 1951 abbiamo 
avuto la conferma che il blocco 
del 18 aprile non >olo si è di 
molto indebolito, ma che è in 
crisi dappertutto. Le elezioni del 
maggio 1952, a loro volta, stanno 
provando che mentre il blocco 
del 18 aprile nell* Italia setten¬ 
trionale riesce a tenersi .su a fa¬ 
tica, nel Mezzogiorno e.sso è già 
in partenza predestinato a una 
grave sconfitta. Queste elezioni, 
in bre\c, «stanno dimostrando che 
il blocco del 18 aprile, così come 
è oggi, rappresenta per il Sud 
una imposizione del Nord, impo¬ 
sizione che, sul piano politico, 
acuisce la questione meridionale 
invece di contribuire a risolver¬ 
la. In altri termini, la Democra¬ 
zia cristiana, che è al centro del 
blocco del 18 aprile, non è il 
partilo capare di realizzare l’u¬ 
nità di cui ha bisogno l’Italia. 
Per governare con sicurezza nel¬ 
lo stesso tempo in tutte le parti 
del Paese, essa dovrebbe tenere 
insieme alleati che sono tra loro 
contrastanti e dovrebbe fare due 
politiche, una per il Nord e Pal- 
tra per il Sud, anch'esse Ira di 
loro opposte; tutte cose, queste, 
che a lungo andare diventano as¬ 
surde e impossibili. La frattura 
fra Nord e Sud, dunque, sui pia¬ 
no degli schieramenti elettorali 
risulta evidente. Non è perciò 
nelPinteresse degli elettori meri¬ 
dionali nè di quelli settentrionali 
volare per la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Le eleiioni del 1951 nel Nord 
hanno anche mostrato un note¬ 
vole rafforzamento dello schiera¬ 
mento popolare e democratico. 
Non solo: se «i mette tale raffor¬ 
zamento in connessione con la 
crisi politica che la socialdemo¬ 
crazia attraversa, sorge naturale 
Pipolesi che nel Nord esista già 
una maggioranza di elettori, la 
ipiale potrebbe dare alla crisi po¬ 
litica italiana una soluzione di 
centro sinistra, se la base social¬ 
democratica riascisse a imporre 
il distacco dei snoi dirigenti dal 
la servitù ver.so gli americani i 
i democristiani. Il Mezzogiorno 
presenta invece un’altra prospet¬ 
tiva. Le elezioni del 1952, infatti, 
stanno dimostrando che nel Mez¬ 
zogiorno allo schieramento de¬ 
mocristiano, difensore degli in¬ 
teressi dei capitalisti settentrio¬ 
nali, e a quello di estrema de¬ 
stra difensore dei baroni e dei 
grossi proprietari latifondisti me¬ 
ridionali. si oppone oggi un al¬ 
tro schieramento, che si racco¬ 
glie intorno alla bandiera della 
rinascita del Mezzogiorno e af¬ 
fianca alle masse dei comunisti e 
dei socialisti forti nuclei di in¬ 
tellettuali. di professionisti e di 
quella -borghesia liberale, che. 
come si sa. è parte integrante 
della TMx:hia cla.sse dirigente ita¬ 
liana. L'interesse di queste dne 
prospettive non piS sfuggire a 
nes.suno. Esso sta nel fatto che 
entrambe poggiano .«olle forze 
della classe operaia e delle ma.sse 
contadine, rappresentate dai co¬ 
munisti e dai socialisti. le quali 
sono le forze a carattere più 
schiettamente unitario e naziona¬ 
le esistenti nel nostro Paese. 
Mentre però con la prima si ri¬ 
mane ancora sul terreno delle 
ipotesi politiche. la seconda è già 
entrala nella realtà eleNorale e 
non solo elettorale; e ciò spiega 
la collera dei democristiani e dei 
fascisti contro questi uomini c 
questi gruppi librali fino a ieri 
colmati di elogi e di plausi; e 
spiega d’altra parte l’entusiasmo 
e la decisione degli elettori de¬ 
mocratici e liberali del Sud di 
volare compatti, in.'ieme con gli 
operai e i contadini, per le liste 
della Rinascita 


'■» V*’ ^ 

, ’ : ■ ;•! * 

E noi a Roma? A Róma pre¬ 
sentiamo uno schieramento elet¬ 
torale che. con. la part^paaione 
ad esso di forti' personalità < re¬ 
pubblicane e con una lista so¬ 
cialdemocratica di base apparen¬ 
tata, realizza in parte la solu¬ 
zione prospettata nel Nord e av¬ 
valora e sviluppa quella indicata 
dal Mezzogiorno. Il panorama 
elettorale romano è. per molti 
aspetti, fondamenialmeiite analo¬ 
go a quello meridionale; con la 
differenza, però, che a Roma, al 
centro flelln schieramento popo¬ 
lare e di rinascita, si è addirit¬ 
tura posto il presidente F. S. Nit- 
ii. con la sua iniziativa perso¬ 
nale. con la sua impostazione 
procrrammatira liberale di unione 
al di .sopra dei partiti, di disten¬ 
sione e dì pace. E’ quest» una 
terza soluzione che entrambe le 
altre comprende e supera. Qui 
risiede il grande valore dello 
schieramento popolare romano. 
Ronin ha voluto dare e dà una 
indicazione sul modo con cui ri¬ 
solvere la crisi politica, che il 
nostro Paese attravpr«a. e giun¬ 
gere alla formazione di una mag¬ 
gioranza elettorale nuova, dalla 
quale possa uscire un governo di 
unione fra gli italiani, di disten¬ 
sione e di rinascita. Con ciò Ro¬ 
ma ha voluto e vuole porsi in 
funzione unitaria tra i partiti e 
i gruppi ehe sono nel Paese, tra 
le diverse regioni, tra il Setten¬ 
trione e il Mezzogiorno. E’ il suo 
dovere di città capitale della Re¬ 
pubblica; è questa la funzione 
di Roma. Onore al presidente 
Nitti, onore agli nomini-e ai par¬ 
titi che hanno dato vita a que¬ 
sto nuovo schieramento e che 
hanno indicato a tutti noi que¬ 
sta vin. Onore a tutti quegli elet¬ 
tori romani che con il loro voto. 
Oggi, confermeranno questa in¬ 
dicazione. neU’intcresse di Roma 
dell'Italia. 

EDOARDO D’ONOFRIO 


VIVO SUCCESSO O’UiriNIZIATIVA CULTURALE 

r _ _ 
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Poesie romanesche 
lette k Via Mar^uita 


^Ua trila della Associazione 
ar&tica internazionale di via 
Margutta. Antonello Trombado- 
ri ha latto ieri sera numerose 

S iesie .romanesche, di Giuseppe 
ioacèhino Belli. Augusto Ma¬ 
rini, I^scarella, Trllussa, Berne 
ri, ed altri» che erano state scel 
te c commentate da lui e da 
Tommaso Chiaretti. 

L’attento e folto uditorio ha 
seguito, con grande interesse la 
colorita lettura, che intendeva 
dimostrare come il Belli sia da 
considerare, al di fuori di sche¬ 
mi politici o confessionali, come 
un poeta sociale, e come tutta 
la poesia romanesca sia sostan- 
ziabnente una poesia patriottica 
ed avanzata. 

La lettura rientrava nel ciclo 
di manifestazioni de II volto di 
Roma. 


LE PRIME A ROMA 

Marito e moglie 

Quest'uitima opera <U ECuardo De 
Filippo, il grande autoreattore del 
teatro c del cinema Italiano, ci ha 
sorpreso E polche elamo stati tra 
1 più entusiasti ammiratori del suo 
Ftlumena Bfarturauo, cl sentiamo lo 
animo tranquillo neU'esporre. sta¬ 
volta, dubbi ed incertezze 

Manto e mogìie ricuce insieme 
due singolari episodi di \ita co¬ 
niugale: l'uno, tratto da una nocel¬ 
la di Maupassant, (Tonio) trasferi¬ 
ta in ambiente partenopeo, raccon¬ 
ta del caso di un pover’uomo para¬ 
litico. vittima d’una moglie talmen¬ 
te avara da costringerlo a covare le 
uova, essendo morta la chioccia in 
grado di farlo L'altro, tratto dalla 
commedia Gcnnartniello. dello stes¬ 
so Eduardo, e nulla (plù che la nar¬ 
razione di una lite familiare, per 
uno del mille motivi che son sol'ti 
originare queste cose. Una lite a lie¬ 
to fine in quanto si conclude con 
la pacificazione tra 1 coniugi 

Perchè tutto ciò non ci convince? 
Intendiamoci: non che manchi, a 
questi quadretti, bozzetti, tranches 
de vie, o altro che siano, un certo 
garbo di recitazione, qualche felice 
Intu'.zlonè della vita quotidiana, 
qualche sapida battuta. Ma il fatto 
è che il limite negativo di quest’ope¬ 
ra è proprio neiresser latta di qua- 


Vota la lista Caoipidoglio 



dretti, bozzetti, o tronche» de vie, o 
altro che siano II suo limita sta nel 
modo con cui Eduardo si ò accosta¬ 
to aU’argQcnento: senza nessuna vo¬ 
lontà di scavare, di analizzare, di 
Interpretare. Egli, piuttosto che se¬ 
guire la via del rCMUlamo. ha prefe¬ 
rito abbandonarsi alla comodità del 
naturalismo pretendendo cosi di 
aver compiuto opera obiettiva e sup¬ 
ponendo che l fatti cosi descritti 
parlino da aè. Ma l fatti cosi descrit¬ 
ti non fanno altro che parlare un 
linguaggio folklofituco. superficiale, 
e in definitiva incomprenslblle 

A parte ciò. torniamo ad insiste¬ 
re sulla particolare abilità degli at¬ 
tori di tener fede alle loro inter¬ 
pretazioni: in particolare vanno lo¬ 
dati Eduardo, Tittna. e la felicissi¬ 
ma Tina Pica. Bella la fotografia. 

Nsro (li o.uoio 

Da un romantone francese di De 
La Vaionde 11 regista Tves Allegret 
ha tratto Naso dt cuoio, tn cui si 
racconta la storia di un nobile la 
cui faccia è stata orribilmente sfigu¬ 
rata nei corso di una guerra, n 
dramma è centrato sulla reazione 
del protagonista di fronte a questa 
sua infermità, sulle sue angovcle, 
eul suo (pessimismo, sulle sue dura 
esperienze, con qualche lungaggine, 
li film è tuttavia ben fatto In¬ 
terpreti, Jean Marals, e Massimo 
Girotti 

t. e. 

Gli attetti di famiglia 

Un uomo sa di essere prossimo a 
diventar padre poco tempo dopo 
aver lasciato la sua amante (una 
giovane ragazza che gli era stata 
compagna d'adolescenza) e di es¬ 
sersi innamorato d’un’altra donna, 
architetto come lui II problema di 
questa paternità mette in moto, in 
lui e intorno a lui, tutta una com¬ 
plessa macchina di diritti e di do¬ 
veri complicando una sltuaz.ono 
già difficile per se stessa. A ciò va 
aggiunto che quest’uomo è stato 
vittima (ma vittima felice, perchè 
nulla in realtà gli è mancato) del¬ 
la stessa situazione che ora si mi¬ 
naccia per suo figlio: suo padre si 
era infatti rifiutato di sposare sua 
n^adre (una cantante di varietà) 
per seguire un'altra donna e solo 
poiché non avevano avuto figli ave¬ 
vano adottato lui. senza però fargli 
sapere il rapporto diretto e Indiret¬ 
to che li legava. Ora la situazione 
sembra ripetersi ed essi fanno di 
tutto per scongiurarla, riuscendoci, 
però soltanto quando ormai erano 
pronti a rinunciare al loro compito. 

E’ difficile narrare in poche righe 
la natura di questo dramma, tutto 
fatto di sottili e intelligenti reazio¬ 
ni psicologiche e di uno strenuo 
dibattito intorno al problema mora¬ 
le della paternità, e al carattere che 
esso assume nell’ambito della so¬ 
cietà borghese governata da interes¬ 
si e da pregiudizi che ne deformano 
la sostanza e ne avviliscono il si¬ 
gnificato E' probabile che ai due 
autori si possa muovere il rimpro¬ 
vero — del resto non troppo con¬ 
sueto nel nostro teatro — di aver 
scritto più che un dramma >ero e 
proprio, nel quale la problematica 
apparisse come 11 risultato degli 
scontri dei personaggi veri e sem¬ 
plici, un « dialogo morale » In tro 
atti, razionale fino all’impossibllo, 
lucido e terso come un'lnquisizicw 
ne; ma facendo questo rimprovero 
bisogina anche tener conto che Alba 
De Cespedea e Agostino Degli Espl- 
nosa sono riusciti proprio cori a 
doro una rappresentazione deU'« ir¬ 
razionale a che é tipico degli affetti 
familiari cella società borgbese- 
Lo spettacolo è stato diretto con. 
molta cura da Ottavio spadaro e 
texpretato da Tino carraro. Wanda 
CapodagUo» Camillo Pllotto. Anna 
Mleerooel. Valerlo Buggeri e Olu lia¬ 
na PlnelÙ, die mi è persa In verità 
la Boia ad aver creato veramente il 
suo personaggio, torse di tutti 11 
più simpatico ed attraente, quello 
della ragazza che difende la sua 
creatura. Molti ai^lausi hanno sa¬ 
lutato la fine di ciascuno dei tre 
atti e già dal eecondo gli autori era¬ 
no chiamati alla ribalta insieme agli 
attori Da oggi ei repUcs- 

L L 


coltro chi rorina l’Italia 


(Disegno di Domenieo Purifieoto) 
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UNA CANZONE CORRE DI BOCCA IN BOCCA PER LE VIE DEL CAPOLUOGO PUGLIESE 


"Per fare Bari più bella, votiamo la Caravella 
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Usa dmmzìnm di baehette pmr VmrriTm di Da Oasperi * Il brÌBdÌ«Ì di Dm ▼Itaatoalo • leo ladl del preflttatori 

0 popolo 
. Dizoftf 


DAL ROSTRO IRVIATO SPECIALE 

BARI, maggio. 

Il « Tempo », tre giorni prima 
deU'aiTrio di De Gasperi a Bari, 
aveva annunciato che il presiden¬ 
te del Consiglio avrebbe posato 
— tra l'altro — la prima pietra 
della fognatura di Bari Vecchia, 
tn apertura della campala elet¬ 
torale, il sindaco don Vitantonio 
Di Cagno aveva, sempre per Bari 
Vecchia, fatto esplodere la sua 
bomba di carta: rantorizzazione 
a contrarre un mutuo per non so 
che cifra per risanare questa iso¬ 
la spaventosa di miseri] e di de¬ 
gradazione sociale. Ma nessuno 
aveva creduto al mutuo; e allora 
SI era pensato di far vedere ai 
baresi almeno delle buchette. E co¬ 
si, nei primi giorni della settima¬ 
na, la gente ^e usciva dal tanfo 
dei bassi e dei vicoli abbaudonaU 
dove vivono in dieci per vano, c 
andava a prendere una boccata 
d’aria, sul viale die fa il giro del 
Castello svevo, aveva visto aperte 
in mezzo alla strada una fila di 
buebette: mica tante, una dozzf- 
oa s) e no. 

I bambini ci andarono snbito a 
fare U pipi. La doaac, «soendo 


la mattina col vaso in mano per 
rovesciarlo sul carro botte, come 
fanno da sempre nonostante le 
promesse di tiriti i governi, mo¬ 
narchici fascisti o democristiani, 
commentavano: < Ma che cercano 
voti anche sottoterra? ». Poi an¬ 
davano < abbàsoe a la marine » a 
comprare poche lire di pesce da 
friggere nel poco olio, scure in 
faccia. «Non deve venire a pren¬ 
derci in giro: ci basta il pozzo del¬ 
le nostre case, non vogliamo an¬ 
che il suo fumo ». 

De Gasperi ba un naso buono; 
e forse ba sentito che non tirava 
aria per lui neppure nelle vlci- 
oanze di Bari Vecchia — oppure 
ha avvertito il tanfo delle altre 
fognature, quelle della città mu- 
rattiana, che sfociano proprio da¬ 
vanti al bel lungomare rendendo 
impossibile anche una passeggiata. 
Fatto sta che le buebette sono ri¬ 
masta II, e nessuno dei netabill 
deBKxristlani e gewnalhri con¬ 
venuti • Bari da tutta la Pn^a ba 
messo piede in Bari VeeeUa: buu- 
no p refer it o legarsi il tnuagliolo al 
collo a assidersi al baucBdto pra 
parato per loro. Mentre essi co¬ 
minciavano a divorare, Saragat 
parlava sotto la pioggia dallo stes¬ 
so palco da dova il Presìdsc t a a* 


vera a^Maa terminato di pronMA- 
tere eterna amicizia ai fascisti a 
lealtà alla monarebia. Ma la gen¬ 
te BOB badava a lui. Zuppe e in¬ 
freddolite, le beghine trascinate a 
Bari da tutta la I^gUa su alcune 
centinaia di camion scoperti, veni¬ 
vano caricate su questi carri ^ 
stiarae da torme di pretonzoli in¬ 
daffarati, e ripartivano rosicchian¬ 
do il pan secco. Saragat fini rapi¬ 
damente, e corse via. 

Don Vitantonio al banchetto ba 
alzato il bicchiere ai Presidente 
che lo aveva chiamato «il miglior 
Sindaco dTtalia ». Nessuno gli >* 
veva riferito che tale appelln- 
tivo era stato elargito in questi 
giorni ad almeno un’aHra mezza 
dozzina di sindaci democristiani. | 

Se lo avesse Mputo, forse sarebbe] 
stato meno raggiante. Va bene chai 
le sue Iodi erano già state tassu-i . 
te da tutti gli industriali c proSt-luc al Comune, 
tatmi di Bari in un lussuosissimui Si eapisee ri» 


volume edito iu questi ^oral 
loro spese; ma pare che il tiNl- 
tato fosse stato contropiui scsuA c. 
Sentite un po’: pagavano c Brma- 
usuo U Barn» di Napoli, che su^ 
finanze comunali in pochi asoi ba 
lucrato decine di milioni; la B.A. 
C.R. a cui il sindaco ba rinno¬ 
vato la co o c es i ione dei trasporli 


uriMmi manteuendo cosi in pisuo sibili ai fatti nuovi della storia, 
rigore le alte tariffe e il totale!secondo un’antica tradizione di 
disservìzio; la SJiX. che sfruttajprogressisiM liberale; andte ^ 
fino uU’oeso i baresi col consenso!intellettuali, vivaci e attivi merito 


del Comune; la S-A.SJ*.!. che ba 
in appalto la nettezza urbana 
(compreso, credo, il carro botte di 
Bari VeeeUa); la società che ge¬ 
stisce e lucra sulle imposte comu¬ 
nali; l’Albergo delle N^ezioni pra¬ 
ticamente regalato 4 a 1 Comune a 
privati; la Domogas di cui è gros¬ 
so azionista il sen. AngioliDo e 
che ringrazia Di Cagne di non 
aver creato uu’oSelDa del Gas (a 
Bari, emù di SWAOO ebKuati, ci 
sono 8000 uteati del gazi); il ric¬ 
chissimo eonserviere La Roeca, 
che non dimentica i forti sconti 
avuti sulla tassa di famiglia; la 
S.T.,A.X.I.C., la grande azienda pe¬ 
trolifera, che quando licenziava gli 
opcraij^Don trovava mai opposizie- 

questi 

i dh 


i barasi 

lut eres i sU elogi wtm 
|4Rto. E BOB solo gU 
•occapeti pcrmaueoB o 
•soti. le deuue di 
o di quelle ip ausa t os i bornte à 
sono Tona TTeee«, Corine Ri 
ranza. La Moscia; ma aneha 1 eom-ite 
merdanti del eantfoi, iudiiodati a si 


più di quanto essi stessi forse ab¬ 
biano coscienza di essere, pur 
se una piccola parte di loro è an¬ 
cora inchiodata sa posizioni no¬ 
stalgiche per il ricordo del corpo¬ 
rativismo fascista die aveva, per 
poro, dato uno sfogo ai sottopro- 
ìriuiÌÀ'.-F ir.Srllcttsalc pugliese. 

La crisi democriztianu si è fatta 
di giorno in giorno pih sensibile. 
Lo schieramento popolare ha al¬ 
largato la sua base eoa la serietà 
delle sue imposUzieBi, del suoi 
programmi, delle sue iniriative. 

Di fronte a questa calma, sono 
^i altri a perdere le staffe. I mis¬ 
sini e i monarchici si divertono 
per i viali de] centro u fare cor¬ 
tei di duecento maediine eolia fiam¬ 
ma o eoa la eonma. Sono le mao' 
chine degli agrari della proviadu. 
n oeatro è (laifiwmalu fm au bu- 
raooooe di eartelloBi e 
ogni eaudiduto di ques te Usto si 
paga la propria pubb l i d t à. i 
&oai se oe vuaao la ftooo. Le fac^ 
di estrmoa destra sooo convio- 
di gioocare ana grossa carta 
renai 


OM orisi paurosa* 


aperti. 


rendono conto 


della D.C. • 


a po; 

della debole 
dt 


ne l’eredità. Ma 0 popolo noa ri 
laacia inonaare. Dteei di pM; lo 
soatenarsf deirapcrta apologia dd 
fasdsmo, il fare arrogante e ri- 
eaUetorio di questi grappi, se be 
dato loro,per alraal ^rai noe 
falsa ebbrezza, ba aodie suscitato 
an vasto morimeuto di opinione 
pubblica die risale allo schii 
mento antifasdsta. 

A questo si nniscouo 1 


Piccard a Desenzano 

DBSENZANO SUL GARDA, 24. 
— n prof. Piocard è giunto oggi 
in automobile a Desenzano con il 
figlio Filippo, prendendo alloggio 
nello stesso albergo che lo ospitò 
nd 1^2. dopo la fomosa ascensio¬ 
ne condumsi con un felice atter¬ 
raggio tra S- Martino della Batta¬ 
glia e Solferino. 

Ijo acienziato belga ba voluto 
rivedere, a distanza di M anni, i 
luoghi che gli ricordano quella sua 
fortunata impresa. Domattina egli 
ripartirà per Trieste ove è m co¬ 
struzione parte del batiscafo col 
quale tratcìà in autotmno l'esplo¬ 
razione de^ abissi marini. 
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ecoBomiebe 


Un edttoriate uni significato del¬ 
la Conferenza di Mosca. Articoli 
sulla SUmaPont del commercio 
estero ttaffano, del commercio aste- 
ro enro-oocidentalR di quello della 
aree aottoavìlappatu. del mondo 
socialista e dei paesi a nuova Oe- 
m o cruzl a- 


ÉCuuOiuIcì che dip*»*S»0 priH*a* O 
soprattntto la paurosa crisi dd 
porto. Bari guanla all'Orienta eo- 
me alla propria vita. Ma demiv 
cristiani, fasdsU e moooithid le 
hanno ^uso qudia strada. San 
Nicola venne dall'Orientt su una 
caravella: la Caravella delle forze 
della Rinascita può riportare oggi 
la vita al porto di Bari. 

Apriamo le porte della città, sul¬ 
la terra e sul mare, alla vita uao- 
va; questo è i’ a pg cll e che le forze 
popolari hanao landaloi. E una 
cauaone. sorta su ua vaccàio mo¬ 
tivo barese, diez • gecàz ore del¬ 
la elasleai, per le strade a le piaz¬ 
za deDa eitfà, di casa lo casa: 
etto no ap or o m m mi la petimmo cc4. 
le eom bea a canolà pe me e ne te. 
Pe pi* Ben crhHt orami' e 
Asm* a nasi la CoroveOtm, 

■Mmo 


Le tudieaziOBi deiàs Co nf ere n za; 
la possibilità di sviluppo del com¬ 
mercio estero dd paesi socialistt; 

10 sviluppo dui commercio osterò o 

11 lavoro; problemi particolari (p«- 
gamanti, merci essenziali, trasoortl 
• noli); prospettive per l'Itatta. 
Po esme sti woÙo Confereneo: Cro- 

a(MÌnìstorla dei lavori. Testo Integrato 


dd discenti del T>r««i(fente della 
dd Commordo dell'URSfi^ 
sif. Nestcrov. de! delegato cinese 
Nan Rzr. C<mg. Presidente della. 
Banca Popolzru di Cina e del dele¬ 
gato inglaso Lord Bord-Orr. Di¬ 
scorsi dei delegati Itallam fVibert^ 
Manzocchi, Amaduzzi. Steve. Ro> 
vada). Doc um e n t i coaclurivi (Coma- 
nloato floalsc Appello ar’ONU; co¬ 
stituzione di un Comitato perma¬ 
nente per n promoTimento del 
oomgmerrio mondialst. 

Inettre: una nota teorica sul 
mum m at aU smo nagli soambL Ros- 
sepiw stampo tntaraacntc dedicata 
alla Conferenza. 

Pre zz o dei aastcTO spscisle L. 100. 

Per prenotazioni e richiesta: 

Pia Piemonte 40. Roma - Tel. 43128. 

Vn numero nermote L. 38 
Abbonamento anni»; L. 308; var- 
c/e periata N. l/40ex 
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Pag. 4 - «L’UNITA*'» 


nnmpniRX mpnpln UW2 


Per la rinascita 
delio sport romano 


ANCORA UNA BEALA VITTORIA DBI. RAGAZZO DEIAA U EOWANO | 

Albani primo in volata a Roccaraso' 
Primi sìntomi di riscossa di Koblet 

Fuga iniziale dì De Santi, Schaer e Piazza; quest’ultimo transita primo sui Macerone - Alio svizzero Huber i' 
traguardo rosso di Rionero Sannitico - Fausto Coppi e gii assi arrivano ai traguardo con 1’34” di ritardo 

• (Dal nostro inviato opaoiala) a Capua; 4'40" a Calvi Bisorla; 7'3" rotte. Piazsa ha battuto Ve Santi t qui. Zampini, Hubler, clune. Clerici, 
ROCCARASO. 24 — Una tappa sul- “ Cajanello. il passo della /ut/a d poi ecco ~ due palle da schioppo — Dofilippis e Zampieri. 
ìa Quale si potrebbe piantare la bau- lungo leloce: Km. a 38.125 all'ora. Koblet e aeminiant soli. Hanno SS' n ritardo degli assi è di l‘34". Cost 
dieta rossa con la croce bianca della intanto il ffruppo comincia a tare *1* vantaggio. £ il grosso gioco della Koblet comincia l'inseguimento... 
Svurccra. Perchè, se ha vinto Albanit la tisannonica: Wtllentnann, gregario niontagria continua; a torli del Sar. £• una legge tfì natura; do/x) In 
Semplice: perché sono stati gli uo- di Koblet. scatta di colpo e porta via I arrampicata di mone, tempesta tiene il bel tempo, cioè, 

mini di Svissera, che si nascondono dal gruppo Vittorio Bosscllo. Rossi, 'f' ^^viet e cemignani sono già dopo la battaglia viene la calma, k 
sotto le maglie dell'» Arbos » e della Zampieri, Girardi, Zampini c Con- ^‘-ati nella polvere degli uomini iti oggi al « Giro » c'è stata battaglia 
s Guerra s che l'hanno portata al terno, li plano di battaglia di ivo- Coppi, Bartali, Magni, Kubler, Domani sarà calmaf La corsa di do- 

traguardo di gran carriera, aentut blct, già si intravvede, ma è con/uSo Ckers sono giunti nella polvere delle mani alla calma si addice. La corsa 


SPORTIVI 


Il ' Il \1 / Il votete tutti T«*Tai 

l JL A V A Lista Cittadina 

glia ». ' 

:^«^»Bc=^=»*=sss=ssBBKaffls==sas^^«srs=^= BLI8EO: ore il; . u Barbiere di 8i- 
' ■ > • viglia », 

I ROSSOBLU* HANNO BISOGNO DI VINCERE I C'ia BUUrJ^a: «Alta tenaione». 

r . — ROSSINI! ore ie.48 e ie.4e: Coenpe- 

- _ _ _ gola Checco Durante: .Ditta Rie- 

Difficile per le Lezio 

■ _ Filippo: « Amicizia », . ii auooeiee 

■ ■ B * ■ del giorno ». « I morti non fanno 

la partita di Boloona 

Alhatnbra: Giuramento di sangue 
Altieri: i: dlfiortore e Riv. 

U interesse della odierna giornata di campionato 

concentrato sugli incontri delle squadre pericolanti Manroni;*v<mdettf^J2igarr*e Riv. 

principe: Mi svegliai signora e Rlv. 
Volturno: La regina del pirati « Riv. 

E' maggio inoltrato o il caldo fa... cbisslme speranze di portar via pun- **“***^‘> F«“tane; Amo un assaseino 

«‘“8lone dei- ti. mentre Como e Lucchese, pel due «^110 C«sare: Per chi suona il eam- 
le biciclette, degli sport nautici e il derby della salvezza, ospitano ri- panoneT 
calcio dovrebbe ritirarsi In buon or- spettlvamente Udinese e Torino. 

dine e aspettare... Infece pigro o sor- confpltl relativamente più facili CINEMA 

nione, questo chilometrico camplo- spettano alle altre due pericolanti A.B.C.; Bairlera a settentrione, 
nato, continua a trascinarsi una «co- Atalanta e Bologna che gluocano in Aquario: li ponte di Waterloo 
da » che sembra morsa dalla taran- casa contro Pro Patria e Lazio. Adrlaclne; Continente nero 

tola: si muove, si agita, si contorce L'orgoglio e la necessità di punti *** ***‘‘’® 

punta dall’assillo della lotta per la dovrebbero bastare a scuotere rosso- y^i^yòne**A^acadabra 
«elvezza. Questa settimana addlrlt- blu felsinei e nerazzurri bergamaschi Ambaiciatori: La duimessa dell’ldeho 
tura due frazioni; quella già archi- quel tanto che basta ad assicurar Apollo: Il difensore <u 
vlata di giovedì, che ha visto la da- loro la vittoria contro squadre che Appio: La regina del pirati 
morosa sconfitta casalinga della Trle- aU'attuale complonato non hanno Aquila; La malquerida 
etlna e il franco successo del Paier- ormai più nulla da chiedere. Arcobaleno: Topaze 

mo di Mesetti sulla Spai, e quella di Terminato il quadro delle perlco- *5,®? ^ 1 ®****“ *** Guascognv 

oggi che si presenta con un program- lanti restano ancora tre Incontri: asImU; ?*racc^°d'rHoMmann 
mino assai difficile per le pericolanti. Juventus-Napoli. inter-Sampdorla e Astra; ii marchio del rinnegato 
infatti 1! Padova, proseguendo nel Legnano-Milan. Da quest’ultimo nes- Atlante: 1 tre soldati 
suo calvario si reca oggi sul campo suno si attende granché: le due Attualità; Lo sai che 1 papaveri 
dei provincialissimo Novara con po- squadre, pur per motivi completa- Augusti^: La pUta di *uom 

mente opposti, non hanno più nes- Aurora. Auguri e figli maschi. 

■ — suna aspirazione da soddisfare e poi 

I INPUII TERRA l'h a Bernini; Liutista pazzi 

I - InunlLTCnnA ‘ incontro potrà venirne fuori? Bologna; La regina del parti 

Chissà. PIÙ emozionanti, almeno Brancaccio: Abracadabra 
sulla carta, si presentano gli Incon- Capanneile: Enrico Caruso 

m_• tri di Torino — anche se 11 prono- Capito!: Ultimatum alla terra 

RE NN AA ■ NER MArfh stlco non concede nulla agli azzurri Capranlca: La dinastia dell'odio 

II Il I ffl I ■ 11 partenopei — e di Milano che do- S®*’,*!fi?*f**«w** 

vrebbe segnare la «riscossa morale» centoeeiie^*A«na°'*^* volano 
den-mter. Centrale: il ^gfeto del lago 

I * ££ *** C'ne-sUr; U matxmlo del rinnegato 

■■ISA ■ I bltincoazzurri. che sono arrivati Ctodio: I] capitano Homblower 

UIUIIEEMII •• nel tardo pomeriggio di ieri a Bo- Cola di Rienzo: La regina dei pirati 

logna, sono tutti in buone condì- Colonna; ii sentiero degli Apaches 
zloni fisiche e morali. .Velia «clan Passaguai fa 

fla grande piìVtila laziale», pur conoscendo il dispera- corso; Terra nera 

to bisogno dei rossoblu di conquista- Cristallo; La pista di fuoco 
re punti, si nutre serena fiducia. Bl- B*Be Mascheri: Gli avvoltoi non 



I ROSSOBLU’ HANNO BISOGNO DI VINCERE 

Difficile per la Lazio 
la p artita di Bol ogna 

U interesse della odierna giornata di campionato 


mollarla mai. E' ixirtito Schaer, «u- ani-ora. i disegni dell'astuzia hanno '-iv^mobili. di domani è facile, semplice comoda 

bifo. K Schaer è arrivato fino alla biiogitn di buone gambe... Copol. ehm Rioncro. Qui Schaer. ìcta dalla ruo- da Roccaraso a ruota Ubera, tn di- 

jKtlverc di Rionero. poi. Schaer. ha di Koblet oggi è l'ombra, dà ordine , Piazza e De Santis. ma «i fa ac- tccsa. arriva fino a' Pescara. E da Pe- 

ceduto di schihnto. E la corso è pus- « carreu c Giacchero di serrare sotto ^'Uappare da Huber. il quale sul tra- scara a Ancona è tutta pianura. Sul- 

mata in mano a Huber clic l'ha /xn- c Wcilenmann non insiste. strofi, j distanza di 250 km., c'è un solo 

tata fino a metà montagna di Ror> ,uga. che nel vento c già vince, netto. ^ 

caraao. Qui. {• venuto fuori Koblet passata. si fa Piit avanti; 7'43" a Huber scappa solo, intanto ho- ^ 

Con quell'aria di ragazzo che non genafro. il grano alto mareggia, nel. *'* ^^^ipi<sni in tandem, macina- ATTILIO CAMORIANO 

prende mai le cose sul serio. Koblet Iq campagna cruda Koblet uluout strada; Coppi, gh altri striti- . 

ha fatto II passo fin sui traguardo; due altre pedine: t'alzoni c Huber; „"V’ riescono a pren- 


llugo Koblet 


poi, ai è tirato in là e lasciato ^ manda aranti a far da pietra mi- ^ ^ i ^ ^ ‘ battagha 

agli altri uomini della sua pattuglia sulla strada che « HUgo, petti- ^ “ distanza come sì risolverà? 

la gioia della volata. «e d’oro», nel suo disegno lince di , polvere cgpre tutti: è un in-\ 

Un atto ai ’riconosconzaT forse , ^.rde ,/ colore di'Ui speranza. Fai- bianco, questo! La valle, stret- 

Comunque. il suo scono Koblet l'ha ~oui c Huber sì accomixignano con ^ *** motori, che sofjro- 

raggiunto: aveva deciso di dare bat- isotti. Verni Ghtrarai Maggini * ^ gemono; quando si apre la vai- 

taglia, e battaglia ha dato. Voleva ataccatm il aniviio- 2'3S" a Cavran- "‘tfjtra la neve; Kubler è ancora 

trovare le sue aambe sul «asso del ^«« solo; Schaer arranca: fsotti e Ghirar- 


OGGI AL «PRATER» DI VIENNA: AUSTRIA-INGHILTERRA 


prorarc le sue gambe sul jxisso del 
Macerone c l'ha provate; l'Hugo « pet¬ 
tina d'oro 9. sul traguardo di Roc¬ 
caraso mi ha poi detto; a Girano ab¬ 
bastanza bene, ma non sono uiicorn 
al punto, più In là. forse...» Ut» 
assappio di Koblet sulla montagnu 
fiori ancora l'attacco che rompe, che 
. fa. il vuoto. Eppure Bartali e Conni. 
Kubler c Ookers, tutti gli arrampi- 
calori di classe, sono rimasti indie¬ 
tro, staccati. Koblet se ne è andato 
Sul passo del Macerone. e — acitio 
sforzo — con la tranquillità di chi 
dice: «Se va, va; se non va., pa¬ 
zienza.. » — ha tenuto il passo. 

Sul traguardo di Roccaraso Koblet 
ha pot aspettato per un minuto e 34" 
prima di vedere Coppi, Bartali. Ma¬ 
gni. gli altri. Un assaggio. Un as¬ 
saggio che lascia un piccolo segna 
iella classifica. B che. comunque, 
vuol dire: Koblet è ancRira lì; Koblet 
non è ancora battuto. 

La vittoria, in questa tappa piena 
di polvere, se l'è presa Albani, il 
ragazzo è venuto fuori dal piedi delta 
montagna di Roccaraso e... ma que- 




di sentono già il fiato caldo di Ge- 
minlani e Koblet. E dietro che cosa 
accade? Chissà: chi può sapere? Por- 
ie Coppi è laggiù in quella nuvola 
di polvere, il più rosso. Ma ecco la 
strada d’asfalto; Castel di Sangro • 
dunque vicino. E fuori dalla polve 
re. dalla confusione, ecco il punto 
della corsa: Huber, solo; e pot, a 
57"’ Koblet. Geminiani, Muggini, 
/sotti. Roma. Lambertini. Ciolti, 
Schaer, Ghirardi. 


OHimìsmo nel “clan,, 

per r ottavo incontro con 


Oltre seltaniamila persone assisteranno alla grande pari ita 


57 " Koblet. Geminiani. Maggini. (Dal nostro inviato spaolalo) questa volta non sarà come nel 2-2 porta In area Nausch si può per- gogno con tutta nrobabilltà farà ti 

tsottl. Roma. Lambertiiii. Ciolli, VIENNA. 24 — Questa mattina Londra, quando sono stati privati mettere di combinare in qualsiasi scendere in canino ìa sc°^uente for- solMario setiilero dei p.no 

Schaer. Ghirardi. abbiamo incontrato Mr. Wlnterbot- della vittoria da un errore arbitrale, modo la sua tattica; ha gli uomini sentimenti IV °Montanarl «‘‘"è vittorie; La regina dei pirati 

Afa la pattuglia di Coppi uon è ton Erano le 9, pioveva sottile, eot- Oli austriaci hanno molta stima e sottomano e sono gluocatori di gran- Bei Vascello: li difensore di Maniia 

lontana: un t't7". Un po’ e po* tile. ed il Commissario tecnico degli fiducia nell’arbitro italiano carpanl de classe, come da tempo non se Malacarne, r urtassi. Aizani. t'um. uiana; La duchessa dell'ldaho 

l'ultima montagna: Roccaraso. Hu- inglesi si era riparato sotto un por- che dirigerà la partita e nel due ex- ne vedono più sui campi di giuoco. Pucclnelli. Magrini. Antonlottl. tar- Boria: li marchio di sangue 

ber è cotto e la pattuglia di Koblet ione, osservando compiaciuto II de- aegnalinee Gemini e Silvano, di cui Ocwlrk, Hannapi, Huber, nappe!, sen. Sukrvi. Eden; ii marchio dd rinnegato 

e Geminiani fa presto a prenderlo lo Gli diciamo: «Bel tempo per gli cantano 1 meriti nel loro giornali. Roeckl. Melchior, sono del fuori- Dal canto suo Galluzzl ha annun- \ rf*®*?*! 

poi. un po’ Kobfef e un po’Gcminfa inglesi, newero?!.* «Certamente». VI sarà una grande lolla. Lo sta- classe. ciato: Vanz. Glo\anninl. Mezzadri. 

ni. comincia la danza sm pedali. E cl risponde dio tiene 60 mila persone, ina ce ne oli altri; Dienst. Musi!. Brinek. Ballacci. Pilnfark. Jensen. Cervellatl. Farnese; Arma 

la pattuglia si riduce, si perde isot Poi. nel pomeriggio. 11 ciclo è di- aararino almeno 70 mila che saran- gcjneger, Haummer. non sono alla Qarcla Tacconi camnatelli Cao- I cavalieri dei Nord-Ovest 

ti; Si perdono Maggini. Ghirardi. Clol ventato nero, si è alzato un forte no pigiate come acciughe in un ha- * «croni. Lampateiii. cap- 

li c Schaer. E si ifCrde anche Huber vento freddo, ghiacciato e l’acqua rlle. Il comando sovietico ha ceduto I>eiio. _ Fiammetta; Lady Godiva Rides agaiti 

più su. intanto, si fanno sotto Por veniva glfi a catinelle. I calciatori metà dei biglietti u quello inglese ° . XT Uf * Flaminio; 11 ponte di Waterloo 

nata e Albani; e poi: pasotti. Marti d’oltre Manica hanno messo 1 ma- Pcr peimettcre ai .soldati britannici Oli Inglesi hanno variato lu squa- ivUOVd VlttOI Id Fogliano: La campana del convento 

III. Afinartfi. Ketelee. impanis e elioni che avevano eppure batteva- distanza qua di vedere la loro siiua- dr« *n difesa mettendo terzino bini- ». Fontana: i guerriglieri delle Fllip- 

Coppif E gli altri? mn si vcdonc no 1 denti. Mr. Wlnte^liotton ha Xat- dra in campo stro Kkersckley che va meglio di CU C^U CeUl d railgl P/nc 

ancora. Albani primo e Fornam poi to allora capire che il tempo era pas- Anche gli inglesi sono sicuri di ^surerà pAwirii 24 ^ Nel eoi-^o desìi Golden- li marchio del rinneeato 

realizzano un exploit d'eocezlaì^ sato dalla parte degli austriaci. vincere. Nausch ha seguito con e- Sewell al posto di Broatìls che è stan- PARIGI. 24 i^nlo; K m ' rinnegato 


TEATBI E GIHEIA 


austrìaco 

I “bianchi 


Delle Mascheri: Gli avvoltoi non 
volano 


Kubler e Coppi 


krù. Eden; li marchio del rinnegato 

anto suo Galluzzl ha annun- I conquistatori della Snt- 

.. .. . Europa; La strada del mistero 

Vanz. Olo\anninl. Mezzadri. Excelslor; Il mlcrofcno è vostro 


risponde dio tiene 60 mila persone, nia ce ne oli altri: Dienst. Musil. Brinek. Ballacci. Pilnfark. Jensen. Cervellatl. Farnese; Anna 

Poi nel pomeriggio 11 cielo è di- Icciughe ùT u “L- Haummer. non sono alla carda. Tacconi, campatclli. Cap- l"o: I wvallerl dei Nord-Ovesl 

•cntato nero, si e alzato un forte altezza dei citati, ma sono pure ot- ragazza 

/ento freddo, ghiacciato e l’acqua rlle. Il comando sovietico ha ceduto oinr-atm-! _ Fiammetta; Lady Godiva Rides afain 

•enlva glfi a catinelle. I calciatori metà dei biglietti u quello inglese °'®®f . . . , , XI.Flaminio; 11 ponte di Waterloo 

foitre Manica hanno ineaan I ma- pcr peimettcre ai .soldati britannici C»li Inglesi hanno variato lu squa- l^UOV<l VlttOI Id Fogliano: La campana del convento 


aie sono cose Che racconta ìa cronaca btivu uoua ucgu nus(.riiK;A. w 

E la cronaca è auesta. to. aul la battaglia prende fuoco, raggiungono Koblet, Geminiani. Lam Però il freddo è arrivato aU’lm- strema attenzione la partita di Fi- 

r- «-nr»n rfi hnftnniin nn„i ■ o/-ircr« zio-zao- Koblet è scappoto al SUO ^rtini e Roma. Il traguardo, ormai provvlso anche per gli austriaci: lo renze, anzi ha invialo in Toscana 

ou^i^n Barfah è proS * «»« /•"« «i ««« ^«mpa tee abbiamo detto al giornalisti inglesi, parecchi osservatori ufficiali. E’ sta- 

n «enfe Se/ inccce ^ u C^Tche t n^^^^ “ «TI «1» avveitendbll che questa volta se an- to grandemente impressionato dalla 

^ ^Romu a Vittorio Bosteilo a lam- 8^to distratto stacca i cinghiettt del dava male non era- bene ripetere nostra mediana e dal giuoco di di- 

carezza le parole ® putifapfedi; la votata non la fa. P il colpo di Firenze, dove hanno det- etribuzione di Piola Anche il giuoco 

corsa dt oggi c è .. tritono «< riduee- come un atan rdlora con un guizzo fulminante dot to che hanno pareggiato perchè face- de»» mezz ala destra inglese Broadls 

1 gregari hanno ordine di non la- pattuglia salta fuori AlbaTii eh* va troppo caldo. - ^ Tba Interessato molto, e per contro- 

' sciar snppare nessuna ruota; i ca- poto ** “^^^* vince netto: una lunghezza buona La partita di domani arPriter pre- battello gli aveva contrapposto Schie- 

■ pitoni hanno gli occhi a punta, ^me perde gli uomini, come Mnu * ** a^ aeminiant e gli altri che il ci» occupa molto le «bianche casacche», ger, un mastino con un flato da sof¬ 
ie spille. Anche Bartali. oggi, è da- gono fuori ai fO^ gli omì per u arrivo coA classifica nelVo- La squadra di Wausch è fortissima flatore di vetro. Oewirk era stato con- 

vantl... dine- Roma, lambertini. pornara • e parecchi tecnici aushriaèi afferma- sigliato di stare a metà campo sotto 

n gioco degli scacchi comincia su- «i piedi gli uomini prendmo ifo^ief. Poi ecco Pasotti: 44" dopo» no che non è di molto inferiore a Lofthouse. per tagliare la strada alle 
bito: a Casoria. infatti, scappano posizione così: Schaer, De Santi e dopo: poi ecco Keteieer: vs" quella del celeberrimo Wunderteam. azioni Impostate da Broadis. Adesso 
Piazza, Schaer e De Santi che a Piazza; pot a 4' e 20" Falzoni, Hu- (fopo. E ancora: Huber, a Vi8". tm- Gli sportivi di Vienna, che abbia- che Broadis non è più nella forma- 

Cntvano conducono la corsa con 45" ber, /sotti. Vctjcì, Ghiraìdi e Mag- pg„fg ^ finalmente gli assi, mo avvicinato, sono ciuasi tutti si- zlone inglese, fermo restando gli no¬ 
di vantaggio su una pattuglia di glni; poi. a 5’ c 50’’ Ciolli, Vittoria norfali. Coppi, AArua. OOcers. M» curi che vinceranno e dicono che mini al posto assegnato sarà mu- 

4 uomini — Logli, Massocco, Cinse e Rossello. Lambertini e Roma; poi. a tata la tattica del movimenti: Ock- 

Vittorto Rossello — che il gruppo T'55”; fi gruppo che ha pcr freccia .. — ' .. ■ - r*^ . . . ej Hannapi si cambieranno di 

acciuffa poi sul rettifilo di Caserta. Rossi, Ferrari e Koblet. Nel grosso gio- IIMM O^IIICTA flITf IDEttETIAHC fbCI 11 II If I posto in attacco ed In mediana, cioè 

Qui. la corsa — svelta c secca nelle co della ciasAfica. la corsa di fichaer. URA blIIdlA UCLIDCIIAEIUAC UCIìL U« V< I» passeranno In prima ed in seconda 

anioni — fa il passo lungo, guada- Piazza, degli altri conta poco. Me- — — 1 ^^■- - . linea a seconda delio svolgimento 

gna strada: 2 minuti c 45". Piazza. pHo stare netta polvere per vedere • m deU'incontro. 

allo Sprint, qui, vince il traguardo se l'attacco di Koblet arriva a segno, . M— M A M A ■■ fil poche parole, gii austriaci vo- 


XT ‘AA * Flaminio; 11 ponte di Waterloo 

IxUOVil VlItOriil Fogliano: La campana del convento 

di Ciicelli a Parigi "pC ’ «“»- 

■ —' Galleria; La sonnambula 

PARIGI, 24. ^ Nel corso degli Golden: Tl marchio del rinnegato 
contri per i campionati interna- Jonlo; Klm 

onalì di tennis di Francia l’ita- Imperlale: Anna prendi II fuc!'- 


n microfono è vostro 
avventuriera 
n microfono è vostro 


4 uomini — Logli, Massocco, dose e Rossello. Lambertini e Roma; poi. a 
Vittorio Rossetto — clic il gruppo T'5S”: H gruppo che ha per freccia 
acciuffa poi sul rettifilo dt Caserta. Rossi, Ferrari e Koblet. Nel grosso gio- 
Qul. la corsa — svelta c secca nelle co della ciasAfica, la corsa di Schaer, 
ocioiii — fa il passo lungo, guada- Piazza, degli altri conta poco. Me- 
gna strada: 2 minuti c 45". Piazza, gUo stare nella polvere per vedere 
allo Sprint, qui, vince il traguardo se l'attacco di Koblet arriva a segno, 
delle Millo ruote. Ecco l'attacco di Koblet. stilla prima 

E’ chiaro: Schaer fa il giaci. dijroTnpo; « Hupo. pettiTie d’oro a, atrap* 
Koblet. Camuffato, con la maglia pa di colpo con Zampieri, Benedetti, 
riell's Arbos*. Schaer sarà il punto Geminiani e guadagna un pezzo di 
d’appoggio sul quale Koblet cerche- strada. Coppi, Bartali, Kubler, Magni, 
rà. poi, di far leva per l'arrampicata. Okers reagiscono quando ha già 18 
Piazza, che forsq conosce il gioco, secondi di vantaggio: è tardi! L'acR^ 
nella fuga è nullo. E’ per ciò che ne di Koblet etanca Zampieri e Be- 
Schaer bisticcia. Ma Koblet non si nedetti; ma sulla ruota d| Koblet 
muove; fa la comoda vita del gruppo, resiste Geminiani... 

Nel quale tre uomini si arrendono. Spazio bianco: i® polvere fa cor* 


UNA GIUSTA DEUBEBAZIONE DELl’U,V.I. 

•bMiqalirio il casco 

nelle corse ciclìsliche 


NEL POMERIG GIO DI OGGI ALLE CAPANNELLE 

Rivineila neirOmninm 
dei baitnii del Derby 


Moderno saletta: i 5 segreti de. 
deserto 

Modernissimo: Sala A: Abracadabra; 

Sala B: n difensore di Manila 
Nuovo: Richiamo d’ottobre 
Novocine: Le avventure dtì capita¬ 
no Homblower 
Odeon; La pista di fuoco 
Odescalchli Prigione senza ^arrr 
Olympia; Conquistatori della s • • 
Orfeo: Le due verità 
Ottaviano: Sabbie rosse 
palazzo: Rasclomon 
Palestrina: Abracadabra 


11 consiglio direttivo deU’U.VJ., 


dei Campionati Italiani 


riunitosi nei locali del Foro Itali- j Velocità ed Inseguimento, 
co, dopo aver commemorato il cor-1 Campionato Italiano esordienti 


fan le ° cosa.* Bea-1 fina; non *i vede più * 18 '^1 ridere Orfeo Ponsin, vittima di uni E’ stala fissata al 21 settembre la 


elei,. Anthonu. Smith, tre , rongurì *\scesk è già pronta. Vn tuffo nel vuo- f «l»**-'* ^amoretto riservato al Gran sH^norc 

tì’Austraìia. — /o Arrivo a tondo vaile In temoO sim-gimcrito di tale Cam- come \edete non si tratta altro Premio d’Italia, assente il miglior dei nsul 

IM fuaa cosi nrende il larao- 3'42" I «cr sapere che Sul Passo di M are - j dirigente Giuseppe pionato che sara effettuato nel ^he di un .sistemo dove jier il latto rappresentante dell'allevamento del ^ono la con 

IM fuga cost prende xl largo. 3 42 .Iper sapere che Sul Passo ai mace «je^duto re«nte^te, ha Lazio. sulle mezze all. ii giuoco sud Neebisch la cui scuderia non è d« 

■ ■ ■ ' I I Adottato le seguenti deliberazioni: wt ■■ . difensivo viene concentrato verso la convinta del risultato dell’*. Ambro- Sulla linea 

_ _ _ — Giro.di Francia — E’ stala de- {Vfosra-IJTIRrnPMa f-i campo si ori 

■ ■ lAI ^^iBTISEr mandata alla GiunU d’urgenza la m ungnc ria I I - ' ~ . babilità sul 

IRcoltà di decidere al momento CNP- mosca ,'21 — m un Incontro cai- • mv* W • m ^ Ticino Oise r 

portuno sulla partecipazione o me- cistica disputato ' oggi alto stadio A m 


Mosca-Ungheria l-l 

MOSCA, 21 — In un Incontro cai 


L’ordine d’arrivo 

1) ALBANI, che compie I l«» chi¬ 


no di una squadra ufficiale italia¬ 
na al Giro di Francia. 


La classifica generale obbHgatonetà dei 


Dynamo di Mosca, la squadra rap¬ 
presentativa di Mosca a quella di 


nelle lungheria hanno pareggiato lai 


ASTRUA In ore 3(-*r4S”; 2>| corse — E’ Stata portata una mo- 


Le parttte di oggi 

SERIE A 


deUincontro . . . Parloll: La pista di fuoco 

r —^ In poche parole, gli ousiriacl vo- Sette caialli sono rimasti iscritti siano* (tn cui esso fu largamente pi«-z. 

gllono paseare. puntando eoprattut- ut tradizionale OMNIUM (5 milioni battuto^ da Caran d Ache di Testo) PrenCste: Anna 

HH ^ Bulla destra, ove hanno Melchior di premi sitila distanza di 2400 me- c che è stato pertanto lasciato a Mi- Bellarminlo: peggy. la studentessa 
ed Hannapi. cui faranno da accom- ‘ri in pista piccola) dopo gli ultimi lana per disputarvi tl G.P. d’Italia. Primavalle; La famlgHt paeaagital 

pagnamento ocwlrk e Hul:er mentre forfait dichiarati da Granet e Tom- l’edizione di quest’anno si preannutu fa fortuna 

Im il groasD centroavanti Dienst, un maso Guidi, vincitore della « Coppa da come una rivincita tra i battuti Quirinale: 11 marchio del rinneeato 

n A* giocatore tipo La Rosa però più du- d'Oro di Milano », per il quale Testo del Derby ai quali il solo 4 anni Sci- 

W M TO. dovrà pensare ad Impegnare con- non ha giudicato conveniente il tra- ’'OCco della Scuderia Berlmgieri, in ™ oiraii 

tinuamente Froggatt, per impedirgli sferimento a Roma e l'incognita dei momento particolarmente felice majto; capitano Homblower 
. , .di fare giuoco di collegamento col 2400 metri in pista piccola (con re- d* forma, tenterà di contendere la Rivoli; Angoscia 

laiiani quadrilatero. ìativa salita) dopo i 3600 metri della dUoria al gravoso distacco di 8 chi- Roma: i cavalieri del nord-oves 

1 terzini Roeckl e Huppel stanno Coppa d’Oro. ^ozzo. Rubino: Don Camillo 

culi - gulle mezze ali avversarle, ed i me- Assente ai nastri il vincitore del L assenza di un soggetto realman- Salarlo; La spada di Montecrlsto 

ore la laterali sulle aU Derby Zamoretto riservato al Gran superiore e la serie contradditto- Umberto: La spada di Monte- 

Cam- Come \edete non si tratta altro Premio d’Italia, assente il miglior dei risultati di quest’anno rcn- ® Mar»*,»,-!#», t - . .«.1 

che di un sistemo dove jier il tatto rappresentante dell’allevamento del dono la corm apertissima e difficile (jestino " ' al d . 

del terzini sulle mezze ali. 11 giuoco sud Neebisch la cui scuderia non è ricerca di un favorito. .santTppoIHo: Nata ieri 

difensivo viene concentrato verso la convinta del risultato dell’*. Ambro- Sulla linea del Derby i favori del Savoia: li marchio del rinnegato 

campo si orienteranno con ogni prò- smeraldo: Colt 45 

* " ■ ' ■—« babilità sul portacolori della Bazza splendor»; Vacanze con 11 gangster 

0 c*l- rn m » « w Ticino Oise mostratosi adatto atta di- stad’um; La pista di fuoco 

Stadio A *^ Manza ed in continuo progresso di S npyc lBema; Uniti nella vendetta 
a top- ^ittÌt0tZ0 iSCTX • j0SXfX0 4A forma: ma è nostra impressione che 

IH. di - « potrebbe esse- Trianon” L^^’ awèn^ di Marco 

* *• rt *^'11 impeipialo tutte le Viìla'^’^de che n'^‘VclmSms^7t TmnlÒ’t 

|l ^kete, Malaspina. . si «mangUno» le mani ricordando riportato tn corsa e che I t,* 

JESINA- Panetti; Lazzarinl Cala- l'infelice girone d’andata e la brìi- di pni una corsa sacrifi- ' I a. «« 

bri^ Fazi: Memè. Caraffi; Lucia- {.ntoima seconda parte del torneo. a««»s«ma non avendo mai potuta 

la-La- netti. Jola. Pallavicino. Zavattj. Riz- H Chinotto Neri ha attaccato quasi trovare posizione _ ' o- q » fo e 

mpde- zetelli. *n continuaziDne nel corso della par- Nè ra trascurato Vanni Fucct detta 

taaM- Arbitro: _ Limone di Milano. Fazza detta Sila (la cui iscrizione al I , I 


„ __ _ « .6 *» , <1 m»w»c» a SM , «nrfar,» 51 nails 0 , 1 ,-s S*» -- brini Fazi’ Metnè Caraffi- Lucia- ««nussima seconoa pane uei lomeo. «uh uv^nuu mui 

Fomara; () KoMet, tutti con *8 t) Dedlippls a rss”; 9» Ockers a T -f Atalanta-Pro Patria; Bologna-La- netu’ Jola ' Pallavicino, Zavàtti Riz- H Chinotto Neri ha attaccato quasi trovare posizione 

»o tempo dei vincitore; 7» e ir*; w Mawl a 5’5I”; ll> Battali ®" *?®J® « »•: Comò-Udinese; Inter-Sarapdo- zetelii. ‘n continuazione nel corso della par- Aè ra trascurato Vanni Facci detta 

a 41”; t) Martini a 52”; 9) Isotti a 3'55”; I2) dose a 5’3I”; 13) Pasotti art- l"» dello stesso R.T. che pre- . . m, Arbitro- Limone di Milano Hta. dimostrando una netta superio- Razza deria <:ita Ila cui iscrizione al 

«. L; 19) Minardi s. t-; li) Keteieer a TST; 14) Koblet • TTF'; 15) Con- scriveva la obbligatorietà del ca- Jnvent^Nnpolt; Legnaao- tempo: 14’ Valli al 24’ rlU individuale e collettiva sugli in^sVè ristai che 

a l’93”; 12) Huber a iT*”; 13) Im- temo a ni”. sco nei soli circuiti. La di.’qrosi- Milan; Lurchese-Torim^; Novara- Lucianettl (J): Nella ripresa; al ir mar^igimi Derhu si com-oortò al dt sotto 

... G. P. della Montagna T,.?"”* * Sr"' " S 

s .SS; i;.“- ?. • ri coZon .»«».« srs. .s. 

21) Defilippis; 22) Clerici; 23) Close; pari merito: Albani, Piazza. Astma. seguimento — E’ stato riconlerma- .-no^na, vicenza-riomoi- ^^uiotto Neri. Ma pur essendo scon- bellissimi goal ha dato l’addio ai ti- tà degli altri concorrenti tra i qua- 

24) Zampieri, fntll col tempo di Grosso e Coppi p. g; 9) Degllppis to lo svolgimento sulla pista di **®' Verona-Pisa; Genoa-Siracusa; precedenza il valore del ri- giallo-verdi. spicca la rincitrice dell’* Elena * 


LEGGETE 


panis a l’JT’; il) Bartali a l’SI”; G. P. della Montala 

15) Copp ; W 1 ) GEMINIANI p. 13; 2) a pari 

It) Sfagni; 19) Kubler, 29) Zampini, Huber e Schaer p. t; 4) a 

21) Defilippis; 22) clerici; 23) Close; p^ri merito: .Albani, Piazza. Astma, 
24) Zampieri, tatti col tempo di Grosso e Coppi p. 9; 9) Deflllppis 
BartalL P- 5-, 19) Battali p. 4. 


G. P. della Montala ’ug'uo ^ 

mirilo:® sihai’r ?. 9 * Campionati ttdliani celocifà e iit- 

pari merito: .Albani, Piazza. Astma, seguimento — E’ stato nconierma- 


Coppi p. 9; 9) beflllppis to lo svolgimento sulla pista di Verona-Pisa 
iftall p. 4. Firenze per i giorni 12 • 13 ago- Monza-A'enerìa. 


Rinascita 


'cullato agli effetti della classifica. 


IVAN ROSSI 


I h spicca 
Sannita. 
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»»»»»»»m«»iit»ts»M»»ssi»i»»tm»i«»i»«»ss*»»y«t»»»st»»»si»*i»»«tt»»*»»s««»»i*M»««MM«n»ts«ts»ssss»ts«rsssmsssss nM S «nm gi» 

chiese Filomena preoccupata, «v- — Dipende? — chiese con an- tro contro di lui... pete_ e il pericolo — aggiuntai che dietro il cespuglio aveva udì- è su tutte le furie? Ce l’ha con 

vicinaxMlosi. _ sia Mariangela. — Contro di chi? — incombe anche su me. anche fto tutto, si mordeva le labbra noi, con voi? Ha scoperto tutto 

Croasse mandò un sospiro, poi — Dipende da quello che la — Contro di lui — ripetè sor- su di voi forse... .dalla paura che egli commettesse forse? . ’ 

rispode: badessa sta preparando qut den» damente Creasse. — Voi non sa- Le due monache si guardare-iqualdie irreparabile errore, — No — soirìse Maripngeia ,— 


Appendice deW lìTiìTÀ 


—Sono preoccupato per Pi- 

I yA V V . B lA —Picouic? — fece ansiosamen- 

J |l H AmL *8 Mariangela. — Temete qual- 

cosa per lui? 

m ■ m • A __ Ooasse abbassò gli occhi co- 

Mm I Ma ■ ' ■■ SB | me un ragazzo che, collo nel de- 

^ a . ■ aa ■ MM ««r ■ ^ bole. non vuol parlare. 

^ — Non mi dovete nascondere 

nulla — continuò premurosa- 

(irande romanzo di MICNEU UVAG8 ES^“l’l2S"»n7he‘tr.>SS 

■ • - - misteriosa. Dite, dite, tornerà? 

' .. ^ — '■ " ”■ - Creasse alzò ìa testa e fece 

— Si — fece Creasse. — Erano essere di ritorno e cà occorrono cadere uno sguardo ostentata- 


Grande romanzo di MICHELE ZEVACS 


gli uomini del Duca di Guisa, notizie. ■ 

Sono venuti a trovare la bade»- Croasso corrugò la fronte co¬ 
sa e la badessa è ancora su tutte me se pensasse poi disse: 


mente triste su Filomena. 

— Non tornerà più? — insi¬ 
stè sospirando Mariangela. — Lo 


’ lo furie. Cosi almeno ho saputo — Trovato, trovato! Ma sei leggo sul vostro viso. 

' da Filomena— disposto a restare nascosto, sen- Anche questa volta Creasse 

Ooasse s’era taciuto. Qual- za fiatare? non rispose: cercava di assume- 

■ cimo stava camminando nel A malincuore Picouic assenti, te ratteggiamento più ìmbaraz- 
giardino. Istintivamente i due si ~ Se va bene — continuò zantc possìbile. 

• ripararono dietro la siepe più Croattse — potrai udire con le E ci era perfettamente riusci- 
- alte. Poco dopo apparvero suora tue «tesse oreoriiie il mio piano., to. Tanto è vero die Filomena. 
. Filomena e «uora Mariangala. Cori dicendo usci dal nascon- preoccupata per lui e per Ma- 
. Parlavano tra loro sottovoce e di^io e attirò l'attenzione delle riangela, si senti in dovere di 
parevano agitate. ■ due riioré che subitò si sposta- intesvenìrer- 

— Che ci sarà — pensò Pi- cono veloci verso di lui. Ma a noi potete dir tutto 

couic. Chi avesse visto ora la faccia — disse amorevtrimente. — fo 

Le due suore, bisbigliando tra di CrMsse sarebbe rimasto me- comprendo più che bene lo stato 
. dì loro, si erano aviRcinate. ravigliato deircspressione di tri- d’animo di Mariangela... Dite quel 
: —' Bisogna farle cantare, dis- stezza che egli aveva saputo a*- che sapete di 'Pocouic. Tornerà? 

'■fe PimuTc alVorerchio di Croass?. «umere, ^ — Può lomare e non può lor- 

tua--mo tr;, dm ore-’ didib" •- Che rosa v; arcade? — eli nn-c d t>-nde 



su ai voi lorse— dalla paura cne egli commettesse torse; 

Le due monache si guardare- qualdie irreparabile errore, — No — soirìse Mariangela.— 

no sorprese. Ma la situazione non gli con- La Badessa ha chiuso un ocdiio 

Voi non sapete„. — conti- sentiva che il silenzio e la spe- sulle nostre relazioni, non duM- 

nuò Creasse con tono melodram- ranza che solo la fortuna lo aiu- tate— Credete che non sappia? 

matico. — Ma è una storia vec- tasse. Ma sa anche che iwi li ab- 

chia. un tragico destino quello — Ora se la zingara è qui, biamo tenuti b^ chì^ cento e 

che ci pers^uita... sarà qui anche Belgodere — prò- P*h ■volte per leL ^e un patto 

Avete visto chi è venuta dal- segui Croasse — e quello che ® non imo ^oìi^ E* 

la badessa? La zingara Saizuma. succederà... quello che succede- * nce^to un 

l’ho vista COI miei occhi accom- rà— c'è aria di intrighi qui— 
pagnata da due guardie.» Quella croce, nel cimitero — S^ a 

Ora, quando appare questa fece all'improvviso Croasse — perchè ^uUi ^farnS saSS^lSe’ 
zingara è segno di tempesta per per chi è stata alzata quella Cro- _i grosse bene- 

Ficouic e per me— ce? Forse per noi? E quegli ar- - -- ■ 

Belgodere va pazzo di lei a cieri del Duca di Guisa che cosa , “ aisrassione auro ancora a 
la segue dovunque... Belgodere sono venuti a fare? lungo e Croasse la sei^ des^g- 

(e Croasse sgranò gli occhi), è LTian ptortata a loro la zingara? maestro, 

uno zingaro terribile e eretico _ E perchè tutti questi uomini ar- aimeim Picouic che 

ITia soggiogata ai suoi piaceri ad mali in giro per il convento? ^ 

ella lo fugge, e lui la insegue, — Ma non vi allarmate, non ^ 

minacciando di morte tutti colo- vi allarmate — fece Mariangela 'n^*Tni2liSe 

ro che egli crede soci rivali.. con calma. - Nè la croce nè gU migUore 

Ora, Picouic ed io abbiamo la- arcieri sono qui per voi, e nep- __ 

Forato per lungo tempo con lui. pure la zingara, credo. La ha- Croasse se la cavo anche oene 
nel suo baraccone, e siamo fug- dessa... t 

giti un giorno perchè egli ci vo- — La badessa... — chiese 
leva uccidere, convìnto com’era Creasse. 

che la zingare de^lle sim- _ badessa sta preparando ggja _ « voi mi assicurate che 

patte per noi— Ubbie, ma se non un’importante riunione di cardi- davvero le cose come 

facevanio in temo ad abbandi- nali- e la croce serve per due g^ete detto, io resterò- cioè non 
nare il baraccone ci avveienava„. eretiche. Quanto allo zingaro, po- raggjungiàò come volevo fare. 
Lo zingaro conosce dei veleni po- tele star sicuro, qui non entrerà pj^uic e Picouic, se non mi ve- 
tentissimi... nessun eretico. Il convento è ben tornerà qui. Siamo rimasti 

La fantasia di Croa^^o 'f-mr guardato da più di trenta guar- d’accordo in questo senso- . 
s5 vede si stav^a d’ die... 

7 li.mdo - a ‘ tiitta e Picouic, — Ma perché alloca la Badcaia fCofittRua) • 


«Belcedèra va' pataa ili lei» fere'Crossar. 
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11^ PHOF. TOAII»! COI!VC;L.UI»e iilJK DOC^DmjBIVTAKIOSII ^jr ' ' 1> ' m.a. ' 1* 

--.76 certificati elettorali 

Risposta agli avversari [sottratti dai d.c. ad Ariccia 


Argomenti e fatti contro insuiti - La logica della politica vaticana e «riniiiativa Sturzo» - Una luminosa certezza 


Candidati democristiani e consiglieri comunali della minoranza impli¬ 
cati nel losco Irai Ileo — La strana storia di un certificato a Napoli 


vili ìiovre politiche sarei io, e Ged- senza restrizioni. C’inchineremo ma pex- loro. « Questi — pensalo ' 

.... , I» succube della mia atti- allora davanti all’uomo che ri - sono i dirigenti cattolici, anzi Uno scandalo di grosso propor- ne residenti a Roma o in Arie- magnoli Lamberto. Basili Adal- 

In questi giorni fio narralo le p/jp {,p{ presidente ha conosce i suoi errori, che non i capi del cattolicesimo, i sepuaci /.ioni, che coinvolge dirigenti e eia stessa, che non si sono visti berte, Marconi Francesco, Fri- DAllwANik ImMa 

tristi, inescmne. tortuose incende i Azione Cattolica! E che /ìgitrn pretende scaricarli sulle spalle ufficiali del Vangelo, di Gesù, del candidati locali della D. C.. è .sta- oervenire il certificato e hanno mavera Dogali, Romani Vmeen- rO|||Qgg-|g||Q 

dello politica di Gedda, den^a gi{ fanno fare! Mi spieghino, in- degli altri. Insamma, c’iiichine- dolce Maestro, del Prìncipe della to .scouerto ad Ariccia. elevato protesta. Così tale Bar- zo, Sordinì Francesco, Marconi i*T«ttir» 

Azione Cattolica e della D. C.. vece, come mai con Graziani, remo all’uomo onesto. Ma, te pace, di colui che disse di porger E’ risultato infatti che 76 cer- betta Gioacchino .si è .sentito di- Lugliana. Sordini Criseide, Bian- «tTiuaw 

cioè del Vaticano. Mi sono limi- con i capi del MSI. con Gonella, non lo fa, egli è giudicato. l’altra guancia, e che ordinò: lificati elettorali, giacenti pres- re che il suo certificato era cu- chi Telma, Fabi Lidia, Marincl- cOHTim DI cncni 

tato alla nuda e serena esposi- con Sturzo. non ho trattato io. Oltre a smentire i fatti, cosi, "Amatevi, come io vi ho amato: so il Comune, .sono stati foUret- stodito da Natale Romani Consi- li Romeo. Martizzi Annalena, Pe- * AAA 

rione del fettti. Ho ttalasciato qU ma Gedda ha valuto trattare ed semplicemente, sen^a un arpo- da questo riconosceranno che sic- ti in circostante che i^i devono oliere comunale, uscente della truce! Marcella, Fortini Eniilia, I IMW1 

episodi incssenalali c quelli sca- ha trattato. E forse sotto stato io mento benché minimo (come si fa te zniei discepoli/”». ancora accertare, da tali Nazza- D. C., presso il Banco di Santa Mattel Zelinda, Cianfanelli Lui- "■ 

brost, lesiwi deironorabìUlà delle a trattare c a stipulare le allenii- a smentire la verità?), il Vaticano, E questa gente vorrebbe con- reno Sassaroli. capolista della li- Apollonia, diventato il centro di sa, Sordini Adalbecio, Cametti via andue.a doria, n (Sn.tsi) 

persone. Gli avversari ini hanno ze con i fascisti del Movimento cioè l’Osservatore Romano, e l’A- durre i popoli alla salvezza e go- sta democri.stiana (chp qui è qiie.sto traffico. Pompili Ludovi-» Anna, Basili Mentore, Del Bian- - 

coperto d’improperi: io non ho Sociale e del Partito monarchi- zione Cattolica, cioè il Quotìdia- vernare non soltanto l’Italia, ma unificata con missini, saragattia- co si è visto sottrarre il certifl- co Fulvia. 

insultato nessuno. co, che sono .state concluse in no. non hanno fatto che offen- il mondo intero! vi e repubblicani) Romolo Vii- eato, restituitogli solo ieri mat- Si sta facendo di tutto, eviden- p— HWI ■ AA 

Gli avversari dicono che il mio decine c decine di città del dere con tutte le loro forze. Ogni Mai posso dirlo il mio spirito candidato democristiano, lina. Pro Lorenzo, fu Ambrogio, temente, per falsare il responso 

_ i i _..-LM- 1.A Mo I IrtFiA A 'liti Q*i»*»*» !«• ff‘\ tzi r« 1 K ■ 4 An 4 t*»» ««n « AC»c*rk /I aI I Holl A llFtlf* A JlVl nJlLtl*rC 11 VJO— I ® ™ 


UNICA SEDE ' 

VIA R 0 MA 6 M. 32 

T«l. 43.S2t • 43.S90 


Agite presto 

Gli acciaenti ouinanaaao cura tni« 
mediata. L'applicazione dallo Un* 
guento Poster sa cratflataro, taiU. 
scalfitture a scottatura lanlaeo fi 
dolora e previene ulteriore onsletA. 
L'UNGUENTO FOSTCR è fortcment* 
antisettico ed utile per tutto lo 
lezioni pruriginose delle pdUe, Xil 
tutte le Farmacie. 


llll, «l'etimo- LI» SI U violi» OI»lll<lltt: Il velini- LL. . 

ni e repubblicani) Romolo Vii- eato, restituitogli solo ieri mat- Si sta facendo di tutto, eviden- 


racconfo è inaccettabile, perche mezzogiorno.' loro scritto e un tessuto ininter- è stato sereni 

tessuto di contraddizioni. Invece. Gedda ascolti un mio consi- rotto d’insulti, i peggiori e i più questi giorni, 
nulla di più coerente e limpido. oUo: assuma tutte le sue respon- stupidi che esistano: una crisi fatti che mi 
La condotta del Vaticano, di sabllità. Dica che ha sbagliato, isterica di rabbia, velenosissima: mia decisione 


Non appena accertata la scom- portarlo in Comune. La signora diecine e diecine dì voti. 


AFFERMO In modo eeeoluto cb« 
1 cinti SENZ.^ COMPasaeoCU ed 
altri tipi di brachieri, venduti de 


se, trovano il giusto posto, si 
spiegano, appariscono al nostro 
sguardo concatenati fra loro, or¬ 
dinati perfettamente in un qua¬ 
dro armonico, seppure scanda¬ 
loso. 

Ora, il motivo principale, fon¬ 
damentale, che guida la politica 
vaticana, e. Quindi, i democri¬ 
stiani e Gedda, è quello di con 
servare in ogni modo l’attuale 
ordine delle cose e il dominio 
clericale in Italia, anche se ciò 
comporta il mantenere la spa¬ 
ventosa condizione di miseria de¬ 
gli italiani. 

Dopo la caduta del fascismo 
— che strinse un patto e accréb¬ 
be l’influenza delle gerarchie 
clericali nella vita del nostro 
Paese — al Vaticano venne a 
mancare io strumento che garan¬ 
tiva la conservazione di quelle 
posizioni. La /ortuna della De¬ 
mocrazia cristiana nacque da ta¬ 
le situazione. Il problema si ria¬ 
pre, quando ci si avvede che la 
D. C.. dopo quattro anni di mal¬ 
governo, è screditata e debole, e 
viene- perdendo posizioni. Gedda, 
buon organizzatore, ambiziosts- 
stmo, assetato di potere, anima 
dei Comitati civici, ritiene che 
sia venuta la sua ora. 

Ed ecco Gedda al lavoro, im¬ 
pulsivo, instancabile. La morali¬ 
tà dei mezzi adoperati conta po¬ 
co: del resto, sono giustificati dal\ 
fine. Se lo scopo da raggiungere^ 
fosse evangelico — ad esempio, 
la saltyezza delle anime — anche 
i mezzi onde conseguirlo sareb¬ 
bero scelti fra i leciti. Ma lo 
scopo è quello che abbiamo ve¬ 
duto: per cui, non importa affat¬ 
to stipulare alleanze e contratti 
mostruosi ed incredibili. L’im¬ 
portante è vincere le elezioni. 
Del resto, nessun timore per lo 
avvenire: « Quelli che oggi ci 
aiutano — mi diceva Gedda — 
domani ci serviranno». 

Ma il Vaticano ha scelto male 
i tempi: la manovra è stata de¬ 
cisa troppo tardi. Creare un nuo¬ 
vo schieramento politico, che so¬ 
stituisca la forza declinante della 
D. C., è cosa lunga. Le eledoni 
si avvicinano, i partiti d'opposi¬ 
zione sono troppo forti e potreb¬ 
bero vincere. E, allora, addio 
privilegi dei ricchi e delle sa¬ 
crestie/ Che fare? In mancanza 
dell’abito nuovo, non resta che 
rinforzare e rattoppare l’abito 
usato che già per stare ai 
termini che adoperava ieri un 
noto giornale clerico-fasdsta. La 
D. C. deve allearsi col MSI e con 
» monarchici. 

Gedda, sbuffando, obbedisce. 


PER DOPO LE ELEZIONI 

La D. G. tiene in serbo 

2 colpì contro ì consumatori 

Due eolpi (iuvìssìnii contro i bilanci fa¬ 
miliari di tutti i cittadini italiani sono ^ià 
sul tavolo del Consiglio dei ministri: 

1) L’ADNENTO DEL PREZZO Oa PANE DI 
ALMENO 10 LIRE AL GHILO; 

2) L’AUMENTO OaLE TARIFFE aETTRI- 
GHE, GHE GOSTERaRE GOMPLESSIVA- 
MENTE AGLI UTENTI 40 MILIARDI L’ANNO. 

Elettori! Se la D. C. non prenderà ima 
dura lezione nelle votazioni odierne, conti¬ 
nuerà nella .sua polìtica di alTamamento e ili 
miseria. Le organizzazioni operaie e popolari 
hanno dimostrato (die sì può [lagare il grano 
ai coltivatori 1.500 lire di più al (piintale 
senza che questo aumento debba ricadere sui 
consumatori; e hanno dimostrato che le so¬ 
cietà elettriche hanno già un larghissimo mar¬ 
gine di profitti. 

VOTATE CONTRO LA D. C. GRE VI AFFAMA ! 
VOTATE PER LE LISTE DEL POPOLO! 


crip’n-^ hn‘ infrnntn i inrrt r-hp fili .sto-ssì incettatori, ritirare il certificato senza sua tinopolari, e innanzi tutto dalla dello STTLOZZ.AjMBNTO. Ogm €».j 

vi.stisi .Scoperti, p invitati a ren- autorizzazione. E l’accertamento D.C. Enorme è il numero di trarla agermaalone non 

t'onto del fatto, hanno .«sue- prosegue per gli altri elettori. cittadini che, recatisi a ritirare i 

nnnj°;»!f erf ccssivomente fatto pervenire uno A questa sottrazione di certi- certificati elettorali propri o di sogorentL 

! ^•*^**°*^ • parte dei certificati agli intere.»;- Reati, .sventata tempestivamente congiunti, hanno appreso che essi Chi fa uso di tali brachieri A la- 

.***”^”* il hanno restituiti fino dalle autorità comunali e dalla erano in mano di religiosi. Ci- vitato a venire nel mio gabinetti^ 

ricominciato a costruire la iia qneslo momento aU’ufficio elei- vigilanza del comitato della li- tiamo un caso per tutto. anche accompagnato da un MetU- 

• , , . , j» „„„ torale del comune altri 25, spe- sta « Vanga e Stella ». si deve ieri mattina il sig. Capobianco ® gratuitamente dlmoetierò 

re^pct ”rprn‘Sn/‘*rfnno*^ HmSn' l’e.sistenza, accertata gj ^ recato all’ufficio comunale lNtmUT.\’ del auddettì oppe- 

re nel taro. Oggi, dopo lirnmon- tacere. In realta, .se si tolgono e comunicata d’urgenza a Roma <ji piazza Dante a ritirare il cer- r®®®bl 

rta .otta scatenata contro oi me alcuni amici intimi degli incet- dal Comune di Ariccia, di 25 tifteato della sorella Capobianco 51 confezionano VÈNTRIERi: 

dai pohhcnnti clericali ne sono, latori. ì quali sì sono aflrettati persone in possesso di certificati Raffaella di Vincenza e fu Sten- SPBOLMJ su misura per RENB 

se c possibile, ancora piti certo, j, dichiarare che questi avevano doppi, a Roma e ad Arìccia. Es- dardo Giuseppina Da un impie- MOBILE, PTOBI-GASTRIOA • DB- 

tncrollnbilment^ .rrtwnr «‘‘tirato il loro certificato dietro se sono: Bianchi Giuseppe, Bian- .,1 terzo piano, spiortello formazioni ADDOMINALI di 

Ai.i(>nibKu aulorizzazione. per la maggio- chi Nicola, Sordini Anseimo, Vi- 22 apprendeva che esso era qualsiasi natura. 

FINE , c. ranza dei cosi .si tratta di perso- sca Aldo. Giorgini Mazzini, Jlo- gtato consegnato alla madre su- Q|.| UBALDO BARTOLOZZI 

DI FRONTE ALLE PTTJ’ ALTE AUTORITÀ’ MILITARI I'uo“rm‘'c»r1fL«nrwco h™'; 

——— ino a Fona, numero due, già 

^ mmÈ im M chiamato delle «pentite». Reca- - • » « 

llftlflPflfil nsiptillisni ft f^SIflllll » 4r all ombra 

VQIUI UOI IICII IIIflQIII V UflUUllSot^”eHmcal^^ Potrete affrontare anche talQ 

^ ^ ^ del parroco Morelli, Rettore del- temperature se acquisterete vesti-i 

decoran in una saianna canmaniaE%i"~»ir»!"s: ;rii^% 

- - ——- al Comitato Civico nella perso- (angolo via Simeto), di popelìuc^ 

,U compagna Capponi insignita di medaglia d'oro - Medaglie d'argento Scc^rovt rlvotor?!" aVayv* Sl! mtarKlpìrSriSSS 

ili (ompagìii Fiorentini, Gvuveocì, Forti e ni lìiartiri Eìuisi e Giittaroni ?r*ca?òwlm^Ì'^°apprendevà * *'pÌ pantaloni e stoffe 

. .. ancora che il De Rita era alla aieiraggio. 

Ieri mattina, neila Caserma storica data è stata ricordata con battuta da cittadini di diverse ® Largo Regina e pertanto 

•: Nazario Sauro » a Roma, il sol- nobili parole dal comandante del opinioni politiche, sotto diverse bisognava ricreare costui. Fino 

tosegretario alla Difesa, on. Ma- Territorio dj Roma, gen. Scattini. bandiere, ma accomunati dal- ® uapooianco, cne na . 

lintoppi ha consegnato nel corso Egli ha esaltato il valore patriot- l’ideale dì riscattare l’onore e il presentato denuncia, non era an- bawvba I 

di una solenne cerimonia tre me- tico della lotta per la liberta com- prestigio della Patria. Subito do- CAWILUA RAVKWB 1 




I daghe d’oro e dodici medaglie di 
argento a valorosi partigiani e 
familiari di partigiani caduti nel¬ 
la lotta per liberare ritalia dai 
nazifascisti. Tra i decorati figu¬ 
rano la compagna Carla Capponi, 
insignita della medaglia d’oro, il 
compagno Mai io Fiorentini, insi¬ 
gnito della medaglia d’argento, il 
compagno Giuseppe Graceva, in¬ 
signito di medaglia d’argento, il 
compagno Roberto Forti, insigni¬ 
to di medaglia d’argento. Meda¬ 
glie d’argento alla memoria sono 
stale con.scgnate ai familiari di 
due caduti alle Fosse Ardeatine, 
Aldo Eluisi e Vittorio Guttaroni. 

La cerimonia si è aperta con 
la celebrazione del 24 maggio. La 






CONSEGUENZE DELLA TOLLERANZA CLERICALE VERSO IL M.S.I. 

Aggressione fascista contro i d.c. 
rintuzzata dai comunisti a Terni 


' ^Vl,' f*' y 


La compagna Carla Capponi 


PÒ” r sottoregrcràrio MaTiòtorpir^'"' analoghe denunce 

ha proceduto alla consegna delle 

decorazioni consimili che gettano vergogna 

Alla cerimonia hanno assistito e sulla democrazia cri- 

anche il capo di Stato Maggiore 5 

f della Difesa, gcn. Elìsio Marras, 
il Capo di Stato Maggiore della 

Marina, amm. Ferreri, il Capo di f 

Stalo Maggiore deU’Aeronautìca, niiminncf ^ gravissi 

gen. Urbani, il segretario gene- ® criminosi fatti. 

rale dell’Esercito, gen. Pizzorno, ' 

il Comandante generale dei cc., Una madre e 9 bambini 

gcn. Mannerìni, ed altri nume- . * , , 

rosi uflìciali di tutte le armi. Pri- arsi VIVI in Un incendio 

ma della consegna delle decora- _ 

zioni ai partigiani e ai familiari NEW YORK, 24. — Un violento 
dei caduti per la libertà il sotto- o improvviso incendio scoppiato in 
segretario alla Difesa si era re- ima casetta del villaggio di ThUe- 
calo sull’Altare della Patria per quah, nello stato di Oklahoma, ha 
deporrc una grande corona d’al- causato la morte di dieci persone, 
loro sulla tomba del Milite Igno- La vittime sono la madre, signo- 
to. Sulla scalinata prestavano ser- ra Eunnaway Scott e quattro dei 

f . vizio d’onore carabinieri in alta *uoi bambini, più altri cinque ni- 

t uniforme mentre un battaglione potini degli Scott. 

di formazione, con bandiera c n padre e un altro dei bambini 

. musica, era schierato dinanzi al- sono rimasti soltanto ustionati • 

la tomba e rendeva gli onori, aano stati ricoverati aU’o^iedble. ' 


CAMILLARAVKRA 

LA DONNA 
ITALIANA 

DAL I AL 11 
RISORGIMENTO 

Felice sintesi panoramica 
deUa vita politica date 
donna italiana dai 1949 mi 
nostri giorni, netto ctisOo 
di una danna dsa f* frm 
le fondatrici e nlw a nrl e i 
del movimento demoermtieo 
femminile PfaHano 

pp. 240 L. 3M 


OHZ. CULTUBA 80GUU 
Viale dei Quattro V<aall. 91 
ROMA 


T J. rft fstatn ha natia- TERNI, 24. ti persone: don Giovanni Simio- ^ul marciapiede fuori d 

h.® ^ «cnnn.nNìTifn gravissimi episodi hanno ni parroco di Ferentillo, carabi- verso l« città, e dopo a 

» nMttiniìtmarp ^P^bato le Ultime ore della cam- niere Garosi, residente nella stes- sciato, investiva e siri 
ar» il rn- elettorale nella provincia sa località, prof. Gatti, oratore bambina. RafTaela Tomb: 

ascealìerp la Terni. Nel capoluogo, mez- designato dal partito repubblica- Anche il secondo auUsI 
^non PsiRtP tP mire al- ^®P° chiusura dei comizi no e tale Gesuina Galleri. mion è deceduto neirinc 

elettorali, nei pressi di Piazza ^ - tratta di Francesco Kran 


ti pcr::onc: don Giovanni Simio- sui marciapiede fuori deh'abitato v 
ni parroco di Ferentillo, carabi- verso l« città, e dopo avervi sin- J 
niere Garosi, residente nella stes- sciato, investiva e stritolava la J 
sa località, prof. Gatti, oratore bambina. RafTaela Tombini, P 

designato dal partito repubblica- Anche il secondo autista del ca- J 
no e tale Gesuina Galleri. mion è deceduto neirincidenlc. Si * 

' tratta di Francesco Kramer, di 39 J 

TrCntR CClìtimcfri anni che sedeva accanto al proprie- V 
Q II tario dell'autocarro e, mentre l’au- W 

III neve a Defilino j tomezzo sbandav'a tentava di get- J# 
-■ ■ ■ ■- tarsi dalla portiera. Il tentativo 0 

BELLUNO, 23 — Dopo :’:mprov- doveva però risultargli fatale, poi- 0 


i„ • nllnr/T iici ui x'idzza - iraiia oi rranccsco Kramer, ai 

pnm» «■ .m <4in* al otiin- ^®cito, alcun! fascistì del AlSI Trenta Centìinetrì anni che sedeva accanto ai proprie-14 
OTdnfi. come etm cane al guin- aggredire vi- j renia cemiineTri dell'autocarro e. mentre l’au- 4 

zagiio». gliaccamente due dei più noti fl| neve a oelllinO tomezzo sbandava tentava di get-14 

Ecco, dunque, spiegato il col- dirigenti dedida DC, il proL Re- —■ ■ ■ ■- tarsi dalla portiera. Il tentativo |4 

loquio fra Gedda e Oraziani. Il nato VinaMi e il sig. Polinto belluno, 23 — Dopo :’:mprov- doveva però risultargli fatale, poi- 

presidente dell’Azione Cattolica Chiappini che in quel momento 'isa nevicata di ieri. cc.i mite ic che la portiera schiacciava il to- 

propone al maresciallo VaUeanza sostavano dinanzi al caffè Pia- Sbiancate ai d: sopra dei race ai Kramer. 4 

elettorale con la D. C.r in conse- ». Prima però che i farcisti po- è’colato SÒ%?rieTa*S 4 

guenza vengono stipulati accordi, tessero portare a compimento la e la neve e nuovamente caduta sul- 4 

Gedda, intanto, contro i patti sta- proditoria aggressione, interve- che ìn alcune zone ja neve ha rag- I rnliICO lerrOVIrtriw ^ 
biltft, parìa e tratta col MSI sen- nivano energicamente a difesa siumo i 3o cendmetri. Iiraolti 4 

za dir nulla a Graziani e a dei due dirigenti democristiani i ^ -— DIOCCoIO Qal DrULIll v 


Vanni. compagni Albertino Masctti, se- 

Tutto, dunque, è o posto. No: gretario regionale del PCI. -\n- 
non è a posto, l democristiani K^lo Piazzi e alcuni altri. 

— paurosi di rimaner soli in L’episodio ha una volta di più 


Orribile sciagura 


A J I D—HIBBING (Minnesota). 24 ~ Centl- 

Straflale a Bergasuo naia di milioni di bruchi che stanno 
——— devastando 11 milioni di acri di ter- 

BERGAMO. 23. Una orribile reno boschivo nel Minnesota Sctten- 


campo ad affrontare le sinistre dimostralo a quali conseguenze scia^Va è accaduta ovò, . «ròr^ ^cnivo ne Aunnesma :^uen- j 

— in attesa che i maneggi del gravissime per la democrazia in Sne dot4'u'ii” J™ 

Vaticano e di Geddm approdino Italia po.^sa giungere la politica . Se! a S 

P ’ ‘l **** rigurgito fascista; jwUtica tando per la strada visada in se- di interron.pere a.nche i! .raftìco stra- } 

Sarugut e Romita. Come per^- che in diversi centri dell Umbria guito alla pioggia caduta, è finito da'e 4 

dere questi tre ad apparentarsi lia portato all’alleanza clerico- 5 

col MSI? Li convincerà Gedda? faecista -- -—- J 

tenuto N«S(»ST0 or un IMNOIMTO del II.S.I. 

tubile volta ad opera del mare-1 

nere agli ““Ilo dei carabinieri, tale Ci- ^ m m 4 

non tevìso pollone. Al termine di un comi- N% m ^tm m 

not vediamo » zio della medaglia doro od. Gì- ^CODD 10 Q Q 

svolgersi »na BoreUini. U predetto mare- 

t!^*^'manovra ^Roma fmlUsce’ interveniva contro coloro m •_ 1 • • 

mili zit - n un deposito d espfosiifi 

• noi interessa — è perfetta- dalla piazza per non ascoltare i. ^ m 

mente logico, coerente, benché Aicc^ivo coinizio del partito re- --— 

disgustoso. SASS.\RI. 24 — Verso le ore 1,35 Dai primi accer-.anienu « è po- 

Pertanto, l’obiezione elevata - ^ O ^ia. un depo.Mlo di luto appurare che lo scoppio del 

dagli avversari è confutata. E’ 'ucci, uinanzi a^ leraa rea- maier-a'.e e.-p’.i sivo è saltato m aria, tritolo è stalo causato dal De Ro.sas, 
facile invece, anche troppo facile *R>ne dei presenti il Cipollone. I iiiar-r*ai dc!l3 \.c;na capitaneriaIco^nato del Carlini, che era cn* 
dimostrare come siano essi, prò- noto in tutta la zona per essersi di porto, .mmcdiatamente aecor.si, trato nei locali in cu: si trovava 
prio - essi, a cadere in infantili f*tto piu volte promotore di nn\ e:».\a:.o accanto allo chalet i\el- l’esplosivo con TaccendiSigaro «c- 
confroddìrioni. 'naudite provocazioni nei con- la stazione niantuina un uomo te- ceso. Il gas della balistite, a con- 

PrLmieTamente non hanno *T«i*Tti di cittadini democratici, rito. Giovanni De Ro.^as, compie- ulto con la fiamma, ha provocato 
fatto ehp amentire i fatti Ma i '•■Riva più tardi facendo arre- lamcnitr nudo, che giaceva in con- l'esplosione producendo la totale 

_ lo sanno bÀiiaaimo _ tutt’e 9 i membri della fa- dizioni gravissime. Intanto si svi- distruzione dello sUbile costnùto 

sono veri. Li smentiscono perchè . Matteucci. Vivissima in- J^PPa^a un violento incendio, su- cemento armato. 

comprendono quanto stano per <iìfnazione regna in tutto il pae- fuoco'^^ * in^erven o jj guardiano ^ rimasto sepolto 

lmo*^disonorevolù Questa gente i dònni -Sn^mgenti e secondo 1® macerie. TrasporUto poi al- 

l ri eS"SSlta‘*Slla’’n?ù accertamenti, ammontino a cir- Tospedale in pericolo di viU vi è 

dice che hm ag^ moie, - coirett^^ milioni di lire. La presenza stato ricoverato d’urgenza. Intanto ^ 

5if^^wto?"É'j>p'ur'.;5ìrt n faua'’o*mi^i ott« s 

coraggio Io hanno avuto. di alcuni clericali e anche di tu- autorità militari. Proprietario delle ““Sazzmato lesploavo. Si preffsne h 

Messi con «c spalle al muro, tori deU’ordlne pubblico nonché munizioni è certo Giacomo C:arlini. comunque che il Carlini vendesse h 
fi;;ùco.io per ammetierc i fotti- dal parroco di Ferentillo. ha candidato della lista del M.S.I. dì >1 materiale esplosivo a del pesca- ^ 
Ma. sentite! L’autore delle ma- sporto querela contro le ueguen- Olbia. tori di frodo. - ; •^ ' m 
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L£rrBiA Al. D«ETro«E Mnniff m ioni Inhnniiachiii ^l ■■ iwnTro gam m.. 

I “ll(IOI|Ì6 WOOflÌ6„ dì CllCrrilirO stamane I funerali 


AUE 11 INIIX^nTITaTO REGINA ELENA 


i— - ^ ^ ' . La polixU arresta un dirìgeste eiadacale — Violenti scontri 

' LONDRA, 23. A Oanr^ Dctrlck nel Maryland, denti ad alcuni fra 1 piu’ respon^- 68 feriti — Lo sciopero generale proclamato per domani 

Oofo direttore, gli Stali Uniti hanno da molti an- bili organi dello stesso anticonìu* . - 

Fa parte dei miei doveri profes- ni un grande impianto di ricerche marno. , . ^ . . • . • » ^ , 

SiOQ^. purtroppo, anche un occhia- sperimentali per la guerra batte- Il Times,di Londra si è beo guar- 

d, find^^allsto Soììy Sac “m« Sn iJ^Uo 'allo 

fcutt^a m capita di trovarvi cdi- n^ « il Segretario - della Difesa U ha costantemente ignorati nei parlava ad un comizio dalla gra- segno di protesta per l’arraito del 
tortali a firma di Augusto Guerrie- Forrestal, sj.vantava già nel marzo suoi editoriali relativi alla guerra dtnata del Municipio di Johannesburg, suo Segretario. Gli altri sindacati 
to, difficilmente posso ‘ trattenermi del 1949. Per non parlare del rap- batteriologica, ed ogni volta ha La polizia ha poi disperso la dime- saranno invitati ad unirsi al movi- 


del compagno Latorre 

La salma visitata dai compagni Togliatti, Secchia 
e D"Onofrio — Il telegramma alla famiglia 


dal leiggerli dal principio alla fine, porto ufficiale del Segretario alia accennato invece airopportunità di btrazlor.e facendo uso degli sfolta- mento. 
Non. perche io pensi di scoprire Difesa, Jolmson, in cui, nel feb- accettare le indagini di una com- gente 

-■ *- * ^ ^ .. - • _• •• -A.. aa aa a « ««aA 4 > A.A-S AASabaa» I Iba. 


PICCOLA PUBBLICITa’ 

li ’ < OM.MhUt IAI.> ■ ■ lì 

A AfFBOriTTirC ■irtmirfA* «ifo/l u SyS.j» 
isttk tkM Usata * sririjutias vns.» ‘'tessi 
iSsauditir. Msssiss Ise ,its«vD. otasjMt;. 
MSM-OasAtt- li sae Nsasa Okais m 
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tatto, as tuo obraeali ìaTuibiU • mi- 

crotcea ? Vts PorUffis^iotc 61 (777 t3j|. 

R-eh edeie opascolo ttsiaiio. 1731 

i iXTIOUAI CsatS steadono csasrsUUs. prsw 
IO. SCO. irretsmou gisalssso .• sesassiei. 
FteilliUKei Tsrsìt 31 (4.r«pettA . fissi). 
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TOBIGOMIU SArdicsggio Tab'.goams per: puin* 
pe, unsss.oce. ttivjio Prewi fsbbries IVDART, 
Pslenao, 39. Rosa 1696 


mai in essi qualcosa di serio, ma braio 1950, nella seziono dedicata missione intemazionale. J,' Ministro della Giustizia aveva Un altro acreO lllfirlese 

perchè so che ogni volta mi riser- alle ricerche di guerra biologica si UEconomist, nei suo numero del -.rlnlo SI nizsln doetoc/tn 

baao il divertimento di vedere tra- diceva: «In questo programma ab- 19 apnle, deplorava la debolezza nlsmo* ^he Sachs si dimettesse en- VIoJfl i l CIClO tCOCSCO ^ 

dotto in italiano, e presentetc alla bramo messo Vaccento sullo svtlup- con cui la propaganda americana tro 30 giorni dalla sua carica di Se- osmi ivo 94 _ i «nvietiei hanno 

credulità dei lettori del Corriere po delle munizioni adatte per la aveva reagito alle accluse cinesi e gretarlo Generale del Sindacato del nsai nn Aeren in¬ 
coine originali c genialissime, ar- disseminazione di molti agenti piut- coreane e raccomandava .■rdichia- Lavoratori deU’abblgUamento e gli ^ rtiBnn«i 7 ior,i ne,* 

gomentazionl che pochi o molti tosto che di uno solo a.. razioni più vigorose e più concen- “y«va proibito di partecipare a rlu- ^ 

STf >1 “'“"i» «1 »' *««o y»' S ;S,1,ìS5 "aS ^ 18 iSSo* S'T’Sìi?? S'. 

fcirths^w »,»’^ punto degli argomenti di Guerrie- quelle del New York Times, m- ^ Inve-e ha annunciato cha parecchio dal corridoio Intomazlo- 
^com^ “«L'esame fotografico,, ed il fine, nello Slatesmon and Natwn ~ ‘"^f^eCpato a comlzL Queìto nate. 

^ Boopie- Giudizio scientifico.. — vi si dice P^f essere 1abun.sta non è me- odierno era Inteso appunto « prole- La notizia t-.ene dalla agenzia 
Wt^ie ballato con ^a pretesa di jl j,pQ involucro fotografato anticomunista — Kingsley Mar- stare contro la decisione del Ministro ADN. la quale .preciba che la prote- 
aismvolto distacco da qualche at- dai coreani e dai cinesi come quel- direttore della rivista, scriveva della Giustizia nel confronti di Sachs sta è stata Inoltrata dal vice capo di 

fempato gagà della nostra provin- jo usato dagli americani per lan- aprile: .aMì sono convinto che I dimostranti erano per la maggloi stato Maggiore sovietico magg. gcn. 

eia. Un divertimento morboso, ae cìare insetti infettati sarebbe in I* accuse dei cinesi e dei coreani parte donne che alt'arrivo della poli- m. m. tcubsov al vice capo di Stato 
^Oi. ma aarai d’accordo càie le so- realtà uno dei proiettili « usati da meritare una acuta in- *rrtmi**h«*nn^** Maggiore inglese magg. gen. John 

le s^disfazioni che si possono ri- un pezTdooIi‘’amV/M^^^ -j uestiporione ». |bIndK° ‘‘*"*klrkman. La riolazlone è avvenuta 

lancio di manifeoH di propaganda.. Una volta il Corriere della Sera j dimostranti erano In numero di n 

r. 8 i' 5 aprile, due giorni dopo che il morgt^hva di e.ssere colliderà- molte migliala e gli scontri con la L\f * ^ 

Quando ho ricevuto il Corriere iVeto York Times aveva avanzato “U Times italiano». Molto lem- polizia hanno avuto momenti dram- ® *’toto reso no o.-— 

al martedì scorso, non ho dunque questi argomenti, la New York He- P® ® passato da allora, e rinuncian- inaticl. Quando gli agenti hanno Im- q i» i j 

manoato di seguire il Guerriero rald Tribune pubblicava dtóavve- persino all’apparenza d^l grande posto il silenzio a Sachs questi, che oCOSSP 111 tCrrCITIOtO 
nel suo Boogie-Woogie, sulla guer- dutamente un resoconto del dibat- giornalismo il Corriere è ridotto og- Parjava da io minuti, ha invitato I | VoirnB 

r. batteriologica., Questa volle gli ?tto Sns“e;f‘House „/ ,we- *i„e ricalcare 1 suoi cdiloriell su SJ.»' p"„SI'’s“Srstife %t “ 

seniatives apTopriation committeej^ veline americane già squalifii^t^ uragano di grida da LAS VEGAS (Nevada), 24. — 

Uwitoriale erano vecchi guUo stanziamento di <'mooofori P®*" organi ^r^esi dell Eu- parte dei dimostranti i quali hanno Con un interv^allo di ventotto mi- 

troura di 47 giorni; i] New York fondi per Vanno prossimo per sfu*- occidentale che ancora tengo- cercato li liberare il sindacalista, nuli* due scosse sismiche hanno 

fuori diate in ouerrn batteriologica», no alla loro rispettabilità. La polizia faceva uso degli sfol- fatto tremare gli edifici di Las 

Stati Uniti nel suo numero del 3 •, t r L'organo dei fratelli Crespi è lagente. i dimostranti. in-moUL casi. Vecas con una violenza non reci- 

onrile. fitiaci Hiia 4rfl«>nr<Li rapprcsentante Robcrt L. F. di hottlelle. sedie e bastoni. Succes- ^ 


uso degli sfolla- mento. La notlria dell Immatura fine del nemlt dello acompeno. Alla, bum, 2 ) ■ ■ CAPITAIJ-SOCIETA* L. 12 

—.. compagno Giuseppe Latorre ha su- famiglia il compagno Togliatti ha -----;---- 

a Giustizia aveva Ull altrO acreO inglese «nato cordogUo e rimpianto fra 1 inviato U seguente telegrambia: 

orso, in base alia . , , , ai® lavoratori, specie nelle Puglie. _ ...a i\i 

•essione del comu- Viola il Cielo tedeSCO Ieri mattina la balma è stata vi- ^ * 1^® M. Qiwiiro So\«ixb»- l 1 __ 

bi dimettesse en- — . . ‘ aitata dal compagm Pa’.miro To- 1 "'® •* DIrailone Partito per aUTO-riCLI-SPORl L 12 

rfi'" M,'i BERLINO. 24. — I sovietici hanno e.lsui. Pietro Secchia «d Edoardo «r*ve lutto ohe vi ha oolplto alt ---——- 

«u protestato oggi perchè un aereo In- _^ Luminoso ricordo Qiuaspps Lator- 4- BU. lUTOSCOOlE t Siriao • si ioIiìam coni 

KfAllorirvA»,,, A «M I- r yyT<!iy .. y/ e jtWJW i * aaa.1 ìI^ia •«►MUM ««1 » PlStll topolsn. Ii«Ilvetev!!ll 

. c, ro uno dni ooetruttori Partito co- ni-iir J «i rÌÌTis. i320S90i 


viBtn II uwoAnfA »aIaittui vl J i l c ■!. STATALI. ffiKbilAaio rafndtcneale presuv. oe- 

ivlato U seguente telegranfina. si:p«id«. ISTILCffSIO- 

«cRIeavate oapraaaione vivo «or- M. Quattro So\ftxbr<- lAt 

ulto mio at DIraitene Partito per - auTO-l'ICLI-SPORI L 12 


Scosse di terremoto 
a Las Vegas 



uu. « ««.utt-i-j;:.», «> i£tótì,8,‘,j's;'ias"' '“tS! 

muniato, amato (firlgenta lavoratori--- 

tarantini, valoroao oombattanta II- WMBE lOTOl Volcjm«M.oce. rlctatnuooe. 

._. . *r««AA.PAA .r.A,tA n.r*A ««astili, camb'. SenuK- moetiggio gf»tuvte 

barta eh# traaeorea «randa parte p.reii..M!chel:o Lup». 4-A. liti 

sua giovinaiia naila careari faaei- ____ 

ata aarvir* a aduoara nuova «ana- *)_ OCCA8IOKI _ *- 13 

razioni nall'ldoato dal eomunismo, a tfcibE4VS u* luori;. 3700 . Elettrwilda- 
rawivara nai eomunlatl at lavora- boga 35 000 • rrl}otti»i lALGlDUS» 
tori italiani votont* lotta par paca, 113.000 , G^4 mi.4o 11.9M - Lmt^tlianA 
, ^ Hoo>er, 75 000 - AsotrApelwie. 16.560 - Io- 

lavoro, damooratia». tMa»Ili!A>ef. . «UTER . Imbn. 97 .«lil- 


II compagno Giuseppe Latorre 


ata aarvir* a aduoara nuova «ana- *)_ OCCA8IOKI _ *- 1 * 

razioni nall'ldoato dal eomunismo, a tfcibE4VS u* luori;. 3700 . Elettrwil^a- 
rawivar# nai eomunlatl #t lavora- boga 35 000 • rrl}atti»i lALGlDUS» 
tori italiani votont* lotta par paca, 113.000 , G^»mi.4o 11.9M - Lmt^t*anA 
, ^ Hoo>er, 75 000 - As{nr4pel««ie. 16.560 - Io- 

lavoro, damoorazia». tMp»ili!«ct: .SITER. Imbna 37 4 agolA Sal- 

lusi,M4). 4779 

450.000 ferrovieri Inglesi “ 

(hiedono aumenti salerlall , 7 — mobìlì ini 

I/DNDRA 24 _ Invocando il BU.E GRAKDI GALLERIE Mobili • Bibasoi 

continuo aumento del costo della E«e»;Mi«’e su««so ^oadiiz p:opag«o4stl» 

Vita, 4 I ^ * ferro^ r erredimecu, Itunpadui {Modelli «da- 

inglesi (forte di 450.000 membri) 1953 ,, p^txi P.4ÌMfeodr4. 47. Pana 
ha sollecitato un aumento salaria- ColAnauo, 78 (Eden) 4676 

le di due sterline alla settimana - 

RiMNOVO LOCALI ectei'ooiliesunA roadita co. 
_ , i. A . iwsile sasoitimtoio BodolU P.erz 1052 Co- 

DllUIWdY BDnO nOf PBfifli mod.uia, r 4 te'tt 4 tiooi 5U«ordUiArìe oefAcooi 

|iv i chetimi B'occo completo. ffiatrimooiaU eila- 

w.cuTvr-rnv 'aj __ ti n lOllCiasia. CBCioa 199 000 CilUrie 


tate ammissioni di fonti ufficiali « P" '«««'«'’a ^«JV*** 
americane, largamente ribattuti e 

confutati con dati di fatto dalla eQuipaggmmento del tipo dt ^ le 
Stampa internazionale di sinistra. sono già fornite, c^e i 

GiiSdicati inconsistenti da alcuni protf tilt correntemente usati per il 
fra i più rcspon.sabili portavoce lancio dt ywnifesti ». 
dello stesso campo anticomunista. Guerriero ripete poi jiappagal- 
Nulla, insonuha, era rimasto in pie- Icscatnente le o.Hservaztoni che il 
di di quegli argomenti un pezzo New York Times aveva raccolto 
wim* che il Corriere li spacetas- da un batteriologo e da un ento- 
sejier buoni ai suoi lettori. mologo sulla base di riproduzioni 

Pirendiamo il primo punto del- delle fotografie pubblicate a P®* 
reditoriale del Guerriero. Le sue chino dal Quotidiano del Popolo. 
-eoawiderazioiii di buon senso». Le osservazioni che il nostro 
L’ia’veme — vi si legge — è una Boogie-Woogista. considera deeisi- 
etagioina . in cui normalmente le ve, con.<&stono nell’affemiare. 1) 
epidemìe nem scoppiano e stentano che in una delle foto «zi vedono 
e diffondersi: perché ^i americani nello sfondo fiori e vegetazione, e 
avrebbero scelto la peggiore sta- quindi la foto non può essere stata 
gione per usare l’arme batteriolo- presa in inverno, quando gli ame- 
gica? Ora, che le epidenùe si siano ncatii hanno cominciato a lanciare 
manifestate in inverno, quandonor- batteria; 2) che nelle altre foto gli 
malrnente non si producono, è prò- insett- isono di specie « incapaci di 
pria la prima' prova, la più gène- portar batteri > e i batteri di specie 
rale, che la loro origine è anormale «che non possono essere portati 
e risiedie in una causa introdotta da insetti m. 

dalVestemo. Ora. ho oui dinanzi a me la ri- 


Itra parte dell’Oceano. 

FRANCO CALAMANDREI 


quali quattro agenti). 


fosse esplosa qualche bomba 


n Sindacato lavoratori delTabbll- atomica nei dintorni. 


Regino 


W.ASHINGTON 24 — Il nuo \0 


Comandante delle truppe alleate -.n 


Mobili VOVt G i'4fch'co Belli (zogfl'o Oiee- 


Igherita. avranno luogo i solenni fu- Europa, generale Rldgway. e parti¬ 


to oggi in aereo pCr New Cork, ,pn- 

rriÌ 5 ,T,JSri*“° '“ANNUNZI SANITARI 


DE GASPERI RIFIUTA QUALSIASI AZIONE IN LORO DIFESA 

I mille minatori italiani espnisi 
dalUn ghilterra senza liqnid azione 

/ nostri emigranti mandali allo sbaraglio in Belgio od in Australia, perchè non pos¬ 
sano documentare, rientrando in Italia, il tradimento compiuto dal governo di Roma 


porterà a Parigi. 


la tIelegaiioAe della C.G.LI. 
è ripartita dall'U.R.S.S. 


VENEREE * IMPOTENZA 

«IcÙìiffATD ESOUIliNO 

tCAIH0AL3tflT0 43t>!!US‘àt SM Si. 


5Ì06C.4. 34. — Ieri la delegazlofie sorprendenti rapidissimi effetti 
della CGI.L. ha lasciato Mosca per con la nuovissima elettroterapia 
rientrare in Patria. Bsea ha traecor- RADAR 

reumatlcbe, lom- 

so tro settìroane nellURSS. ospite bagginl, sciatica, stouslte, annessiti, 
de! Conalglio centrale del sindacati prostatiti, ulcere troflebe) e con la ape- 

-Vietici stlossae" S'i BAONO 

I delegati hanno assistito a.le ce- h a» H 

lebrazioni del 1. Maggio . a Mosca. ■ 1 5® T I Pi Bv 

hanno visitato Imfirese Industriali, dimagrante regolarizzante funzioni 
cantieri edili, fattorie eoilettive e f!*?,*?!,,®*®““®* 

_,-A.,A A.A.A..A. __*a ribelle, acne, obMltà, iperttolone. 


LSSH SI: srM,.?o'S s&JT.s‘ sMf 

^sbTttS; f. isò? 

2rÀLjtSSV™«.jr'™ "S* 51’ * "'S' ‘"'«■WH "'»7 Snl eh. So d.teSfJ“1ltS darrAVre»nV»nll^tt^^^ 

altre foto le sagome TOCToscoptche ad un contratto della dura a d opposizione da partedei minatori gli emigrati possono costituire ne, 
^ ^ ***' batteri nmtlteno deformate ri- due anni. Sono stati informati ieri ,^ll’lmpiegp dei nostri -eml- loro Paesi e nelle loro città -una 

SI so^ state le €»vie. «petto alle foto originali. nera, da funzionari del «Goal grati ' neU’indystrfa' carbonifera- la nuova .prova del ftillimentì della 

vn- U New York Times, in altre pa- Board », rte J*é re^isw consederazioiie che. nella criri èco- politica d.c. 

role, aveva fatto pronunciare i suoi f. nemica che colpisce il paese e «l^remo di lutto perchè non 

wQtwli allevamenttdt p^et, dt pi- ^^espep^i,, gu gepig indecifrabili e *•*^‘‘0 no* settima- continua ad aumentare la disoc- tornino in Itala», diceva stamane 

doeChi, ecc., avrebbero dovuto tnoi fcjgjj^te delle foto del Quotidiano "a dopo quella data, non avranno cupazione, l’impiego di mano di un portavoce dell’ambasciata iU- 

orpaniazare gii ‘ americani « quali popolo prospettive di altro lavoro, ver- opera straniera è solo una misura liana, e le sue parole e^rimevano 

wre avrebbero dovuto ad -««rti si ma trat. r«nno rimpatriati. dirette contro le rivendicazioni sa- appunto 51 desiderio di evitare a 

«Beare per render noetvt t tuddetU “i e^ril si M teat »rr»rinn» rii un nir- lariali dei lavoratori inglesi. De Gaspen lo «macco del ritorno 


Audacissimo furto 
in una gioielleria 


to^^Te nZ tìpT^m^òrèpr^ SseU-isono drapècie « incapari « - etuolando sorprendenti cu’re di rlngi«anl«ento. 

prio la prima' prova, la più gène- portar batteri > e i batteri di apecle DAL MOSTRO COE RISPONDENTE certo che non e.si3le un’alternativa altro che scaricare la responsabi- autorità inglesi, l'ambasciata ite- to condlalonl di vita e di lavoro de, Per prenotazioni telefono n. 474.8M 
Tale, che la loro origine è anormale «che non possono essere portati jrtKmoA ~r 1 rimpatrio. lità sul governo di Roma e met- liana sottopone infatti gli emigrati popolo «ovieWeo fieal hanno vieto '««ma 

e risiede in una causa introdotta da insetti m. 1 U* autorità inglesi hanno inutil- tere in rilievo l’insipienza del Mi- ad insistenti pressioni perchè ac- Leningrado. Karkov. Roetov. Novo-__“_ ° _ 

dalVestemo. Ora, ho qui dinanzi a me la n- 7,*^*: "'ente tentato dj sistemarli in set- nistero italiano del Lavoro e della trasferii, m quel- cerkassk e Soci CCOClìflinPIA 

Ma perchè gli'americani avreb- produzione fotografica del N«o " DreTnnùnctota 3a ^ ^tt imana dell’industria car- Direzione Generale Emigra- ^ - VpVVIJ|||nRIA 

bere scelto la oeesiore steeione^ va. t. «ri— . «. a,..ì«ì«.,is a»a.i H’’ Pr'annunciaia una seuimana bomfera, come quella dei laterizi, zione, che concordarono i termini ’ mierno cnc .om i pozzi caroo .WBmWVVwmWMI 

Proprio irdìè «^a la stagioni pegl gJoridteno del PoÌS 0. bri- niferi del Belgio o addirittura allo AuduClSSimO fuHo DISFUNZIONI - ANOMALIE 

f"ssw,r^iL2ro'“'<.s.s;,r.T sat t ^F-, ‘Vr rrp.- ’U- w '"A so. ; i» un» gioielleria oe^cenze sesso*u 

b* «vuio per «olutamente impofisibUe distinguere dopo alcuni mesi di addestramento 1: vorrebbe far cratere _ da un le .suoi cittadini .sembra essere .. . furto è .stato compiuto oggi m pie- „ 

BiaeilGani'tDé^ uno aeopo tpe- qualsiasi specie di flore o vegete- nei centri di Maltby e ^di Mexbo- irragionevole nregiiadiaio razziale quella che. tornando in patria de- Ull (OlttTSfabdndferC llWOffi n® giorno nell’oreficeria Franco- * -13 e 16-19 _ Festivi 19-12 

rimentale: si trattava di awertere rione ■ (inesistenti nella foto origi- rough, avrebbero dovuto es-sere italiani dalle stesse fraudati dalle autorità inglesi e . ..... .. Landini in via di Città n. 13- informazioni gratuite 

cine«) e nelte impiegati nelle miniere in ba» ragioni® che hanno determinato la traditi dai rappresentanti italiani. IIH6QIIIIO tlagK agOItll IRuoi» todn, Ira le 13 e le 15. ore Piazza Inaipendenza, 5 (StazlonM 

in COTrfirioni cKn»«che non favo- altre foto le sagome mcroscopiche ad un contratto della durata di ^ ^ « ,j g^j^ati possono costituire ne, . “ -2L-. ^ in cu, Voreficena resta chM\a e ---- 

^ ***' batteri nmtlteno deformate ri- due anni. Sono stati informati ieri qii>,mpiegp dei nqstri-emi- loro paesi e nelle loro città -una , NfXlBRA INFERIORE, 24. — E’ incostudita, alzata la saracinesca MAI ATTIjP rionli nCnill 

del **^®‘*° iJlti ' neU’indystrfa cajT?<miferii; Ifi nuova prova del ftillimenti della deceduto all’ospedale il 22eniie ^ terra e' riabbassatela dietro le MALA I I IH 11611 UUUlll 

B New York Times, in altre p«- Boart », che '* *. *'«**®*’ consederazione che. nella crisi èco- politica d.c. Giu.<ieDDe Martino da Cascia con- Penetrati nel ne- Gabinetto „ niRllinn » 

® rote, aveva fatto pronunciare i suoi f maggio e che quel- ir^omica che colpisce il paese e «l^remo di lutto perchè non .__ww,_j:p_p ,-1 ouaie l’altro' vior ^ i^on tutta calma hanno fat- ocnilstico PfOl. D AMICO ^ 

,QuaK allevamenttdi Pfct.dx pi- .,es^tUsu««to indecifrabili e « *** ‘*®' settima- continua ad aumentare tedisoc tornino in Itala», diceva stamane trabbandiere. ,1 qu^e 1 altro ^or- to man bassa dì tutto quanto tro- -onanitarioni n»ara.ion, mrn 

docA^ecc., aurebb^dcnmfo «tei ^j^^te delle teto del Quoridiofio na dopo quella data, non avranno cupazione, l’impiego di mano di un portavoce dell’ambasciata ita- n® «ei pressi del Comune di Cer- vavasi nella vetrina centrale e® r»rini 

orpsufzzare pii ' americani • quali ^g| popolo prospettive di altro lavoro, ver- opera straniera è solo una misura liana, e le sue parole esprimevano bara, mentre recava sulle spalle nelle vetrine interne, riuscendo *o**A - Via Fartai s - Tei 4_.4S# 

cute avrebbero dovuto ad assi de- *« j, «• »» 4r>t ranno rimpatriati dirette contro le rivendicazioni sa- appunto il desiderio di evitare a un sacco di tabacco, alla vista de- poi ad ecclissarsi senza destar so- (Siazlone Termini) - Orarlo 8-ao 

“**®“*' tate èteS^ìl iritSSre OuSo In raaltà, ad eccezione di un pie- teriali dei lavoratori inglesi. De Gasperi lo «macco del ritorno gu agenti si gettava in un vallo- ^petti. E’ stato solo l’apertura ----V"*" 

?aSuàSr n?n ?^i£e*^S colo gruppo dì un centinaio per i . Nonostante si traiti di una rot- de^- -^«^ando per circa 50 metri. 1 ® fA ® DOtt. G» DELLA SETA 


Un (ontrafabandlere muore 
’imeguilo dagli agenti 


Istituto clinico - Via 
Carlo Alberto 43 - Roma 

SESSUÓLÒ 6 IÀ 

DISFUNZIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 
Prof. DF BEHNARDIS 
Ore 9-13 e 16-19 _ Festivi 19-12 
Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza, 3 (Stazione) 


to blsooito di migliaia e mipliaia fiattu^ente. non imp^isce al colo gruppo di un centinaio per i 


citiNnonte dichiarate. 


dichiarate. ’ti americani sono apparsi insaffi-'per tutti-gli altri emigrati è ormai concessione’, alla posribilitA che *Bo sbaraglio. D'accordo con le condizioni dì^erate. 

8^1 cmìgratì 518 data, ìnmeme al ■ . . ■ n , ■ ».... - . . , ■ , ,. ■ 

biglietto .per ritornare in Italia. 

MOM M tmm NBU aNM6M BnrillUU DO (UMCO-fàlCSII 7 "'iì COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI VERSAILLES 


oro per un ingente valore. 


GomMiiiio sodaiisia assassinato 
eon ire rsiiolvsrate da un missino 


Ai smistra a S. Marìa Capma Vatara ad a 


• pocket-money . una specie di 
mancia per le spesa minute. Qual¬ 
che decina di sterline, in confronto 
alle circa trecento a cui «ssi 
avrebbero diritto a titolo di com¬ 
pensazione. considerato che il lo¬ 
ro contratto sarebbe durate anco¬ 
ra. in med'a, 18 mesi, sulla base 
di Un salario settimanale di 8 ster¬ 
line. dalle «piali, detratte le spe¬ 
se di 'Vitto ed alloggio, ne sareb¬ 
bero comodamente rimaste 4. 

Che le autorità britanniche fac- 


Il gollista De Recy confessò 
di aver rubato i buoni di Arros 


Specialista Veneree Pelle 

Sia Aronula. 2B int. 1 — ^23. 16-20 

S;! MONACO 

Cara ladoiorl ra 9 l 60 raateoii 

in(IRRl»DI. VERRIL SWfCOlSMA 

Cbirorgia plastica • PeU* • Impotenaa 

V Salarla. 21. Ore M 6 «n ClllllCì 
Fesi 9.1Z T»l 862-860 |r lIlIRtl 


ALFREDO STRON 

VENEREE . PELLE - IBIPUTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirOSR 
Rafadt, Plagile. Idrocele. Ernia 
Cara indolore e «enss operaalnna 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza dei Popolo» 
feiet 61-928 Ore S-2n Pestivi s-U 


DOTT1.K e T R it UH 

DAVID R I IlvWR 

SPECIALISTA U£K.MArULOaO 

Cora ladoiora senza operaaiona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 


VI- _s . ■ - J. • • . c ^ V_a j B • d,. 1» ....inritA far PARIGI, 34. — Nella udienza commerciante in generi di abbi- In seguito alle affemiizioni del- laroenia. Ernia 

. Vili prerecwai Maire llinnUl di «Ultre e S. Merì» Cepae Vetnie ed a Ptragia Jg®. ?Ste oer^n^ tìSr teo- «««ma dei processo che si «volge gliamento e anch’egu noto golli- l’imputeto sul conto del Portié. indolore e «enro ooernaio.a 

, - ri le trecentomila sterline neces- •*** Assise di Vemilles a carico nte. André Portié. Alexandre Scio- il Presidente delia Corte ha ordi- CORSO UMBERTO, 504 

' .. ■ . . . , j _* 1 • ,4 - 4 sarto a comnen'are i mille orni- *** Antolne De Recy, noto gerarca rato ed Eugene Duputo, cassiere del nato lo stralcio dagli atti proces- * o 

Ute grave noiiea. «she non ci te senza aJetm motivo da parte gelo e numerosi altri si sono recati f ‘ !"“***?’. «i «x deputato goUista, si è avuto municìpio di Arras. sualì del caso che lo riguarda. j _ *bieago Piazza Popolo» 

i stato ptissìbaa controllare nei oel democristiano Ferdin«ido Ca- a protestare vivamente presso ù S. "l. un clamoroso colpo di scena. D De Recy ha narrato che la sua La causa è stata quindi aeeior- *’***• **»* 

particolari, ci è ■giunte ieri sera, a rissimi che, unitamente al flgUo locale Coi^i^iate per l’atto in- ' jj jjg Rgcy che nelle quindici banda ricevette ad Arras i buoni nata alla settimana entrante. dott«»k 

«arda ora dalla ^labria. A Tau- Cbrmine, missino, ha colpito U no- chie^ndo «vere condan- hS^crTdtbite é r^poS-' udienze predenti aveva recisa- del tesoro, non ancora stampiglia- - -—"» noB/ifa STRDiyi 

rtenova (R^o Calabria) un ade- ^^o contagilo con una lesina e un "® ' respon.««bil,. Ma none- se^{an^diSomatici dSl’ltalte tw- mente smentito i capi di accusa h-.che ^ono consegnati al Dor- Guerra ai fODl DAVID ^ ■ ■■ 

pmte dd MSÌ, a nome Giorno» ^-jtgijQ ‘ compa- bordone al governo inglese che venivano addebitati (furto, dain. D De Recy comprò una mae- — * SPECIALISTA uMUtAruLOoo 

Delfino, ha ucciso eon tre colpi di .v:,®' ... .... . **** sezione di S. Manm C. V f_ „„--4„ inAmoin^ a A>r.nn a»ì comnlicit* in furto .falso, ccc.) ha chinetta stampatrice in un emporio , VIENNA, 24. — La «guerra ai topi» *»„- isaaio» «enu aBeruiona 

piatola il nostro camparlo sociali- AUo^edale i ^nns ri- hanno decisamente respinto la nu«»- lavoratori italiani ** confetto oggi di aver effetUva- della città e con essa venne stam- f dlKreniA eJigrrÒidi ve:^ VAR^OSE 

«a Aurelio Naso dopo t*a lite oc- »Foutr»t® Giovai ima fa- va provocazione rimettendo al cor- -, malte rabate cento milioni di pata la date sui certificati. - P^e - idrocee 

Dornsi per motivi politici. to^S*e"£r*fe??S*’S!Ì,£tf"S SÌute**rp%òlS«io« * ^nd^m é'^e if c2^^ m teloni del tesoro al mu- «Ila camera IMPOrk.vZA 

^^1 ^«vinopie coT^doéta ^iai partili a s^iarsa in un baleno Ita riei^i^tito 1* A*pèr2^ nrov jrientf'T^gì? ^u^dte^^^per ^^-1 A**giustificazione dei suoi dinie- aiutato da lui. Quindi inca&sò i coemplo. raggiungeva il peso di'^ RìeOZO. 1^2 

SericStóstiTrfSte ii ffiuni SVe-^ìfe, SSte. minatori ven- ghiiwc«d«n«- a De Recy ha af- buon, ,n una banca locate. I! Por- togrammi 1.20. TsiM-sai Orsa-» r-.»».. s-u 

SSliUin episodi di intolleranza e ÌSu iS S^Tpro- è a*^ venw’ compen.viti. t rappJesenten- term^o che egli li aveva fatti tié era ignaro * tutto ali oscuro .illll||||||||||||i||||||Ì||||||||||i||||ll|ill||l|||||||||||||||||||i|lil||||nilM >!|||||! 

«R violena. Ieri a Stette Morte Ca- S d[^iS^to è «iMce fl d2»o «mitano a de- Perché voleva ,,difendere Vonore della faccenda. Nel luglio 1949. il y .ii . . .a. -i. s 

Ófc C”’”" "t'-'”*?" "> «»w»~ J&r,. W .1'.' H b»ni . kV [Hi M , ■ aiECCI 

ISSi.T^ wwTìtttoto iS ^KÌii?tiSStric.mp.B.ir«.-'?'2!L' •»»■«■'■•■?»«'» b.n.>o i» »«. iw .nsimie .n» n*&LallmBteBl namif 

i ni 111 1 jjteiBt r aVaf-f 11 rtei i aiAì * T a iHUTHt Ig coivipggDg fil^ttoràlc nornicg in XnitfiiltgTTa g non si consijligto a dire Ijj scffiiito. c^li tgj^iò i cuponi 

SSJl ^ compT^e d. c. S^ccrcati tutUU verità .Ha Corte da. buoni e li bruciò ^ 

«Andrea è «tato vilotente aggredi- compagni av\- Graztedei e^'Aa- * *11 • *'3®*'® per gli emigrati. In qoe,sto Insieme a lui sìedrmo banco Dopo l arresto dello Sciorato, 

.Le compagtm socialiste AIIoiko, modo. VambaNHata italiana non fa'degli accusati Jean Dordain, ex egli diede alle fiamme il resto dei 9000 


gkM Aurelio Naso d«g»o tota lite oc- va provos^Aione nmetienao «1 «OT- , - - ni«ite rubato cento milioni <u pata la nata su, certmcaii. - —Ragadi - P:aghe - idroce.e 

«tetesi per motivi politici. T° fe^^£%Sti Ì SÌSo ^mòvSione^^^^ * ^nd^m é'^e if c2mS« m <*®^ t®^™ dl?t™tU>'”crne”l« . IMPOTe.vZA 

Ia sfrenata propoiganda di odio e piaccio sinistro. La che M • su 1 suoi amici contratto non offrono saffi- nicip» di Arr^. . - . - rv ® - cune di n»oto eccezionale. Uno, pct Via C ola Hi RlPIlZO. |52 

SericStóstiTrfSte ii ffiuni Sre .^ìfe, SSfr. minatori ven- ghiiwc«d«n«- a De Recy ha af- buon, ,n una banca locate. I! Por- togramrru Teite-Ml Crea-» r-.»».. a-u 

£5LiUin«i>isodidiinteBeianraeÌU?«*^*“v?ltelS5^Tpro-SL^‘ri^!5«^ éa*^ ven««^^^^ compen.viti. t rappJesenten- term^o che egli li aveva fatti «4.era ignaro tetto, all oscuro .illll||||||||||imi|||imilllllllilllllllillllllllllllllllllllllimiillllinilM >!|||||! 


era deciso a confessare, era {manenti buoni e per tale ragione 


Li!^ll.iL.aLESSI 


CASA fONOATA 
Nai90S 

^X650 


■BnHmaiHHK^BSBi^BaKMe=E=satBL_____ dirigente dcU’XTDI nazionale, ave» 
_ va appena terminato il discorso «d 

L’AGITAZIONE DEI POUGRAFICI jera telila in mcchina per far ri-| 

tomo a Perula «piando un gropiia 

’ forsennati clerico fascisti, ccci- 

■ # M _ tati dal discorso della deputatesse 

4f^ ■ a ^Dià - "M commettevano ' un graviteìmo 

.H. aJl. «Ite di intolleranza. Uno di loro 

V * _ B m •’ toeeva avanti alla tr-aachìoa a 

senza giornali martedì 

'■ ■ ■ - ■ ■■ fintonto il gruppo circondava 

«ri Lavaroteri di stobibre* iiteicma con le altre or- l'automobile e tentava di capovol¬ 
te adsuaii all* goniaazhMU dei lavoratori un pia- tette- La dirifentc aoeiatisia riu- 
a aSa T7IL, «a- do di azioni sindacali da realizzare eciva ad aprire lo S)ortcll«. «d a 
nv aeaogÉOBda nei oettori dairindostria alimentare $cer^ere per chtemarc i carabinie- 
Itr» dal laTOfa ebe finora non ' hanno crodute di ri, i quali però te Tifiutavano di 


Una casa di tre piani 

spostata a Mosca in 5 giorni 


buoni, che erano circa la metà 
della somma, e non erano stati an¬ 
cora stempiateti. 


n ihitiiti buN CNtlNiti I Inirf MTaogi c M Wm | 


SV c. te.a ed «1 


COL. atea CttL m atea UIL, la- no di azioni sindacali da realizzare «eiva ad aprire lo te)orteU«. «d a na=^'fL .t Sh - 

tmmmm dba «pv aroggieRd* nei oettori dairindostrte alimentare «erteere per chtemarc i carabinie- quanto è stato dichiaratoci ferrto ^ 

lleteto del MWater» del che finora non hanno credute di ri, i quali per* te rifiutavano di ^acen.e. ^ pnmà di spirare — in preda a folle — 

par 1* riooiaM fimo** por aaricdl Intevolare le «Uscnsoieni sulla ba- intervenire, i-mS* » gelosia ritenendo che la propria S 

SV c. m.a ed «In aega ite atea ri- se delle richieste dei lavoratori, l/^l^o, mentre tornava ver- tradisse = 

■■■»?■ Ita n i io liai deste cdMori Reste invece confermate la soapen- J®, } automobne, veniva presa a ^ ''Z? „ --^7—- S 

H’TSSLf S2L22* **’ **“. "il "'S ''.'“r '.SS’»’ Si.'^i.b”^ « Uoìn 1 ohi 4 sai 

a» Mitei M> 1 

»— —.?*"» « ** _« —— **• »J— 1 » »»*»« » °” —y tìSSlS •“bm^ e—*- ' «■•■■a KBGGIO CAUBIUA. 24 —S 

tWRS* • Rapite va ri— a fatti verao la aoluzlonc della ver- violenm mesm m atto a Bsatla TgZ ^ nfocnimaaco óat^me. CTÌKi«nirH»t !:««« S 

*•* ?**?• «ontella, qua ed U aerrUio telefonico non ao ne di San Giorgi Morgeto un di^ 1 

Bi B dm m aa mP a dm pmenspa W ^vom i lypra santantl dM - ricriealo, sia dilagata nel vicine ro «toti interrotti Per reaUsrare verbio, originato da lutili motivi S 

tei moraatei amr,*, lAatecredito alle oipmisnaiont ceamne di Cannara trovando eon- questo è atato uMto ur. macchina- tra il 23ajne Giorgio Fhzzari, ed 5 

"■AMitenoriè thait ^feri il t o- Sinda^i hmno comunicato di e^ senziente anche «lui la lonea pub» rio elettrtco molto perfezionato il contadino Ferdinando Spanò, di S 

4* ^*«***. ”? f®" blica. L’accaduto è stato denun- Sol punto dov era «tata to.t. la «ani « * * condu» tragicamen- JJ, 

'y —1 “7 TJli£f ■ ” — — - 


L’INFANZIA i 
DI LENIN 1 


a2.20e 

1.SOO 45<b^^ 

potizs KL 

cosso V/nORfO iMAMUaB m. 2T3 


ili ■•Hit ti mTTtimmtmIi ii ciati* 

FACIUT AZIONI 

MMU - VIALE RE6IM MARGHERITA R. SI - ROMA 


dri aagrttorio beo p. v. 
laiRiMrl Ralla rcam dal 
liaata rmoala tre te aoi 
igMii» em ri» l’apDlie^ 
tiaa por a ria» 

■rioaale di lo» “ 


vpiat trattative la cui ripresa è 
taaia a dooNni per a urne rote let¬ 
tori allMteSri. 


preementi dei 

ri a m e tl di fu> 


B4. « Cmirntm SatiaU 


Stato denun-l 


^Dimùla Rumltiad 



Uccide a revolverate 
il eagi zo per geloteia 

NAPOLI, 24. — Sul grave fatto 
*3®*“?_* WMinngtoa idi sangue, avvenuto Ieri a Magne» 
•toati «Da «AVI.* hanno tBl-|ne ai apprende che il Ricala Valla- 

taeeoy ha oeoipiuto il trigico fiata 
totetrd D'eni^BO Alfoàsd Cl^llétta. 


sol punto dover» «tata «.t. ®f”^j|^^^^:|rilllllllilillllllllllllllllllllUIIIIIIIIII^ 

scure, ha vibrato colpi aU'impaz- 
zate sul suo antagoniste fìno ad 
ucciderlo. 

L’autore del delitto si é cosu- 
Uiito ai carohinicii. 


atela aarittiaii di 


M. . 

iQ Vto) 





























f* t* fiff r I ^}) 

P«y. / - «L’UHIT*’ » 


1 ' 





LE ABMI UU RUOVA ' miACHT, PASS0~^VERE0 ITOOVI' MASSACRI 


U RArW A PO. rCEGOtCt 

m ^ ^ ■' ■.,<' < ii£ nA 9 ^ • Scotlond Ycird 

Atmosfera drammatica a Parigi alla caccia 

mentre il ministro Schumqn cede o Bonn 

formarionè pervenuta dal campo 

■ - . tìl corse di Hurts Park presso Lon- 

Il governo francese alla ricerca di un alibi deli’uitim’ora - Commenti parigini alle eleiloni amministrative In Italia ^fù.’a?ugii<ui drbaaT'if 

•■b - _ —. -1 1 1., condizioni simo stati impit* 

DAL NOSTRO CORRISPONIWITE ’ naose garanzie angio-^ amerJcane.TenIgtivi di.questo genere aion fa- mento di «Liberation», che rispec- ce**è *no\o*^^nell^raS[tfa^^^*'aSo 
—— contro un eventuale rientro dèlia clUtérebbero certo una ratifica che chia abbastanza fedelmente II tono giorno ai danni di un furimne oo- 

PARIGl, 24. — Un’atmosfera Germania■ occidentale nell’esercito incoritra già, del resto tali c 'ante generale dei commenti: «E* quasi stale a Londra furono r^atl bi- 

drammaUca pesava oggi nei circoli europeo., e la possibilità di far pa- ostilità in quac-i .tutll^l settori del- certo che la D. C.. la quale nelle gRettl di banca per oltre 50 000 

politici della capitale francese; seb- gare ai tedeschi almeno una certa l’opinione pubblica francese. ultime elezioni ha già subito una eteriine. in cattive coi’dlzioni che 

bene Parigi si trovi in questo mo- parte delle spese sostenute dalle II popolo di Pgrlgl'si prepara a emorragia di un milione di suf- venivano rc.stUuitl alla banca di 


LONDRA, 24. — Scotland Yard 
sta svolgendo indagini su una In» 
formazione pervenuta dal campo 
di cor.se di Hurts Park presso Lon¬ 
dra, secondo cui una quantità in¬ 
solita di biglietti di banca in pes¬ 
sime condizioni sono stati impie¬ 
gati ieri dagli scommettitori. Co- 
ce è noto, nella rapina dell'altro 


mento un po’ ai margini della fre- truppé francesi che restano in Ger-1 manifestare ancora 'contro 


netica attività con cui i diplomatic. | manìa. 


fragi, continuerà a perdere voti. 1 Inghilterra per essere distrutti. 


atlantici metteranno a punto, per¬ 
chè possano, essere firmali luned 


muta di Ridgway a Parigi: dopo il La sua amministrazione a Roma ha j La polizia cerca di vagliare mi 


L’imprecisione 5te8.sa di queste successo delle dimostrazioni di ic- .scontentato tutti ed ognuno $a che gHaia di informazioni » di sueie- 
condizioni è' UJe che. dietro inai- ri. il consiglio della pace del Di- il governo non ha fatto nulla per rlmenti sulla raoinn che sesutta- 


e martedì, gli accordi che riarma- stenza di Schuman. U governo non partlmento della Senna ha rivolto migliorare la aorte delle 150 mila no a per\'enire da ogni parte La 

no la Germania-occidentale. si sen- ha neppure ' voluto, renderle pub- un appello a tutto il popolo della famiglie che vivono nelle borjjate grande sensazione proviate' in 

tiva ovunque una inquietudine che bliche; il che indica che esse non capitale, perchè si ^^riunisca mer- c negli spaventosi tuguri romani ». tutta l'Inghilterra dall’audace col¬ 


li terrore in Grecia 
fleiiunciato dairEDA 


tiva ovunque una inquietudine che bliche; il che indica che eaee non capitale, perchè si \riunisca mer- c negli spaventosi tuguri romani »- tutta l'Inghilterra dall’audace col- 

toccava punte di estrema tensione, hanno alcun carattere di seria op.- coledi nella piazza‘ della Repuh- GIUSEPPE BOFFA po fa si che tutti gli appassionati 

Dopo essere rimasto riunito sino posizione. Praticamente, il governo blica in una imponente assemblea -— di romanzi polizieschi e 1 poliziot- 

ad un’ora molto tarda della notte accetta dunque la firma dei due di protesta. , Il foi-pore ili Grecia dilettanti inviino contlnuamen- 

il Consiglio dei ministri è stato trattati alla data prevista. Più in- L’importanza degli avvenimenti ^ ' ihi-it-v a te proposte e suggerimenti sul 

convocato una seconda volta nel teressanti potrebbero essere le ri- interni ed internazionale non im- dcilUtlCiato dall EOA modo di condurre le indagini, e la 

pomeriggio di oggi; in mattinata chieste avanzate per la ratifica; pedisce alla «lampa parigina di -- polizia, non avendo ancora trova¬ 
li « Quai D’Orsay » e la presidenza Parigi vuole infatti che gli altri seguire col massimo interesse le ATKN’E, 24. — in una lettera aperta to alcuna pista precisa, non di¬ 
dei Consiglio avevano avuto ripe- Paesi atlantici s’impegnino ad ap- elezioni italiane: i quotidiani di «degna di e.saminarli per quello 

luti contatti telefonici con il mi- poggiarla nelle sue repressioni co- ogni tendenza ded.icavano etamane valgono. Si .spera che gli «ar- 

nistro degli Esteri Schuman, che loniali in Africa, e soprattutto che aH’avvenimento grÒQai titoli dei an-Aito Clero’e* al wnxJlo Greco, lì ricchiticon il bottino del furgo- 

Bi trovava in quel momento a Bonn essi prendano parte alla guerra in loro corrispondenfL-' » partito EDA sottolinea che «no’no- ne postale commettano un passa 

in conferenza con Acheson ed Eden. Indocina. Tutti fanno una previsione: la stante le promesse elettorati e In de- falso in queste giornate di « Week 

Le voci più contraddittorie con- Vaie la pena di rilevare, a que- D. C. ed i partitini suoi alleati su- roga alle leggi per la pacificazione end » in cui tutti .spendono pei 
tinuavano a circolare, insieme alle sto proposito, che un giornalista biranno nuovi forti perdite. Coloro vprovate dalla Camera. Il governo divertirsi, 

prime indiscrezioni, sul contenuto molto legato ai circoli americani, che si arrischiano a fare cifre, par- /^Won^^^d^a ^llzta^ ^ polizia comunque non trala- 

delle discussioni di stanotte. Alcu- prospettava ieri la possibilità di un lano di una diminuzione del 30 per migliala ^ uomini e donne da quat-^ di raccogliere tutte le infor¬ 
ni ministri avevano attaccato vio- impiego delle truppe tedesche con- cento dei voti. , tro. cinque e In alcuni casi sei anni mazioni possibili nel mondo della 


e.^amìnarli 


quello 


ni ministri avevano attaccato vio¬ 
lentemente Schuman. rimprove¬ 
randogli di aver tenuto nascosti 
allo stesso governo gli aspetti più 
gravi-dei negoziati in corso. Le de¬ 
liberazioni si svolgevano sotto il 
segno di un’apprensione che taluni 
non cercavano neppure èi nascon¬ 
dere 

Dai diversi partiti politici erano 
partite ieri grida d'allarme: per¬ 
sino il Presidente dell’Assemblea 
Herriot, aveva chiesto la convoca¬ 
zione di una conferenza a quattro 
con l’Unione Sovietica. ■ 

AI Congresso socialdemocratico 
si assicurava, in base a dichiara¬ 
zioni fatte confidenzialmente da 
membri del governo, che oggi nep¬ 
pure il 20 % del Parlamento fran¬ 
cese ratificherebbe i trattati di 
Bonn e di Parigi. 

Ma soprattutto le vaste manife¬ 
stazioni contro la venuta di Ridg¬ 
way avevano dimostrato che il po¬ 
polo francese non intende restare 


Repubblica del 'Vietnam. 


limitiamo citare il com-Itici campi di concentramento». 


migliaia di uomini e donno da quat- di raccògliore tutte le infor- 
tro. cinque e In alcuni casi sei anni mazlonl possibili nel mondo della 


1 malavita. 


CONTINUANO AD UCCIDERE PER IMPED IEE LA PACE! 

Clark confessi altre 2 stragi a Ko|e 
30 prig ionieri assassinati e 5 7 feriti 

Colson e Dodd retrocessi da generali a colonnelli per aver ammesso le violenze 
Londra invita Washington a modificare le sue richieste • Il rapporto della CRI soppresso? 

DÀL NOSTRO INVIATO SPECIALE (carri armati e- lanciafiamme (coreani abbiano chiesto di non. Ito avevano ignorato. Il tentativo di 

■DA-BT AATTBT tz-iiuT oa sìuntì appositamentc dal fronte,|rimpatriare e hanno strappato Tùl-ltenerlo nascosto a quanto D&Te 

PAN MUN JOM, 24. Notizie I. I tìinn velrt alla tnacchinazlonA enn 1 continua. 


Si annunciava cne ii governo iran- scia ju ^ a ---- t^ocessi a colonnelli per aver jiaDuri.*Ta aiaiesman ana r/a- aeiio atatetman — ii wuartier ut- 

cese «poneva condizioni» alla flr- quando esse d^mio „ turbato » a conferenza di. Pan «on. commentando il rapporto del- ncrole della C.R. britonnfeo non 

ma del «Jue trattati, vi è stato chi pubblico, un portavMe ufficiale iMr„n .Tom amm o HAttHlft 1 a vio lon^o la fjlroce Rossa Intpmazionale imi ha potuto darmi alcun aiuto per 

ha pensato per un istante che un statumtense si e decìso a darne j prigionieri II generale massacro del 'lS febbtpio. nell’isola dttenére'il doeurruhàto.é, ìdrtfcKo a 

ulUSw ritorco di saggezza aVessè conferma, rivelando in pf^cola- generale ^ K^Je-dd scrive che. pèr quanto dirsi, it sUppIerrtenfo ' fnpiese della 

indotto 1 ministri a compiere una re che m uno degli ecc^i «ono gli investigatori della Croce Rossa Rchrue Internationale de la Croia 

bt^afren^ in questa folle cor- stati assassinati con raffiche di f^na muit^e ^ cui dindono xnteraazionale si limitino a rlfe, Rouge lo omeffe». 

sa all’abisso, che dura ormai da mitiragliatrice tre prigionieri e retJhSr ^ , Aggiungeremo.^ anche ^se lo Sta- 


brusca frenata in questa folle cor- con raimme 

sa all’abisso, che dura ormai da mitiragliatrice tre pngiomeri 
diverse settimane Ma la speranza ^Itn 57 ^uo stati , . 

si è rivelata infondata come già 


.si è rivelata mionaaia come già —y r, 

"ÓSfdi m “Sì?Vvilttae Ìmm4o 

zione'francese », cominciano a con- dal portavoce si riferì^ a qu^ 
fprni^re st’ultima) 6 SODO rispettivamcnte 

Le condizioni poste dal governo làiUicjia e la quarta ufficialUMi:^ 
non sono per i tónlstri altro* che oonlessate dagli americatì, dopo 
Z SS^o*^ aUbl ìp^afùggire, à «nella del 18 frtrta^..^die 
n.tdiio rocnnncahiiità Hi cul ancho vocò 69 morti e 135 feriti, c dopo 


sottoposto ad una reprimenda. 

—— ®' 

Un passo inglese 
presso il i^erna.^^A 


Uniti 


versione dei prigionieri e quella fesman and Nation preferisce non 
del comandante del campo «esse dirlo, che l’unico modo di procu- 
lutfacfa hanno sufficienti elementi rarsi una copia della Reoue è stato, 
in comune per costringere alla per la rivista laburista, di chieder- 
conclusione che il comandante, ame- lo in prestito dalla redazione del 
ricano fu colpevole almeno di un Daily Worket. 
tragico errore di giudizio e per TI rifiuto americano di ascoltare 
gettare maggiore luce sulPoseuro II suggerimento del Foreign Office 
ma chiaramente scorretto procedi- era oggetto oggi nei circoli poli- 
mento della discriminazione for- tici inglesi di considerazioni amare. 
zata». SI dica che, nella sua preoocu- 

Il rapporto della Croce Rossa In- pazione di soddisfare i gruppi ma- 
temazionale, come si ricorderà carthuristi. il Dipartimento di Stato 


vranno presto rendere to feriti altri 26 II tracicO ^ che la pozione asiwta lernazionale, come si ricorderà carthuristi. 11 Dipartimento di Stato 

sostanza, tutto ciò che. Parigi «ri- « jurono i«iu aiin <o. ii vww ^ l^n Jon, dai negoziat^i pubblicato a Ginevra fin dal prin- perde di vista le reazioni dell’opl- 

geva era la conclurione delle fa- «titàni bene _ amencani sulla qu^ione dei pri- clpio di aprile nella Reoue Inter- nione pubblica internazionale e 

_^ nationale de la Croix Rouge. erga- non ri Tende conto delle difflcolU 

__... ^nSSo no ufficiale dell’Associazione, ven- sempre maggiori che il governo 

« OGGI IN ITALIA * Po*®“* riprodotto qui sabato scorso dal inglese trova a giustificare il pro- 

« UUUI in 11 «UIM votone apparire d«lib^ cdmunlsU Daily Worfcer dopo che prio eonseneo aUa politica ameri- 

nAMVMw» -K iiarrin pubblicato eolia netme interna- ratamente alla ricerca della rot- „„ ii Fnreitm nu rana in ebrea. 

DOMEmCA 25 MAGGIO S^lWlc de la CtoìX Roupe, par- tura deUe trattative per .una tre- SI T^totm il VICB 

Questa se» aUe ore 1AM •« fava, di tetti caricati SIWU auto- gua in Corea. LogrifiTta'-aiSge- ^ * stampa capitalistica vice 



Oneste serm alle ore •* 

onde inedie dì metri 243JI. 252,73 
e Onde carte di metri 31,4#, 
41,64, 4IJ». parlerà 

Pahnjro Togliatti 

Ore 22-22,3t (mde m. 243,5): 
Netizierio. Il cmmKule 4 Pejquiua. 
cLa TDCC £ Trieste >. Hofim spor- 
tìre. 

Ore 23,3«-24 (eede m. 233,3, 

278): UhÌM uetinc- RasMfea per- 
leeMutere. Questa è h RAI: cài e 
3 sue prestdeute CrìrtaM KidmB. 

LUREDI 28 MAGGIO 

Ore 8M88I (eadc m- 243,5. 

2S2J3, StA», 4tJB4. 4lS§)z Ifeti- 
sierie. Il eommsdt» di Pet^iee La 
•eia peCtica. 

Ore 22-22,3t (eade ^ 243,5): 
IleItzìerM. Ressegae speetiie. Qiiitu 
ft le RAI. 

Ore 233-24 .(eade ak 233A 

278): CbiBe a eli zi e. Rewegaa ddia 
(tenpa. Piccala creaaca della eciti- 


VICB 


OUMBME l’ritnnM 


eaRT intieme'aì tnorù'c attrl- rito a Washingtoa'di proporr à che 
bù^ alla* T^iPessione le propor- una commissione idtepiaziooale, 
stoni di un varo e propeia poo-z accoiqpagnata da'oaseràptori della 
gro m di ir tasaa. • due parti beUigerant^/vwti subito 

' Allà lùòé'di questo rappòrto, l cànapi di prìgtonlÉ^d«^.r<^rea 
che fomi'va «na verrione del fatti meridionale, interrogando' 1 pngio- 
ben diversa da quella data dagli nieri e accertando ì loro desideri 
àmerìcdni,' si può valutare Uno cirea ii^ mpatrio. 
à tiual Dunto siano" giùnti gli H^agìR^rimento inglese — che 
aguzzini^ KÒJe e delQuartte l’attenzione sui prin- 

^^e nel iaffocaM quabiasl 

notizia veritiera ■ ^ * - - ■ , ^(MpHi stabiliscono il rimpatrio 

. BL mimèi© deDè .vittime, asn^ * \ prigioni^ e vietano 


? V . . V « -Y 


n nùmèi© AfRA .vittime * 7?'”. i « viewno 

inesM del' nortavoe» ai A riMtefO qualsiasi forma di discriminazione 

™ ^ Interrogare 

risola di Koìé (citilawr tectual- ■ 

mdgway cwifessa 

trenta cadaveri di prigioni^ co- {| cma idaBii A ■Mfra 

tnunitti zi trovano sotto i bomc- " ^wiia 

comenti del blocco 95^ del cam- 'Washington, 24 (United 
pOi morti probabilmente ' in se- Press). — n geo. Kideway ha 
opti incidenti del 10 aprile, dichianUo alla commissiane se- 


La tedesca a cavallo 
si dirige verso Remo 

E$88 è preceduta de mbr liaAelta’di carabàùeri cìclùti 
La sedia;* Veroaa wl viaggia,4i,.BìUa cLìIìwìItì 

VESèONA, 24. — Oggi a mez- n» di un misterioso giovane che 


la salute cammina sul cuoio 




LAMA 


B/ARTALI 


Filo di taglio di Ma 
lama comune a tagli 
Imperfetti • non ratti- 
ficotl (al microtcoplaf 


soltanto iena. ‘ ‘r ' 

’ Mentre nell’isola proseguono i 
préparaUvi pér, una x^tesione 
in massa, con la partecipariooe 
di un reggimento di poracaduti- 
àtrè di'toteai battaglioni con 


NELLE OFFI CINE FORD D I WINDSOR 

12 mila operai in sciopero 

per solìdarfelà am gli fniriegalì 


sitare i campi'e ^ Interrogare roglomo, preceduta da una staf 
' fetta di carabinieri in bicidet 

RifIflIlfSIlf IHIIiffaCQM tà, la cavallerizza tedesca Hert 

■**”11™*** VailllMOOfl Luise Jung è partita da Véron 

y taa BÌABA di aaerra diretta a Mirandola. cavalcand< 

«Jasma», la sua cavalla di raz 
WASHINGTON, 24 (United arabo-tedesca, 
ress). — n gè*. Bidgway h» signorina Jung, che si i 

chianUa alto camnrisriaae ae- concessa a Verona l’unica sosL 


WASHINGTON, 24 (United 
Press). — n geo. Bidgway ha 
dichtonUa alto commiatfone se¬ 
natoriale per le éane armate 
dì «vere «n piane arilltare ben 
definita • per porre fine alla 
enarra in Corea, mn che to fi¬ 
ne del confihta dipenda Sane 
detiilani gpalitiehe» detf aapn- 
neati gnvernatiTl «metìcant ed 
earopeL Una deAc diiiWlsni pa- 
lìtiche in baBa è aa 'cnmhaUe- 
re noavamente par ricacciare il 
nemicn oltre il "namUne^della 
Blaacìnria. - 

Gli imperialisti sabotano le 
trattative di pace perchè me¬ 
ditano il ritorno ella guerra 
aperta. La mgilanza dei popoli 
strònchi quéste minàccia! 


;«[«! 


voluta infatti staccare nemmen 
per un momento da «Jasma 
in sella alla quale si è rec 2 
ta anche a visitare la tomba c 
Giulietta. 

Misteriosamenfc accisa 
da an ciclista in nero 


nella prime ore della serata ave- 
vn tranaiato in bicicletta per la lo¬ 
calità - minacciaiKlo con una gros¬ 
sa pisUfia i passanti. Secondo al¬ 
cuni romlcida indossava im com¬ 
pleto nero, pedalava una biciclet¬ 
ta tutta nera con nn tonallno dal¬ 
la luce rossa. Smo in corso le In¬ 
daco!. 


— VlcedlrctiOTe resp. 


Stamiunanto TIpegrafloe OES18A 
Via IV Novembre. 149 • Roma 







im 


■ . ^ ■ - I • • l prigionieri equivarrebbe a rico- Txv-r-f -m r ^ ♦ j, ■««.„ 

* no«cere ebe i dati forniti dadi LECCEL 24 In Contrada Mux 

OTTAWA, 24. — Novecento im-ioel Mnttari, in donna-cnamrva « vi- «j^cncani non rispondono a verità. Ro» * 4 Km. circa dalfab-.tato < 
piegati delle officine Forddi Wìnd-(j««. mentre rAIOeri si cnstitnlTa j termini del passo britannico. Santa Cesarea Terme, è stato ria 


sor si sono messi in sciopero, prò- agli agenti. , . , 

vccando così rastensione dal la- • ^ 

vero dì 12.000 operai i qual: r. • Movnneiitato arresto 

sono rifiatati di oltrepassare i p:c- , j? —_ _ 4 ^_^ j» » _ . 
chetti posti dagli sSoperanU in c topo di trCnO» 

segno di solidarietà con gli im- BOLOGNA. »4. — Dopo un mm 
piegati. _ mentalo insemiiinenta è stato tza 


compiuto ien presso il Diparti¬ 
mento di Stato mediante una co- 

---- municazionc verbale della Amba- 

■ <1t nn sciata inglese a Washington, si ri¬ 

fu Oli atOpO Q| trCnO> «pecchiavano stamane in un edi- 
1 _ ■ tonale del Times. -H caos nei 

- - - ■ Dopo u» mon- e^mpi prigionia e la fneompe- 

***'®,^ lenza dt alcuni degli ufficiali cme- 

rorto/lSSuSto incaricati dal ^ loro comando 

rona » menuDcato per tl «danna 


venuto il cadavere del mezzadr 
Giorgio De Luca di anni 60, uc 
ciso con un colpo dì p.stola all 
testa. Egli sarebbe rimasto vitti 


Estrazioni del Lotto 
del 24 maggio 1^2 


Uccide ramante -SveTiTrie, -'hrto?35: 

per t orbidi m otivi 

” ■ greco aveva derubato due viaggia- * pnpi^en sono nini va 

XAFOU. 9*. — L-opOralo mecca- tori deUe loro nwocbtne foto^^ Oliati per 
n:co Vincenzo Alfieri ha aocompo- che dì grande xwdore. La denuncia nmpotnare. Quarto ” 
grato oggi au'o^i^le '^<iri Peuegri- del derubati avava mobuttato ^ 

ni la 34ence Faàqùaiina Ptaanr ebe agenti di servlrio sul treno 1 qnaU. Che * prigionieri vengano ai nuow 
preaenuja tre profoaflejsg»^»#: Dri.pnpi,d«Uà.*tetona di. ifln g n a. 

gito al ventie. L Alfieri conmmava radevano una persona che ri bUL tnia commwione ImpoTZWw „ 
di avere egli stesso colpito la nani dBra dal treno in corsa e ri fiofri Foreign Office u 

alla fine di una violenta discu8ÌÌÌDaJtito fuga. Fermato il jjbdno^ X UAMfi fMnMH«Ì!a reazione che nelIfH- 
oocwtonota OaU'en 

rivo di «arivirin 

quale da''lanBh 
rlnanciai«ial- 


n;co Vincenzo 


BAU 84 

CAGLIASI 32 
FIRENZE 15 
GENOTA 74 
MILANO 56 
NAFOU 84 
PALEMMO 74 
ROMA 65 


Lo wiwocito fiaeo • BMatale doo è possibile 
con posti pfiMntL E oo posto non è mai log* 
gero qttoiido si boto so on fannoceo di lungo 
tfgostione conio il pon*. 1 popob più progr»* 
diti alloggenscooo o* mossìuio i «arinacei: 
•ottìtuiscono od esempio il pone con i ero* 
ckefSi, gostosissimL friobilissimt. sempre ire- 
•dd. che non ingoodirano lo stomoco pur 
oeoooipogooBde de liti ofi o inente quohingoe 


77 I 
35 58 
86 If 

43 6 

18 54- 


inufice dei 


45 22 
69 38 
25 Si 

ft ' 

69 fi 



po quaicha' ota'~nonaeunta Je chi« 


•jETQg* ^ ^ '4 


r»j T 




il cracker 

SAIWAI 
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NITTI Francesco Saverio, senatore, ex Presidente del Consiglio 
ALESSANDRINI Ada, professoressa 
AMARICCI Odoardo, consigliere comunale uscente 
AQUISTI Oreste, commerciante, consigliere comunale uscente 
ARCESE Francesco, tipografo, consigliere comunale uscente 
ASCARELLI Attilio, medico, docente universitario, cons. com. uscrate 
BARTALINI Ezio, avvocato già deputato alla Costituente 

BERLINGUER Mario, senatore, presidente Federazione Naz. Pegisienati, 
cons. comunale uscente 

BORBONI Paola, attrice drammatica 

BRAIDA Emilio Giorgio, medico chirurgo, segretario sindac. sanatoriali 
BRIGANTE Saverio, primo presidente onorario Corte di Cassazione 
BRUNO Giuseppe, già sottosegretario ai Lavori Pubblici, presidente del co¬ 
mitato romano della associazione mutilati e invalidi di guerra, avvocato 
BUSCHI Nazzareno, vice segretario CGIL, cons. com. uscente ^ 

CABRINI Emilia, professoressa 

CADRINI Giuseppe, segretario sindacato venditori ambulanti 
CARDONA Giacinto, professore 

CARLI Gaspare, professore, presidente ANMIL provinciale 
CAVANI Mario, segretario sindacato ferrovieri 

CIANCA Claudio, segretario Camera del Lavoro di Roma, cons. comunale 
•uscente 

CICCOLINI Ciro, pensionato del Comune 

CINCIARI Maria Luisa in RODANO, deputato, cons. com. uscente, presi¬ 
dente udì di Roma 

CRISTIANO Clito, colonnello nella riserva 

DI VITTORIO Giuseppe, deputato, segretario generale CGIL 

D’ONOFRIO Edoardo, senatore, consigliere comunale uscente 

FABBRI Riccardo, segretario sindacato postelegrafonici 

FARINELLI Giovanni, impiegato assicurazioni 

FEDERICI Nora, docente universitaria 

FILIPPELLI Filippo, commerciante 

FIORENTINO Giovanni, segretario Federazione Naz. Statali 
FORTUNATO Ernesto, professore già Provveditore agli Studi di Roma 
FRANCHELLUCCI Nino, operaio, consigliere comunale uscente 
FRANZINETTI PECCHIGLI Luciana, dottoressa in chimica 
GASTALDI Camillo, generale delPaeronautica 
GIGLIOTTI Luigi, avvocato, consigliere com. uscente 
GIOGGI Giorgio, commerciante 
GRISOLIA Domenico, senatore, avvocato 
GUTTUSO Renato, pittore 

LAPICCIRELLA Vincenzo, professore, cons. com. uscente 
LICATA Nicola, medico chirurgo, cons. com. uscente * 

LIZZADRI Oreste, deputato, segretario CGIL, cons. com. uscite 
LORDI Achille, avvocato, presidente ANPI di Roma 
MACORATTl Umberto, impiegato 

MARINARO Francesco, avvocato già deputato alla Costituente 
M^RTUCCI "^ull^o,^ avvocato, yice presidente del TOnsÌ8[lio dell’Ordine 
MÀkZI MARCHESI Fausto, cost^ttore, cons. com. uscente 
MAZZONI Ettore, professore, cons. com. uscente 
MELLI Roberto, pittore, professore Accadèmia Belle Arti 
MINUTILLO Enzo, già delegato comunale 

MOLE’ Enrico, avvocato, vice presidente del Senato, ex ministro 
MONTESl Mario, vice direttore generale della CIT, cons. com. uscente 
MORGIA Teodoro, tipografo, segretario sindacato prov.le poligrafici 
NANNUZZl Otello, tipografo 

NATOLI Aldo, medico, deputato, cons. com. uscente 
NlCCOLAl Gabriella, avvocato 

NlTTl Francesco Fausto, impiegato, cons. com. uscente 
OCCHIUTO Alfredo, avvocato, procuratore generale onorario Corte di Cas¬ 
sazione 

OZZO Giovanni, avvocato 

PEREZ Marcello, medico chirurgo, docmte universitario 
PESCATORI Aldo, medaglia d’oro, grand’invalido di guerra 
PICCINATO Luigi, architetto, professore ordinario alla Università 
PIRONI! Silvio, avvocato 

PRASTARO Giuseppe, dotterà commercialista, segretario naz. sind. bancari 

PREGAGNOLI Romualdo, operaio, segretario sindacato edili 

RECH Leonida, costruttore 

RICCI Lamberto, medico chirurgo 

RICCIO Ebe, dirigente UDÌ 

RIDOLFI Mudo, architetto, professore, cons. com. uscente 
RUBEO Amedeo, segretario sindacato autoferrotramvieri 
SACRIPANTI Umberto, attore, segretario sindacato lavoratori spettarlo 
SANTANGELO Gaspare, ingegnere aeronautico, docente^ universitario 
SEGRE Beniamino, professore di geometria superiore Unìvursi^ di Roma 
SELVAGGI Giovanni, avvocato, già alto commissario per la Sicilia, consi¬ 
gliere com. uscente 
SIGISMONDI Nicola, avvocato 

SMITH Tomsiso, deputato, direttore de « Il Paese »» e Paese Sera >» 
TEDESCO Ettore, avvocato, ex deputato 

TERSIGNI Bernardo, ctanmerciante, vice presidente naz. associazione VUP 

UBERI Mario, impiegato, organizzatore sindacale 

TURCHI Giulio, deputato, cons. com. uscente 

VINCI Aguinaldo, capo stazkme, dirigente sindacato ferrovieri 

ZERENGHI Ezio, commerciante, cons. com. uscente 



I candidati per il Provinciale 

» * 

L Collegio: MARINARO Donato, avvocato 

IL Collegio: BENVENUTO U^, segretario Federazione statali 

IIL Collegio: MICHETTI Maria, donna dì casa 

IV. Collegio: TUCCI Rc^olfo„ impiegato 

V. Collegio; LORDI Achille, presidente ANPl 

VI. Collegio: LOMBARDI Vincenzo, avvocato 

VII. Collegio: CAVALIERI Luigi, avvocato 

VUL Collegio ; CRES CENZI Cario, organizzatore sindacale 

IX. CoUe^: PETRONIO Giuseppe professore universitarie 

X. Collegio: DEL CASTRO EmiKo, avvocato 

XL Collegio; MORONESI Ubaldo, segretsudo C. d. L. 

Xn. Collegio: BRANDANl MAMMUCCARI Mario, dottore in fisica e 
tica, s e gretar io responsabile C.d.U 
XIIL Collegio PERNA Edoardo, dottore in legge 

XIV. Collegio: SAUNARl Carlo, professore 

XV. Collegio: NANNUZZl Otello, tipografo 


Questa mattina, alle ore 6, si sono iniziate le operazioni tìi 
voto che proseguiranno ininterrottamente fino alle ore 22 per 
riprendere alle ore 7 di domani per terminare alle ore 14 della 
stessa giornata. Per evitare che tu possa avere ancora dei 
dubbi sul come si vota abbiamo preparato questa breve guida. 
Se. tu ti atterrai ad essa non sbaglierai: 

Uscendo di ensn 

Accertati di avere con-te il ccrtiilcato elettorale e la carta 
, bène attenzione che il documento di identità non 

sia scaduto (la data-del rilascio deve essere posteriore al 23 
maggio 1940, se si tratta di carta di identità; se si tratta di altro 
documento rilasciato da pubblica amministrazione, con la tua 
fotografia, esso non deve essere scaduto da più di tre anni). Se 
non hai alcun documento puoi lo stesso votare; è necessario 
però che faccia garantire la tua identità da un altro elettore 
dello ste^o seggio, che abbia già votato, oppure da un membro 
del seggio che ti conosca personalmente. 

JWel elettorale 

Entrando nel seggio (astieniti da qualsiasi discussione po¬ 
litica altrimenti potrebbero farti escludere dal seggio) dopo aver 
consegnato, il. dociunento di identità e il certificalo elettorale 
riceverél dal Presidente due schede, una per il Consiglio Co¬ 
munale, di colore grigio-verde, ed un’altra per il Consiglio 
Provinciale, di color giallo-paglierino; riceverai inoltre una ma¬ 
tita copiativa.'Qualora riscontrassi segni o macchie sulle sch^e 
restituiscile al Presidente. . 

llellà cabina elettorale 

"*Rl6®yUtè le dui schede entrerai nella cabina elettorale dove 
esprimerai il tuo voto, per il Consiglio Comunale il voto si 
esprime tracciando un segno di crocè sul simbolo con la fac¬ 
ciata del Campidoglio, che si trova al primo posto della colonna 
a destra; volendo puoi segnare nello spazio appositamente ri¬ 
servato il cognome di non più di cinque candidati della lista 
da ie prescelta: Stai attento a non scrivere nomi appartenenti 
ad altra lista perchè in questo caso il tuo voto sarà nullo. Al 
posto dei nomi puoi scrivere i numeri corrisp<mdenti con i 
quali sono contrassegnati 1 candidati nella lista da te preferita. 
Nella scheda per il ' Consiglio- Provinciale il voto si esprìme 
tracciando un segno di croce sul simbolo della « Torre del Cam¬ 
pidoglio », che si trova al primo posto a sinistra in tutti i col¬ 
legi meno che nel secondo collegio ove si trova al terzo posto; 
e al aeooodo posto nel 7. e 14. collegio. Ricordati che su questa 
8<^eda color giallo-paglierino non dovrai scrivere alcun noma 
di preferenza perchè il nome del candidato è stampato a'fianco 
del contrassegna. Se sporchi la scheda, esci subito dalla' cabi¬ 
na e chiedine im’altra al Presidente del seggio. Le donne 
stiano attente al rossetto! 

Oopo aver votato 

Quando- bai finito di votare, piega accuratamente le 'due 
si^iede e esci subito dalla cabina 'elettorale e consegnale al 
Presidente del s^gJo accertandoti- che egli le immetta -'nelle 
apposite urne.-Riardati-di farti restituire. la carta d’fdentità 
e il oertifloato elettomlc, dal-quale sarà stato staccato l’appo¬ 
sito talloodno. ■ 

Se tessi 

tfsieomente impedito 

- Se domenica fossi fisìcamNite impedito potrai essere accom¬ 
pagnato al seg^o elettorale da im altro elettore. Se hai bisogno 
dì essere trasportato al seggio con una autoambulanza potrai 
rivolgerti alla C.RI. telefonando al numero 582.551. Dovrai esi¬ 
bire però al Presidente del seggio il certificato medico con'la 
firma autenticata Comune o dalla Delegazione Municipale 
più pros^a al tuo domicilio. Al Presidente del seggio do\Taì 
inMtre dichiarare di aver scelto liberamente il. tuo accompa- 
gneUxe precisando il nome e cognome. 



PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

(Scheda grigio-verde) 
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«OTI DI PREFERENZ.-. 







Il simbolo con la facciata del Campidoglio, che contrassegna la « Lista 
Citta4inft.^> p^r lo .elezioni del Consiglio comunale, si. trova nella scheda 
grigio'verde al primo posto della colonna a destra. Per votarlo basta 
apporre un segno di croce sopra il simbolo 


PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

(Scheda giallo paglierino) 
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Il sùtdtolo della « Torre del Campidoglio » che contrassegna la. Usta per 
Fefiaàone. del Consiglio Provinciale, si trova sulla scheda g^tdlo-pa^Ue^ 
rima al pròno posto a sinistra in tumicollegimenochen^2.colie^ove 
si trova al tanto posto; e ^ secando posto nel 7. e 14, coUeglo 


Votate tutti 
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